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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

nel nostro ordinamento esiste una
gerarchia delle fonti del diritto al cui ver-
tice vi sono la Costituzione e le norme di
rango costituzionale. Lo Statuto siciliano,
approvato con regio decreto legislativo 15
maggio 1946, n. 455, è stato convertito in
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2
divenendo per questo motivo norma di
rango costituzionale;

lo Statuto della Regione Siciliana al-
l’articolo 37 statuisce: « Per le imprese in-
dustriali e commerciali, che hanno la sede
centrale fuori del territorio della Regione,
ma che in essa hanno stabilimenti ed im-
pianti, nell’accertamento dei redditi viene
determinata la quota del reddito da attri-
buire agli stabilimenti ed impianti mede-
simi. L’imposta relativa a detta quota com-
pete alla Regione ed è riscossa dagli organi
di riscossione della medesima »;

da quanto stabilito dall’articolo ap-
pena citato discende che le tasse pagate
(Ires e Irpef) dalle imprese che abbiano
sede centrale fuori dalla Sicilia, ma che
impiantano nella regione sicula i loro sta-
bilimenti dovrebbero rimanere nelle casse
della Regione e lo stesso varrebbe anche
per i tributi riscossi;

con decreto legislativo 3 novembre
2005, n. 241, recante « Norme di attua-
zione dello Statuto speciale della Regione
Siciliana, recante attuazione dell’articolo
37 dello Statuto e simmetrico trasferi-
mento di competenze », emanato viste le
determinazioni della Commissione parite-
tica prevista dell’articolo 43 dello Statuto
della Regione Siciliana, si sarebbe dovuto
dare attuazione all’articolo 37 dello Statuto
speciale della Regione Siciliana;

tale norma non ha mai avuto attua-
zione, con ciò violando una disposizione
dello Statuto della Regione Siciliana e ge-

nerando di conseguenza un grave vulnus
per via della non applicazione di una norma
di rango costituzionale;

la mancata applicazione della norma
in questione genera anche un grave danno
economico, in quanto è evidente che il
disagio economico siciliano sarebbe di gran
lunga inferiore e la Sicilia avrebbe una
maggiore autonomia nella gestione delle
proprie risorse se non vi fosse alcuna in-
gerenza statale;

con sentenza n. 145 del 2008 la Corte
costituzionale ha affermato che « l’articolo
1 del decreto legislativo n. 241 del 2005 nel
dare attuazione all’articolo 37 dello statuto,
si limita a disporre che, con riferimento
all’imposta relativa alle quote del reddito
da attribuire agli stabilimenti ed impianti
siti nel territorio della Regione di imprese
industriali e commerciali aventi la sede
centrale fuori da tale territorio, “sono tra-
sferite alla Regione” – “simmetricamente”
al trasferimento del gettito di tale imposta
– anche le “competenze previste dallo Sta-
tuto sino ad ora esercitate dallo Stato”, e,
cioè esclusivamente le competenze in or-
dine alla riscossione di tale imposta »;

dal 2005 diversi deputati nazionali e
regionali hanno sollevato tale problema-
tica, che ha visto anche l’approvazione di
mozioni e l’assunzione di impegni da parte
dei diversi Governi che si sono succeduti
senza però mai pervenire all’attuazione della
norma,

impegna il Governo

1) ad adottare le iniziative di competenza
per procedere, in tempi brevi, alla de-
finizione delle modalità applicative del-
l’articolo 37 dello Statuto della Regione
Siciliana, in conformità alla giurispru-
denza costituzionale e in coerenza con
i principi del federalismo fiscale.

(1-00637) « Trizzino, Cancelleri, Lombardo,
Martinciglio, Sodano, Casa,
Raffa, Pignatone, Papiro,
D’Uva, Paxia, Varchi, Cardi-
nale ».

* * *
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

BALDELLI, BARELLI e ZANETTIN. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

la Commissione europea ha presen-
tato al Parlamento europeo la proposta di
modifica del regolamento (UE) n. 575/2013
che definisce i requisiti prudenziali cui
devono attenersi gli enti creditizi nel con-
cedere finanziamenti;

tra le modifiche proposte si prevede
l’aumento dell’indice di rischio sui mutui
relativi all’acquisto di immobili che non
siano anche residenza del debitore;

come denunciato dal coordinatore di
Forza Italia Antonio Tajani in una lettera
inviata al Partito Popolare Europeo, la con-
seguenza sarà quella di far aumentare no-
tevolmente il costo dei mutui sulle seconde
case, danneggiando il settore dell’edilizia
residenziale –:

se, in una condizione di forte rallen-
tamento dell’economia, il Governo intenda
assumere iniziative, nell’ambito delle sue
competenze, al fine di tutelare il settore
dell’edilizia e l’effetto moltiplicatore che
questo genera su molti altri settori, nonché
il diritto dei cittadini a poter investire i
propri risparmi nell’acquisto di un immobile.

(4-11939)

MURONI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

il Presidente tunisino, Kais Saied, il 25
luglio 2021, aveva congelato i poteri del
Parlamento, revocato l’immunità parlamen-
tare e destituito l’allora capo del governo,
Hichem Mechichi. Decisioni a cui sono se-

guite proteste e la sostituzione di Mechichi
con la nomina a primo ministro di Najla
Bouden Ramadàn;

all’inizio del 2022 Saied ha emanato
un decreto che scioglie il Consiglio supe-
riore della magistratura, organo preposto a
garantire il corretto svolgimento della giu-
stizia e l’indipendenza della magistratura.
L’Alto Commissario per i diritti umani,
Michelle Bachelet, ha dichiarato che lo
scioglimento del Csm tunisino avrebbe gra-
vemente compromesso lo stato di diritto, la
separazione, dei poteri e l’indipendenza
della magistratura in Tunisia. Saied in-
tende inoltre modificare la Costituzione e
convocare elezioni a fine anno;

il 30 marzo 2022 Saied durante una
riunione del Consiglio di sicurezza nazio-
nale, da lui presieduto, ha annunciato lo
scioglimento dell’Assemblea dei Rappresen-
tanti del Popolo;

lo scioglimento del Parlamento ha ag-
gravato la crisi in corso da tempo in Tuni-
sia, crisi già notevolmente complicata da
instabilità politica, condizioni economiche,
pandemia e autoritarismo dello stesso Pre-
sidente. Non a caso gran parte della popo-
lazione tunisina ritiene il giro di vite ope-
rato da Saied un « golpe di velluto »;

il 30 marzo 117 deputati tunisini hanno
votato in una plenaria discussa online la
sfiducia alle misure eccezionali imposte da
Saied la scorsa estate. Tra loro anche Majdi
Karbai, parlamentare eletto nella circoscri-
zione italiana e membro del partito Cou-
rant démocrate, che ha dichiarato alla te-
stata « Valigia Blu »: « Dopo il 30 marzo
siamo accusati di cospirazione contro lo
Stato, stanno convocando i parlamentari
davanti al polo antiterrorismo. Questo è
quello che faceva Ben Ali, accusava i suoi
oppositori di terrorismo. Ora vuole dire
che il rischio è la pena di morte »;

in aprile il presidente Saied ha emesso
un nuovo decreto che gli assegna la facoltà
di nominare i componenti dell’Istanza su-
periore per l’indipendenza delle elezioni
(Isie), componenti che fino a questo nuovo
atto erano elettivi. Il Servizio europeo per
l’azione esterna ha espresso preoccupa-
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zione per questo decreto che rischia di
ridurre l’indipendenza dell’Isie, sottoline-
ando che per l’Unione europea l’indipen-
denza di questa istituzione è un elemento
cruciale per garantire la credibilità del pro-
cesso elettorale che deve portare al ritorno
alla normalità istituzionale nel Paese;

« l’Unione europea è molto preoccu-
pata per gli ultimi sviluppi in Tunisia, in
particolare per lo scioglimento del parla-
mento e per i procedimenti penali avviati
contro alcuni dei suoi membri ». È scritto
in un comunicato del portavoce dell’Alto
Rappresentante dell’Unione europea per gli
Affari Esteri e la Politica di Sicurezza.
« Chiediamo il ritorno, quanto prima, al
normale funzionamento delle istituzioni e
continueremo a seguire da vicino le varie
fasi di attuazione del calendario politico
approvato nel dicembre 2021 », ha preci-
sato la portavoce Massrali;

un gruppo di eurodeputati, formato
da Michael Gahler, Javier Nart, Jakop Da-
lunde e Andrea Cozzolino, ha tenuto a
metà aprile una visita di tre giorni in Tu-
nisia al termine della quale ha affermato
che: « L’Unione europea incoraggia tutte le
parti tunisine a impegnarsi in un dialogo
nazionale autenticamente inclusivo per far
fronte, con urgenza, alla crisi politica ed
economica » e che intende « continuare a
sostenere la Tunisia nel processo di riforma
politica e consolidamento democratico » –:

quali urgenti iniziative di competenza,
alla luce dei fatti esposti in premessa, il
Governo intenda intraprendere, sia in sede
comunitaria sia in sede internazionale, af-
finché in Tunisia si possa prevenire al ri-
pristino, nel più rapido tempo possibile, di
tutte le regole dello stato di diritto e si
contribuisca concretamente alla crescita de-
mocratica tanto agognata con la « prima-
vera araba » dal popolo tunisino.

(4-11962)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

i Comites sono organi elettivi che rap-
presentano le esigenze dei cittadini italiani
residenti all’estero nei rapporti con gli uf-
fici consolari, con i quali collaborano per
individuare le necessità di natura sociale,
culturale e civile della collettività italiana;

organi di stampa pubblicano lo scam-
bio di corrispondenza avvenuto tra l’am-
basciatore italiano in Svizzera, Silvio Mi-
gnano e il presidente del Comites di Zurigo,
Gerardo Petta;

da tale scambio epistolare si apprende
che Mignano avrebbe declinato la richiesta
di udienza presso i locali dell’ambasciata
da parte del direttivo del nuovo esecutivo
del Comites, eletto a Berna il 15 dicembre
2021; in particolare, il presidente Gerardo
Petta avrebbe chiesto formalmente di es-
sere ricevuto per presentare il nuovo Co-
mites all’ambasciatore e i programmi a
sostegno della collettività italiana;

il motivo del diniego addotto dall’am-
basciatore Mignano nella missiva di rispo-
sta a Petta, farebbe riferimento alla pen-
denza di un procedimento giurisdizionale
scaturito dall’impugnazione dei risultati elet-
torali del nuovo esecutivo del Comites, per
presunte irregolarità consistenti nell’annul-
lamento illegittimo di 104 schede ritenute
non valide dalla commissione elettorale,
ledendo quindi – secondo l’ambasciatore –
il diritto di voto di oltre 100 elettori resi-
denti nella circoscrizione consolare;

secondo Mignano, dunque, tale circo-
stanza avrebbe reso opportuno attendere
l’esito del ricorso prima di ufficializzare un
incontro formale tra il nuovo esecutivo e
l’ambasciatore italiano in Svizzera;

tale motivazione, a quanto consta al-
l’interrogante, non sarebbe stata ben ac-
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colta dal nuovo presidente del Comites,
secondo il quale l’ambasciatore, ancor prima
della definizione del procedimento in corso,
avrebbe assunto una decisione sulla base di
conclusioni non favorevoli per il comitato,
sostituendosi di fatto all’autorità giudizia-
ria ed esulando dai propri compiti istitu-
zionali;

considerato che il Comitato in parola
si deve ritenere eletto in piena regolarità
fino all’espletamento di tutti i gradi di
giudizio che ne accertino il contrario e che,
altresì, esso si è riunito con altrettanta
regolarità, il giorno 15 dicembre in prima
convocazione da parte del console generale
Min. Gabriele Altana –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se intenda veri-
ficare, per quanto di competenza, l’acca-
duto, per evitare che il diniego in tale
circostanza possa risolversi nella delegitti-
mazione di un organo rappresentativo di
cittadini italiani all’estero. (4-11959)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

MOLLICONE. — Al Ministro della cul-
tura, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

come indicato con comunicato stampa
sul sito ufficiale di Cassa depositi e prestiti,
il 30 dicembre 2021 veniva siglata un’intesa
preliminare tra Cinecittà e Cassa depositi e
prestiti per l’espansione degli storici Stu-
dios;

l’intesa è stata firmata da Nicola Mac-
canico, amministratore delegato di Cine-
città, con il Gruppo Cdp e prevede che, al
momento del closing, la proprietà dello
spazio venga trasferita da Immobiliare (so-
cietà interamente controllata da Cdp) a
Cinecittà;

per Cdp, l’operazione si inserisce nel-
l’attività di valorizzazione di ex immobili
pubblici in base a princìpi di trasparenza e

massimizzazione del valore, come previsto
nell’ultimo Piano strategico di gruppo;

il piano di riqualificazione di Cine-
città prevede la realizzazione di nuovi grandi
teatri di posa e di un ampio complesso
articolato in numerosi spazi e servizi, tra
cui oltre 15 ettari di backlot, ossia una
vasta area all’aperto per effettuare le ri-
prese in esterno;

il rilancio di Cinecittà è necessario per
ristabilire il ruolo di Roma e dell’Italia
come capitale dell’industria cinematogra-
fica;

per quanto consta all’interrogante, l’ac-
cordo non sarebbe ancora operativo –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non ritenga,
anche al fine di garantire l’industria cine-
matografica, di adottare urgenti e necessa-
rie iniziative per risolvere l’evidente ritardo.

(5-07985)

Interrogazioni a risposta scritta:

DE LORENZO. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

Castel dell’Ovo è il più antico edificio
fortificato di Napoli nonché uno dei sim-
boli del paesaggio del Golfo partenopeo
conosciuto e apprezzato in tutto il mondo.
Inoltre, è uno degli edifici monumentali più
rappresentati nella storia dell’arte pitto-
rica;

la sua straordinaria rilevanza storica
è indissolubilmente legata all’area su cui
sorge ovvero l’isolotto di Megaride, dove
sbarcarono i Cumani che fondarono in-
torno all’VIII secolo a.C. il nucleo greco
dell’odierna città campana;

nel I secolo a.C. Lucullo vi edificò la
sua leggendaria villa la quale, qualche se-
colo più tardi, ospiterà l’ultimo imperatore
d’Occidente, Romolo Augustolo;

l’attuale configurazione di Castel del-
l’Ovo è il portato degli interventi di ristrut-
turazione, ampliamento e fortificazione po-
sti in essere dalle varie dominazioni (Nor-
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manni, Svevi, Angioini, Aragonesi, Bor-
bone) che si sono succedute nel tempo;

il complesso monumentale, attual-
mente, ospita uffici istituzionali, come quelli
del Segretariato regionale del Ministero della
cultura per la Campania, ed è inoltre sede
dell’Istituto italiano dei castelli, sezione Cam-
pania, mentre gli spazi più rappresentativi
sono utilizzati per mostre temporanee di
rilevanza anche internazionale e per atti-
vità congressuali, di proprietà demaniale;

il Castello è stato gestito direttamente
dal Ministero delle finanze fino al 1999 e
successivamente è stata sottoscritta una
convenzione d’uso con il comune di Napoli
limitatamente ad alcuni spazi, scaduta e
tuttora non rinnovata;

destano tuttavia preoccupazioni le con-
dizioni in cui versa il Castello;

una prima chiusura era stata già di-
sposta dal 12 febbraio al 10 marzo 2022,
per un guasto all’impianto d’illuminazione;

il 13 aprile 2022, con disposizione
dirigenziale n. 13 del Servizio cultura del
comune partenopeo, viene decisa una se-
conda chiusura del Castello per motivi di
sicurezza a causa del distacco di pietre
dalla facciata;

la giunta comunale, il successivo 15
aprile, approva una delibera per finan-
ziarne la messa in sicurezza limitata però
alla sola area dove si sono verificati i re-
centi distacchi di frammenti tufacei;

alcune parti del complesso, ad esem-
pio il Ramaglietto, la Rampa Normanna,
diversi paramenti murari camminamenti,
la Terrazza dei Cannoni necessitano di ade-
guate opere non solo di messa in sicurezza
ma di restauro vero e proprio;

alcuni ambienti, come la Sala Com-
pagna e la Sala delle Colonne, presentano
fenomeni evidenti di degrado delle facciate
e problemi di infiltrazioni d’acqua;

un complessivo adeguamento impian-
tistico e la sostituzione degli infissi risul-
tano poi non più procrastinabili –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, nelle more della eventuale nuova

convenzione con il comune di Napoli, per
risolvere le problematiche conservative di
questo monumento, sottoposto a vincolo
storico e archeologico ai sensi del decreto
legislativo n. 42 del 2004, cagionate oltre
che dalla mancanza di pregressi interventi
strutturali di consolidamento e restauro
anche dalla esposizione continua alle ma-
reggiate, anche in considerazione del fatto
che la futura rifunzionalizzazione di al-
cune sue aree e la valorizzazione, sia sotto
l’aspetto storico-artistico-architettonico che
sotto l’aspetto turistico e ricettivo dell’in-
tero Castello, non possono prescindere da
tali interventi e dalla necessità di affron-
tare la riqualificazione tecnica e funzionale
del porticciolo turistico « Borgo marinari »
per un approccio globale dell’intervento
che non sia limitato solo ad alcune parti
dell’intero complesso monumentale sull’i-
solotto di Megaride. (4-11947)

IORIO, GRIMALDI, DEL MONACO e
DEL SESTO. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

con deliberazione n. 79 del 26 giugno
2020, la giunta comunale di Caserta ha
approvato il progetto definitivo per la re-
alizzazione di un « impianto integrato di
selezione di materiali riciclabili dal rifiuto
indifferenziato e trattamento biologico del
rifiuto organico » in località Ponteselice (CE),
in prossimità della Reggia di Caserta;

l’area interessata, tuttavia, ricade nella
sub zona P.C.M.3 (« Protezione complessi e
assi monumentali ») del Piano Territoriale
Paesistico di Caserta (decreto ministeriale
18 ottobre 2000) rispetto alla quale, nelle
Norme di attuazione del Piano, è specifi-
cato che sono ammessi « interventi di lo-
calizzazione di insediamenti produttivi (in-
dustriale, artigianale, commerciale), se in-
clusi in piani A.S.I. e P.I.P. con un’altezza
consentita fino e non oltre i m. 7 »;

la zona è interessata da un vincolo
paesaggistico e ambientale (decreto mini-
steriale 14 settembre 1962 e 28 marzo
1985); con D.D. n. 45 dell’11 dicembre 2017
il comune di Caserta, è stato ammesso a
finanziamento provvisorio per la realizza-
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zione dell’intervento per un importo onni-
comprensivo di euro 26.499.980,00, finan-
ziato a valere sul FSC 2014/2020 e ha
successivamente aggiudicato la gara per
l’affidamento della progettazione definitiva
ed esecutiva dell’impianto;

trasmesso al comune di Caserta il
progetto definitivo dell’impianto dall’aggiu-
dicatario, è stato poi approvato il progetto
definitivo per l’importo di euro
43.920.000,00, con mandato al responsabile
unico del procedimento di affidare la re-
dazione di due stralci funzionali, di cui il
primo di importo pari a quello ammesso a
finanziamento di euro 26.499.998,00;

con nota prot. n. 94769 del 14 set-
tembre 2021, il comune ha trasmesso la
documentazione da cui risulta la presenta-
zione al competente ufficio regionale della
istanza per la verifica di assoggettabilità a
valutazione di impatto ambientale in data
10 settembre 2021;

a quanto consta agli interroganti, allo
stato attuale, il progetto definitivo dell’im-
pianto di compostaggio è in fase di scree-
ning di verifica di assoggettabilità a valu-
tazione di impatto ambientale e si attende
il parere da parte della Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per le
province di Caserta e Benevento;

la zona su cui dovrebbe essere realiz-
zato l’impianto, Ponteselice (CE), si ricorda
che è collocata proprio di fronte al com-
plesso monumentale Reggia di Caserta, una
zona dall’altissimo valore storico archeolo-
gico il cui il valore paesaggistico deve essere
garantito e preservato, oltre a ricadere nella
cosiddetta buffer zone del sito Patrimonio
dell’Unesco –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza, anche con carat-
tere di urgenza, intenda adottare in merito
alla tutela e alla salvaguardia del valore
paesaggistico del sito scelto per la realiz-
zazione dell’impianto di smaltimento.

(4-11958)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CANCELLERI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro per la pub-
blica amministrazione. — Per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 1, comma 93, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018)
conferiva, mediante i rispettivi regolamenti
di amministrazione, la possibilità ad Agen-
zia delle entrate e Agenzia delle accise,
dogane e monopoli di istituire posizioni
organizzative per lo svolgimento di incari-
chi di elevata responsabilità, alta profes-
sionalità o particolare specializzazione (co-
siddetti Poer);

avverso la normativa istitutiva di tali
figure, il Tar Lazio sollevava questioni di
legittimità costituzionale a seguito dell’im-
pugnazione, da parte della Federazione del
pubblico impiego, di diversi provvedimenti
adottati dall’Agenzia delle entrate tra il
febbraio e il dicembre del 2018;

secondo il Tar, la norma contenuta
nella legge di bilancio 2018 ha consentito
alle Agenzie fiscali di istituire posizioni
caratterizzate da marcati poteri dirigen-
ziali ricoperte con procedure selettive in-
terne violando l’articolo 136 della Costitu-
zione (a causa della reiterazione di un
meccanismo già dichiarato costituzional-
mente illegittimo dalla sentenza n. 37 del
2015) e gli articoli 3, 51 e 97 della Costi-
tuzione, poiché l’accesso a tali posizioni
consentirebbe, attraverso una progressione
verticale di carriera, l’ingresso senza con-
corso pubblico in una nuova fascia funzio-
nale, caratterizzata dall’attribuzione di po-
teri tipicamente dirigenziali ed estranei a
quelli della terza area, in tal modo attri-
buendo ai menzionati dipendenti un van-
taggio competitivo ingiustificato;

sulla questione è intervenuta la Corte
costituzionale che, con sentenza n. 164 del
2020, ha ritenuto infondate le questioni di
legittimità, in quanto il presupposto inter-
pretativo e la ricostruzione del quadro nor-
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mativo operata dal Tar non sono corretti,
perché l’attribuzione ai Poer del potere « di
adottare atti e provvedimenti amministra-
tivi » è limitata a quelli rientranti nella
competenza dei propri uffici, « di livello
non dirigenziale » e « la responsabilità del-
l’attività amministrativa, della gestione e
dei relativi risultati » non è, come per i
dirigenti, « esclusiva » e non è « autonoma »;

la Corte precisa, inoltre, che tale isti-
tuto si contraddistingue per la sua « non
stabilità », caratteristica incompatibile con
un passaggio di area, e tanto meno di ruolo,
cui fa riscontro l’attribuzione di un nuovo
status e che dunque, solo in vista di una
acquisizione di uno status, si impone il
rispetto delle procedure concorsuali, pro-
cedure che sarebbe invece eccessivo pre-
tendere per accedere a posizioni che non
hanno il carattere della stabilità;

pertanto, i Poer non sono assimilabili
a posizioni dirigenziali né rientrano nell’a-
rea intermedia tra la dirigenza e la terza
area, perché si tratta di incarichi tempo-
ranei che non comportano l’attribuzione di
un nuovo status;

fermo restando che sussiste la valida
ragione di valorizzare i soggetti che già
lavorano all’interno dei pubblici uffici e
che hanno sviluppato, sul campo, cono-
scenze e competenze professionali, si do-
vrebbero sempre privilegiare procedure di
reclutamento che assicurino la più ampia
partecipazione di soggetti esterni alle am-
ministrazioni pubbliche che aspirano a farne
parte, in virtù della necessità di assicurare
in ogni caso il buon andamento delle pub-
bliche amministrazioni –:

a distanza di oltre quattro anni dalla
loro istituzione ed in linea con il principio
di buon andamento e di efficiente funzio-
namento del sistema amministrativo, sotto
quali aspetti si siano evidenziati vantaggi e
benefici derivanti dalle funzioni attribuite
ai titolari di posizioni organizzative di ele-
vata responsabilità;

tenuto conto che negli anni le Agenzie
fiscali hanno accumulato carenze di per-
sonale nelle posizioni di livello dirigenziale
e preso atto che come ribadito dalla Corte

costituzionale le posizioni organizzative di
elevata responsabilità sono incarichi tem-
poranei e non hanno natura dirigenziale, se
il Governo non ritenga necessario adottare
le iniziative di competenza per l’istituzione
di un’area funzionale intermedia di quadri
direttivi tra la dirigenza e il personale delle
aree prevedendo apposite procedure con-
corsuali per la copertura di tali posizioni.

(5-07986)

Interrogazione a risposta scritta:

SCANU. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

in data 21 aprile 2022 il disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 17
del 2022 cosiddetto decreto Bollette ed Ener-
gia è stato definitivamente approvato dal-
l’Assemblea del Senato, andando a modi-
ficare la disciplina dell’utilizzo di alcune
agevolazioni fiscali mediante sconto in fat-
tura e cessione del credito per gli interventi
edilizi e di riqualificazione di cui all’arti-
colo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

sappiamo che i plafond a disposizione
non sono illimitati e se le norme consen-
tivano, dopo una prima cessione libera,
soltanto due ulteriori cessioni esclusiva-
mente a istituti bancari e assicurativi, an-
che questi prima o poi sarebbero stati
destinati ad un blocco;

istituti di credito grandi e piccoli hanno
di fatto chiuso le piattaforme di cessione
sottolineando l’impossibilità a procedere con
nuove richieste;

con il decreto in questione si è cercato
di porre riparo, andando ad elevare da 3 a
4 il numero di cessioni effettuabili, con la
previsione della facoltà di un’ultima ces-
sione, da parte delle sole banche a favore
dei soggetti coi quali abbiano concluso un
contratto di conto corrente;

inoltre i soggetti passivi dell’imposta
sul reddito delle società e i titolari di par-
tita IVA, che sono tenuti a presentare la
dichiarazione dei redditi entro il 30 no-
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vembre 2022, possono trasmettere le co-
municazioni di opzione per lo sconto sul
corrispettivo o per la cessione del credito,
anche successivamente al 29 aprile 2022,
ma comunque entro il 15 ottobre 2022;

la proroga non dovrebbe però riguar-
dare i condomini, le società semplici e le
persone fisiche senza Partita Iva che reste-
rebbero ancorati al dispositivo dell’articolo
10-quater del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4 « Decreto Sostegni Ter » che dispone, a
pena di decadenza per l’esercizio delle op-
zioni di sconto sul corrispettivo o cessione
del credito, la trasmissione all’Agenzia delle
entrate entro il 29 aprile 2022;

con l’attuale chiusura delle piatta-
forme per la cessione è facile capire che
per i soggetti in questione il rischio di
perdere il credito d’imposta diventa prati-
camente ineluttabile;

si tratta di migliaia di soggetti bene-
ficiari che in molti casi hanno già assunto
obblighi contrattuali per la realizzazione
degli interventi agevolati dai diversi bonus
che verrebbero ingiustamente discrimi-
nati –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per salvaguardare i crediti fiscali
2021 e, ove possibile ed opportuno per
prorogare la facoltà di scelta oltre la sca-
denza del 15 ottobre 2022, con possibilità
in caso di opzione per la cessione del
credito, di modificare la dichiarazione dei
redditi precompilata prima dell’invio, non-
ché per consentire di portare la detrazione
2022 per i crediti 2021 nella dichiarazione
dei redditi dell’anno 2023 con esercizio
dell’opzione per la cessione entro il 16
marzo 2023. (4-11945)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il 21 aprile, nella casa circondariale di
Biella, l’intervento repentino degli agenti di

polizia penitenziaria ha impedito la fuga di
un detenuto di nazionalità marocchina;

il detenuto era impiegato nello smal-
timento della raccolta differenziata nel pe-
rimetro interno dell’istituto penitenziario e,
approfittando dell’uscita di un furgone il
quale aveva appena scaricato le derrate
alimentari destinate alla cucina della casa
circondariale, ha tentato di nascondersi
all’interno del mezzo con lo scopo di eva-
dere dal carcere;

solamente grazie alla prontezza del-
l’addetto alla sala operativa, dopo aver no-
tato il detenuto saltare all’interno del fur-
gone, si è potuto intervenire con rapidità,
fermando il mezzo e facendo così uscire il
fuggitivo, il quale ha tentato di opporre
resistenza agli agenti impegnati a ripor-
tarlo all’interno dell’istituto;

la riuscita di tale operazione si deve
esclusivamente alla preparazione e alla de-
dizione dimostrata dai nostri agenti di po-
lizia penitenziaria, i quali, nonostante le
incredibili e tuttora persistenti criticità che
affliggono le carceri italiane, riescono a
mantenere l’ordine negli istituti peniten-
ziari, uomini e donne che rappresentano la
prima linea di difesa contro quegli elementi
che hanno rotto il patto di cittadinanza con
il popolo italiano –:

se il Ministero abbia intenzione di
encomiare pubblicamente gli agenti della
polizia penitenziaria della casa circonda-
riale di Biella per i fatti esposti in premessa.

(4-11941)

MORRONE. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

un grave episodio si è verificato nella
casa circondariale di Ferrara di via Argi-
none, dove un detenuto ha preso a pugni e
tentato di strangolare un ispettore di Poli-
zia penitenziaria in servizio, il quale, come
si apprende da fonti stampa, ha riportato
una prognosi di 15 giorni, oltre al trauma
psicologico per l’aggressione subita;

il sindacato autonomo di polizia pe-
nitenziaria in una nota denuncia l’insoste-
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nibile condizione lavorativa nella quale si
trovano a lavorare gli agenti della casa
circondariale ferrarese, oltre ad auspicare
celeri azioni da parte dell’Amministrazione
e del Ministro volte a risolvere le proble-
matiche connesse alla gestione dei detenuti;

appare grave e caotica la situazione
che si è venuta a creare nella struttura e
che ha trovato sfogo anche in altri episodi
violenti, come quello avvenuto alla fine di
marzo, quando due detenuti hanno tentato
di togliersi la vita ed uno degli stessi ha poi
cercato di incendiare la propria cella;

sussistono carenze organiche nella
struttura, che registra una scopertura di
più di 30 unità di personale di polizia
penitenziaria;

va evidenziato il sovraffollamento del
carcere, che conta quasi 100 detenuti in
eccesso rispetto ai posti previsti;

si sottolinea altresì il contesto che si
sta delineando nelle carceri a livello nazio-
nale, con numerosi episodi di violenza ai
danni di agenti di polizia penitenziaria
registratisi negli ultimi mesi –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere al fine di risolvere le
criticità della casa circondariale ferrarese,
prevenendo l’insorgenza di nuovi episodi di
violenza e tensione, affinché gli agenti di
polizia penitenziaria possano svolgere il
loro lavoro in condizioni di sicurezza.

(4-11951)

MORRONE. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

recenti episodi di violenza hanno in-
teressato l’istituto penitenziario di Regina
Coeli, non ultimo, come si apprende da
fonti stampa, la drammatica violenza ses-
suale perpetrata ai danni di un detenuto
nazionalità italiana ad opera di altri due
reclusi di origine slava, nel corso della
quale la vittima è stata minacciata con un
coltello e costretta con una corda;

invero, l’azione di violenza è stata
interrotta solo grazie all’arrivo sul posto
degli agenti di polizia penitenziaria;

a questo episodio, che il Segretario
laziale del Sindacato autonomo di polizia
penitenziaria Donato Capece ha imputato
agli effetti prodotti dall’istituto della sorve-
glianza dinamica, si aggiunge quello avve-
nuto all’inizio di aprile 2022, quando un
detenuto ha incendiato la cella nella quale
si trovava, per poi aggredire, con altri due
reclusi, gli agenti intervenuti per estinguere
le fiamme;

la situazione è ulteriormente aggra-
vata dalla carenza di organico ormai strut-
turale che caratterizza l’istituto e che vede
una scopertura di più di 140 unità di per-
sonale di polizia penitenziaria rispetto a
quelle previste, senza contare la penuria di
strumentazioni ed equipaggiamenti per la
sicurezza individuale;

detta situazione è stata più volta de-
nunciata dai sindacati di polizia peniten-
ziaria, come sottolineato anche da un re-
cente comunicato stampa del Segretario
generale della Uilpa Gennarino De Fazio
che, il 27 gennaio di quest’anno, ha ribadito
la non sostenibilità delle attuali condizioni
lavorative del Corpo all’interno dell’istituto;

parimenti all’interno della struttura si
registra un’eccedenza di quasi 300 detenuti
rispetto ai posti previsti;

nel 2021 si sono registrati 3 casi di
evasioni dall’ospedale;

infine, i ricorrenti focolai di COVID-
19, non ultimo il picco di contagi che ha
coinvolto più di 200 detenuti, rendono la
casa circondariale romana l’istituto più in-
teressato da episodi di contagio a livello
nazionale, come peraltro già avvenuto lo
scorso gennaio, quando il carcere di Regina
Coeli era stato l’epicentro di un focolaio
che aveva interessato 205 detenuti, met-
tendo a rischio parallelamente anche la
sicurezza degli agenti in servizio –:

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato intenda assumere con riguardo a
quanto esposto in premessa, in risposta alle
criticità denunciate dai sindacati e dagli
organi di stampa. (4-11954)
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MORRONE. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il 7 agosto 2018 la piccola L.M., di
appena 16 mesi di età, veniva investita da
un’automobile nel cortile di un asilo nido
di Velletri, dopo essere stata lasciata da
sola dalla maestra;

L.M. è attualmente in stato vegetativo
giudicato irreversibile;

la maestra è imputata per il reato di
abbandono di minore aggravato, mentre la
persona che ha investito la bambina è
imputata per il reato di lesioni colpose
gravissime;

la prima udienza del processo si è
tenuta solo il 13 settembre 2021;

nell’udienza del 13 settembre il giu-
dice ha disposto un breve rinvio, al 27
settembre, per sciogliere la riserva sulle
eccezioni (poi tutte respinte), ha aperto il
dibattimento e ammesso le prove, rin-
viando al 14 marzo 2022;

nella fase sopra descritta si è regi-
strata una richiesta di estinzione del pro-
cesso per la persona che ha investito la
bambina, sulla scorta di una presunta con-
dotta riparatoria, basata sull’offerta perve-
nuta da parte della compagnia assicura-
trice e di un’offerta inviata a mezzo vaglia
la mattina del 13 settembre 2021 di euro 1
da ciascuna imputata per ciascuna parte
civile;

l’entità risibile dell’offerta risarcitoria
ha avuto ampia eco anche sulla stampa
nazionale, suscitando indignazione da parte
dell’opinione pubblica, nel contesto di una
vicenda già di per sé tanto dolorosa;

la prossima udienza è prevista nel
mese di aprile 2022;

la difesa ha citato oltre trenta testi-
moni;

invero, a breve, ovverosia a partire dal
2025 si prescriveranno entrambi i reati
sopra citati;

considerati i tempi della giustizia e le
condizioni in cui i magistrati sono costretti
a lavorare, unitamente ai tempi necessari

per l’escussione di circa trenta testimoni, in
assenza di una serrata calendarizzazione,
si prospetta il serio rischio che non si
pervenga a breve a una sentenza di merito
e, pertanto, la possibilità che intervenga
una prescrizione nel corso di eventuali giu-
dizi di impugnazione;

al netto della situazione di emergenza
pandemica che ha notevolmente rallentato
l’attività degli uffici giudiziari, tre anni di
indagini preliminari appaiono, a giudizio
dell’interrogante, un periodo di tempo ec-
cessivo e sproporzionato, soprattutto in re-
lazione alla vicenda in questione;

ad avviso dell’interrogante occorre-
rebbe verificare eventuali inefficienze del-
l’attività giurisdizionale, che abbiano deter-
minato il protrarsi delle indagini prelimi-
nari per un tempo tanto significativo da
ledere i diritti dei cittadini e pregiudicare
la pretesa punitiva dello Stato, a danno
dell’intero sistema giustizia –:

se il Ministro interrogato non intenda
valutare se sussistono i presupposti per
promuovere iniziative ispettive presso gli
uffici giudiziari di cui in premessa.

(4-11960)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

DE GIROLAMO. — Al Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili. —
Per sapere – premesso che:

l’autostrada A4 è una delle arterie
principali del sistema economico nazio-
nale, sviluppandosi lungo la direttrice ovest-
est della Penisola, collegando Torino a Trie-
ste passando per Milano, Venezia;

l’infrastruttura si sviluppa lungo il Cor-
ridoio europeo mediterraneo n. 5 Lisbona-
Kiev;

da tempo è stato avviato il progetto,
suddiviso in quattro lotti, per la realizza-
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zione della terza corsia dell’autostrada A4
nella tratta Quarto D’Altino (Ve)-Villesse
(Go), con tracciato di circa 95 chilometri,
dei quali circa 55 chilometri ricadenti nel
territorio della regione Veneto e 40 chilo-
metri nel territorio della regione Friuli-
Venezia Giulia, su un terreno pianeggiante;

ad oggi si registra un grave ritardo per
il completamento del secondo lotto di 33,5
chilometri tra San Donà di Piave e Alviso-
poli, frazione di Fossalta di Portogruaro,
mentre al contrario già dal 2017 è allo
studio il quadruplicamento del tratto Pa-
dova-Brescia;

tra i motivi di questo ritardo, che non
possono più essere tollerati, figurano senz’al-
tro le limitazioni dovute all’emergenza sa-
nitaria, ma anche il caro materiali e tra-
sferimento della concessione da Autovie
alla « newco »;

lungo questo tratto stradale si sono
verificati nel corso di questi mesi un nu-
mero molto elevato di incidenti, spesso
purtroppo anche mortali, con la risultanza
di bloccare il flusso veicolare in entrambi i
sensi di marcia, riproponendo quello sce-
nario tristemente noto della « tangenziale
di Mestre » che ha ingolfato il sistema tra-
sportistico del Nordest per decenni fino
all’apertura del Passante nel 2009, con un
bollettino quotidiano di disagi, sinistri, fe-
riti e decessi;

le statistiche sugli incidenti ed i sini-
stri rilevati riportano che molti di essi
avvengono a causa dell’improvviso arresto
degli automobilisti, con conseguenti tam-
ponamenti, dovuti a blocchi di traffico for-
matisi « a sorpresa », in prossimità del re-
stringimento di carreggiata causato dai la-
vori lungo l’arteria stradale –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per assicurare la sicurezza stra-
dale lungo l’area interessata, al fine di
individuare una soluzione alla situazione
esposta in premessa, considerata la perico-
losità di questo tratto stradale ad altissima
incidentalità anche mortale e se non ri-
tenga di dover adottare ulteriori iniziative
di competenza, anche sul piano finanziario,
al fine di velocizzare l’iter di completa-

mento del secondo lotto tra San Donà di
Piave e Alvisopoli che, ad oggi, appare
come un vero e proprio « imbuto » del
nostro sistema-Paese in ingresso e in uscita,
al fine di prevenire l’aggravarsi di conse-
guenze economiche e sociali, soprattutto in
termini di attrattività turistica. (5-07983)

Interrogazioni a risposta scritta:

TRAVERSI, D’ARRANDO, GRIPPA, BAR-
BUTO, LUCIANO CANTONE, CARINELLI,
DE LORENZIS, FICARA, LIUZZI, SCA-
GLIUSI, SERRITELLA, RAFFA e ELISA
TRIPODI. — Al Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

diversi giornali hanno evidenziato nei
loro articoli di stampa il grave disservizio
che avrebbe coinvolto una comitiva di per-
sone con disabilità e i loro accompagnatori
nella giornata dello scorso 18 aprile presso
la stazione di Genova « Piazza Principe ».
La comitiva, dopo aver trascorso delle gior-
nate nel capoluogo ligure per la vacanza di
Pasqua, pur essendosi recata con un’ora di
anticipo rispetto al treno regionale veloce
3075 Genova-Milano delle ore 15.48, è stata
impossibilitata a procedere nel viaggio di
ritorno a quanto pare a causa di un so-
vraffollamento dello stesso convoglio che
avrebbe interessato anche i posti loro ri-
servati ed in precedenza prenotati;

diverse sono state le versioni che si
sono succedute per la ricostruzione dell’ac-
caduto sia da parte di Trenitalia che dal-
l’assessorato competente della regione Li-
guria ed infine da parte di « Haccade »,
l’associazione che aveva prenotato il viaggio
di ritorno dopo la vacanza;

il gruppo, alla fine, si è visto costretto
a raggiungere il capoluogo meneghino, ol-
tre che con due ore di ritardo, solo a bordo
di un autobus sostitutivo, subendo non po-
chi disagi;

anche la procura di Genova, a seguito
dell’esposto presentato da Assoutenti, ha
aperto un’indagine contro ignoti dopo la
« cacciata » della comitiva di disabili dal
treno con l’ipotesi di violenza privata;
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per approfondire i fatti del dirotta-
mento del gruppo su un autobus alterna-
tivo al viaggio in treno ci sarebbero stati, a
quanto si apprende, sempre dalla stampa,
altresì incontri tra i vertici della società
Trenitalia s.p.a. e il Ministro interrogato
con lo scopo di evitare il presentarsi di tali
accadimenti e intavolare interventi mirati.
Si legge altresì che si potrebbero susseguire
ulteriori incontri in merito;

risulta agli interroganti che per le
persone con disabilità o persone a mobilità
ridotta (Pmr), esistono spazi garantiti sui
convogli e che devono essere sempre assi-
curati prima della salita degli altri passeg-
geri. Si tratterebbe nello specifico, di spazi
destinati alla loro sistemazione, provvisti di
una zona di viaggio con ampio finestrino e
vari accessori (tavolino, mancorrente, pul-
sante di chiamata e altro) e situati in pros-
simità di servizi igienici adeguati;

nel regolamento europeo del trasporto
passeggeri n. 1371/2007, gli articoli da 19 a
24, sono dedicati, in particolare, a garantire
l’attenzione necessaria a persone con disa-
bilità e persone con mobilità ridotta;

da quanto esposto il contesto dell’in-
tera vicenda fa emergere come ancora ci
sia da impegnarsi perché siano tutelati i
diritti delle persone con disabilità ed in
particolare evidenzia come si sia trattato di
un gravissimo disservizio non solo nei con-
fronti della comitiva e degli accompagna-
tori ma anche dell’intera utenza –:

quali iniziative urgenti il Governo in-
tenda adottare per chiarire i fatti esposti in
premessa;

quali interventi siano stati posti in
essere dal personale di Trenitalia e dalla
polizia ferroviaria per tutelare i soggetti
coinvolti da questo grave episodio e se da
parte di chi aveva la responsabilità sia stato
fatto tutto il possibile per risolvere il pro-
blema in questione;

se il Governo non abbia già assunto o
intenda assumere iniziative urgenti al fine
di potenziare l’erogazione del servizio di
assistenza delle persone con disabilità, con-
sentendo alle stesse il viaggio in assoluta
sicurezza;

quali iniziative si intendano adottare,
per quanto di competenza, per garantire
che non avvengano più simili episodi.

(4-11942)

D’ATTIS. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

l’8 aprile 2022 a Latiano, in provincia
di Brindisi, un treno regionale si è scon-
trato con il rimorchio di un camion che
stava attraversando i binari;

l’incidente, fortunatamente, non ha
provocato vittime o feriti, ma la situazione
verificatasi è stata estremamente perico-
losa e avrebbe potuto avere conseguenze
più gravi –:

quali siano le motivazioni alla base
dell’incidente e se, con riferimento al pas-
saggio a livello di Latiano, siano garantiti
tutti i requisiti di sicurezza. (4-11950)

FICARA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

da qualche anno la gestione della Ca-
mera di commercio siciliana del Sud-est è
finita sotto i riflettori di alcune testate
giornalistiche che sottolineano alcune vi-
cende « anomale », riguardanti soprattutto
le nomine della Sac Service, (società « pub-
blica » di proprietà della « SAC Aeroporto
di Catania » a sua volta partecipata per il
61,22 per cento dalla Camera di commercio
del Sud-est) e la concessione di alcuni
contributi, nonostante le documentate dif-
ficoltà finanziarie della Camera di commer-
cio, ad enti e/o società, parrebbe, ricondu-
cibili al Presidente della stessa anche at-
traverso il noto meccanismo delle cosid-
dette scatole cinesi;

l’articolo 54-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, come modificato da
successivi decreti, ha modificato l’assetto
della Camera di commercio del Sud-est,
istituendo le circoscrizioni territoriali della
Camera di commercio, industria, artigia-
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nato e agricoltura di Catania e della Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Ragusa, Siracusa, Caltanis-
setta, Agrigento e Trapani;

con decreto ministeriale del 19 gen-
naio 2022 sono stati nominati i rispettivi
commissari, con conseguente decadenza di
tutti gli organi camerali. Il suddetto decreto
è stato oggetto di impugnazione e succes-
siva sospensione, con conseguente reinse-
diamento in carica di presidente, consiglio
e giunta. Con decreto del 30 marzo 2022 il
Ministro dello sviluppo economico istituiva
le nuove Camera di commercio di Catania
e di Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agri-
gento e Trapani e nominava nuovamente
commissari. Anche questo decreto è stato
oggetto di ricorsi al Tar, con richieste di
provvedimenti cautelari respinte e appel-
late e sull’ultima delle quali vi è stata una
rapidissima pronuncia di sospensiva;

desta particolare curiosità l’accelera-
zione, da parte della Sac, delle procedure
di convocazione del consiglio di ammini-
strazione per l’elezione della nuova diri-
genza nelle more della trattazione dei ri-
corsi che dovranno pronunciarsi sulla pie-
nezza dei poteri degli organi camerali e
una serie di comportamenti messi in atto
dalla giunta dell’ente camerale del Sud-est,
rispetto ai quali Confindustria Catania e
Confindustria Siracusa prendono le di-
stanze, definendoli scorretti nel metodo e
nel merito e sottolineando come non vi sia
nessuna strategia di rilancio da proporre;

la riorganizzazione dell’ex Camera di
commercio del Sud-est viene così rallentata
da una serie di ricorsi posti in essere da
soggetti che sembrano avere interessi in
svariati settori, con quelli che appaiono
conflitti di interesse di notevole rilevanza,
all’interno della stessa Camera di commer-
cio e della Sac, sua principale partecipata,
amministrata da un componente della giunta
della Confcommercio e che gestisce l’aero-
porto di Catania;

inoltre, da intercettazioni a seguito di
un’indagine sull’appalto per il servizio di
pronto soccorso presso l’aeroporto di Ca-
tania è emerso, che nel 2019 uno dei diri-

genti della Sac avrebbe raccontato alla ma-
dre di temere di finire arrestato a causa
dell’amministratore delegato della società –:

se il Governo sia a conoscenza delle
vicende sopra esposte e quali iniziative
intenda porre in essere, per quanto di
competenza, in relazione alle criticità evi-
denziate in premessa in merito alle proce-
dure poste in essere dalla Sac in questa
complessa vicenda, al fine di tutelare, da
un lato, un asset strategico quale lo svi-
luppo aeroportuale della Sicilia Orientale
e, dall’altro, le imprese, già enormemente
penalizzate dalla pandemia in questi ultimi
due anni, da un’ulteriore paralisi dell’atti-
vità di un ente, quale è la Camera di
commercio, che dovrebbe invece rappre-
sentarle e supportarle, insieme al tessuto
produttivo in cui operano. (4-11961)

SANI. — Al Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili. — Per sapere –
premesso che:

il decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 (codice della strada) prevede che
l’ente proprietario della strada possa affi-
dare in concessione la realizzazione, ma-
nutenzione e gestione dei tratti autostra-
dali, comprese le sue pertinenze;

la Convenzione unica del 12 ottobre
2007 affida ad Autostrade per l’Italia Spa
(Aspi) la realizzazione, manutenzione e ge-
stione del tratto autostradale e, all’articolo
33, riconosce la possibilità per la conces-
sionaria Autostrade di affidare in sub-
concessione lavori, servizi e forniture lungo
il tratto autostradale, ivi comprese le sue
pertinenze, le quali, in base al predetto
articolo 24, comma 1, del codice della Strada,
ne costituiscono frazione;

su queste premesse normative si in-
serisce la concessione tra Aspi e Unipark,
finalizzata alla gestione, previa realizza-
zione, dell’area di servizio (denominata Villa
Costanza) lungo il tratto autostradale « Au-
tostrada A1 » collocata tra le uscite di Fi-
renze Scandicci e Firenze Impruneta;

si tratta della realizzazione, gestione e
manutenzione di un’area di servizio (di cui
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al predetto articolo 24, comma 1, del codice
della strada) ricomprendente un’area di
parcheggio e un’area ristoro. La durata
della concessione decorre dal 12 maggio
2017 e scade il 31 dicembre 2025;

la situazione di emergenza epidemio-
logica COVID-19 ha imposto l’adozione di
necessari e prolungati provvedimenti di con-
tingentamento, tali da provocare una dra-
stica diminuzione degli spostamenti e della
circolazione di mezzi e persone su tutto il
territorio nazionale. Tale situazione ha cau-
sato una pesantissima riduzione dell’u-
tenza presso la citata area di servizio. Le
limitazioni alla circolazione a causa della
pandemia e i loro effetti si riversano ine-
vitabilmente sulla gestione di tutte le aree
di servizio;

l’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge n. 121 del 10 settembre 2021, in tema
di disposizioni urgenti in materia di inve-
stimenti e sicurezza nel settore delle infra-
strutture autostradali e idriche, ha proro-
gato di due anni la durata delle conven-
zioni autostradali;

la disposizione normativa, così come
formulata, ammetterebbe al beneficio della
proroga le aree di rifornimento carburante
e quelle relative ai punti di ristoro. En-
trambe le tipologie vedono certamente ri-
comprese anche le aree di parcheggio e
sosta contigue ed accessorie a tali attività;

un’interpretazione estensiva di tale di-
sposizione, consentirebbe, verosimilmente,
di ricomprendere in questa fattispecie an-
che l’area di servizio « Villa Costanza »,
trattandosi anch’essa di un’area destinata a
parcheggio e punto di ristoro;

non sembra esser questa però, tutta-
via, l’interpretazione condivisa dall’ammi-
nistrazione centrale e da Autostrade per
l’Italia Spa. Mentre nelle pertinenze desti-
nate ai servizi di distribuzione di carbu-
rante ed ai servizi di ristoro le aree di
parcheggio hanno natura accessoria e stru-
mentale rispetto a tali attività imprendito-
riali, nel caso di Villa Costanza la gestione
del parcheggio (a pagamento) è invece og-
getto di un’attività autonoma e distinta da
quella di ristoro ed assume conseguente-

mente rilievo centrale nel rapporto conces-
sorio;

Villa Costanza è stata realizzata sulla
base di un accordo tra Autostrade e il
comune di Scandicci, al fine di permettere
al solo flusso autostradale (per lo più pen-
dolare e turistico) di accedere all’ampia
area di parcheggio a pagamento posta nella
pertinenza di servizio. Ciò premesso, si può
ben comprendere come un parcheggio con
simili caratteristiche sia stato pesante-
mente investito dalla riduzione del traffico
autostradale. L’attività di smart working, la
chiusura delle Università e il blocco dei
trasporti (ivi compresi i voli turistici) ha
comportato in buona sostanza l’azzera-
mento del flusso all’interno dell’area di
servizio in esame;

appare quindi irragionevole che il be-
neficio della proroga del rapporto conces-
sorio non possa estendersi anche a tale
attività;

nel mese di febbraio 2022 alla Camera
dei deputati è stato accolto un ordine del
giorno in cui si impegnava il Governo « a
modificare, nel prossimo provvedimento
utile e in relazione a quanto espresso in
premessa, l’articolo 2 comma 2 del decreto-
legge n. 121 del 10 settembre 2021, inse-
rendo tra i beneficiari della proroga dei
due anni prevista dalla normativa vigente,
anche le concessioni relative “ai servizi di
parcheggio a pagamento” » (n. 9/03431-AR/
043) –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere al fine di concretizzare
gli impegni di cui all’ordine del giorno
citato in premessa. (4-11964)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto si evince da fonti di
stampa e da comunicati del Sindacato di
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Polizia Coisp Puglia, dal 27 luglio 2021,
data dell’istituzione della questura di Bar-
letta-Andria-Trani con sede ad Andria, i
commissariati della neo provincia Bat, ov-
vero Barletta, Trani e Canosa di Puglia, che
in passato erano coordinati dalla questura
di Bari, sono stati posti sotto la diretta
dipendenza della questura di Andria;

da tale data la direzione dei predetti
commissariati, prima demandata a diri-
genti della Polizia di Stato con la qualifica
di primo dirigente (escluso quello di Ca-
nosa di Puglia) sono diretti da dirigenti di
Polizia con un ruolo inferiore ovvero quello
di vice questore aggiunto;

dal 27 luglio 2021, dunque, il com-
missariato di Barletta, con un’area territo-
riale da gestire di 149,4 chilometri quadrati
ed una popolazione da servire di 96.951
abitanti non è più diretto da un primo
dirigente bensì da un vice questore ag-
giunto;

il commissariato di Canosa di Puglia,
invece, era già ed è tuttora diretto da un
vice questore aggiunto in ragione della ri-
dotta perimetrazione dell’area territoriale
da gestire rispetto agli altri due commissa-
riati, ovvero di 150,9 chilometri quadrati, e
del ridotto numero di cittadini da servire
ovvero di 28.026 abitanti;

dalla medesima data, ovvero da 9 mesi,
Trani, con un’area di 102 chilometri qua-
drati e 54.783 abitanti, non dispone ancora
di un dirigente;

secondo quanto comunicato dal Coisp
Puglia, infatti, il dirigente del commissa-
riato di Barletta sarebbe stato incaricato di
dirigere, presumibilmente con incarico tem-
poraneo, anche il commissariato di Trani;

secondo le valutazioni del sindacato
di polizia, il doppio incarico conferito al
dirigente del commissariato di Barletta ri-
sulterebbe estremamente gravoso e di dif-
ficile attuazione, in considerazione non solo
delle funzioni ad esso assegnate ma anche
in ragione delle due vaste aree da gestire
nonché del totale della popolazione da ser-
vire. A questo si aggiunga l’alta percentuale
di atti criminali posti in essere nel corso del

tempo proprio nei territori di Barletta e
Trani;

in particolare, secondo quanto si evince
da fonti di stampa, dai dati del report
indice di permeabilità dei territori alla cri-
minalità organizzata realizzato nel quadro
del Protocollo d’intesa tra la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo e l’Eu-
rispes, nonché dall’analisi dei dati relativi
alla Relazione attività e risultati conseguiti
da Direzione investigativa antimafia (Dia) –
I sem 2021, la Provincia Bat è in assoluto
la prima tra centosette province (comprese
Bari e Napoli) italiane per furti di auto, tra
le prime dieci per quanto riguarda le ra-
pine in abitazione, tra le prime dieci per
quanto riguarda le estorsioni, al terzo po-
sto per omicidi volontari e al quarto posto
per i tentati omicidi;

secondo quanto osservato dal Coips
Puglia, ad aggravare la situazione relativa
alla mancanza del dirigente del commissa-
riato di Trani sarebbe il fatto che costui
riveste, nel comune sul quale insiste il
commissariato, altresì la funzione di auto-
rità locale di pubblica sicurezza e anche
per questo motivo il doppio incarico con-
ferito al dirigente di Barletta risulterebbe
ancor più gravoso e inopportuno;

alla situazione così descritta si ag-
giunga anche la nota e annosa carenza di
personale delle forze di polizia presenti sul
territorio della Provincia Bat e della neces-
sità di adeguare la dotazione organica al
fine di garantire sia i presidi sul territorio
che i servizi di polizia giudiziaria –:

se quanto esposto in premessa corri-
sponda al vero e, in caso affermativo, se
intenda adottare iniziative di competenza
volte a favorire la nomina di un dirigente
del commissariato di Trani e l’incremento
di personale delle forze di polizia assegnate
al territorio della provincia
Barletta-Andria-Trani. (5-07988)

Interrogazioni a risposta scritta:

TONELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

con la ripresa della partenza delle
crociere internazionali dal porto turistico
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di Porto Corsini a Ravenna, insieme all’o-
peratività dello scalo, si ripresenta la ne-
cessità di garantire gli opportuni controlli
sui passeggeri in transito da e per l’Italia;

la calendarizzazione degli scali (che
sembrano dover iniziare già i primi di
maggio) prevede un afflusso di circa 140.000
mila passeggeri di cui circa 10.000 in tran-
sito e 120.000 mila in Home Port (imbarco/
sbarco); il piano della società che gestisce il
terminal prevede un incremento annuale
fino a giungere in 3 anni ad una media di
circa 300.000 passeggeri annui;

come appreso, il sistema d’imbarco
previsto consterebbe di 3 linee per il con-
trollo passeggeri e relativo bagaglio a mano
e due per il controllo bagagli di cabina;

il 70 per cento dei passeggeri do-
vrebbe essere non-Schengen/non soggetta a
visto, il 25 per cento di nazionalità Schen-
gen e il restante 5 per cento non-Schengen/
soggetta a visto;

è importante ricordare che il con-
trollo predisposto nei confronti delle cro-
ciere in arrivo, qualora provenienti da porti
extra Shengen (ad esempio, quelli in Cro-
azia), a volte comporta la timbratura dei
passaporti in entrata, nel caso, non infre-
quente, in cui in tali porti abbiano timbrato
i passaporti dei passeggeri in « escursione »;

in alcuni casi, è previsto l’arrivo con-
temporaneo di due Navi facenti home port,
con conseguente raddoppio di croceristi;

contemporaneamente si devono co-
munque assicurare i servizi anche al com-
parto commerciale, che consta una media
di marittimi controllati, a vario titolo, di
circa 61.000 unità annue;

ciò porterà ad un totale di persone
sottoposte a vario titolo e a vari tipi di
controlli che si può calcolare, tra croceristi
e marittimi a circa 330.000, e questo per il
solo anno 2022;

il personale in servizio presso l’Ufficio
di polizia del porto di Ravenna è oggi
composto da 5 addetti e 1 responsabile per
un totale di 6 unità operative;

il terminal Crociere è distante circa
30/40 minuti (in periodo estivo anche di
più) dalla Darsena di San Vitale, dove ap-
prodano i navigli commerciali, ragion per
cui, per garantire una presenza continua-
tiva negli orari 7-13 e 13-19, servirebbero
giornalmente, compresi il fine settimana,
sebbene con orario ridotto, minimo 4 unità
(due al mattino e due al pomeriggio) in San
Vitale e, minimo dalle 4 alle 6 unità per il
terminal Crociere;

dovendo anche garantire la fruizione
di riposi settimanali e ferie, appare evi-
dente la necessità per far fronte a tale
situazione, che l’organico totale sia aumen-
tato ad almeno 10 unità –:

se e quali iniziative intenda adottare
per far fronte con la massima urgenza,
visto l’approssimarsi della stagione estiva,
alle necessità di aumento dell’organico de-
gli uffici di polizia preordinati al controllo
dei passeggeri e delle merci che approdano
ai terminal marittimi del porto di Ravenna.

(4-11946)

FOGLIANI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il comune di Portogruaro risulta be-
neficiario, in virtù dei decreti del 14 e 30
gennaio 2020 del Ministero dell’interno di
un contributo di euro 130.000 per l’anno
2021 e di un ulteriore contributo di euro
130.000 per la medesima annualità come
stabilito dal decreto dell’11 novembre 2020,
per investimenti destinati ad opere pubbli-
che, quali la messa in sicurezza di immobili
scolastici;

i lavori, finanziati per euro 260.000
con i suindicati contributi, sono stati affi-
dati ad una ditta, effettuando regolare con-
segna in data 6 settembre 2021 (e pertanto
entro il termine massimo stabilito origina-
riamente nel 15 settembre 2021 e poi pro-
rogato al 31 dicembre 2021);

in data 24 febbraio 2022 l’impresa
esecutrice ha richiesto la risoluzione del
contratto, comunicando di non essere in
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grado di portare a termine l’esecuzione dei
lavori;

il comune di Portogruaro, che sta av-
viando la procedura di risoluzione del con-
tratto con la ditta in questione, ha proce-
duto allo scorrimento della graduatoria di
gara ai sensi dell’articolo 110 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, tuttavia nessuna
delle ditte a suo tempo invitate alla proce-
dura di gara ha dato disponibilità al su-
bentro;

appare quindi necessario espletare una
nuova procedura di gara per individuare
una nuova ditta affidataria ed effettuare
una nuova consegna dei lavori;

una nuova gara dovrebbe comportare
l’assegnazione da parte dell’Anac di un
nuovo Cig (codice identificativo gara) fina-
lizzato ad assicurare che l’opera sia stata
iniziata nei termini previsti, tuttavia un
nuovo Cig e una nuova aggiudicazione/
consegna lavori oltre il termine di scadenza
originario rischierebbero di pregiudicare il
corretto conferimento del contributo al co-
mune –:

se, ai fini dell’utilizzo dei contributi
summenzionati, l’affidamento a nuova ditta
possa inficiare l’utilizzo dei contributi re-
lativi all’anno 2021, di cui ai decreti indi-
cati in premessa e, in caso affermativo,
quali iniziative di competenza il Governo
intenda adottare per evitare che il comune
di Portogruaro o altri comuni che si trovino
in una situazione simile perdano la possi-
bilità di usufruire fondi così essenziali per
il governo del territorio. (4-11949)

DE LORENZO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

la giornalista Maria Bertone, diret-
trice dei quotidiani « Cronache di Napoli » e
« Cronache di Caserta » è stata oggetto di
pesanti minacce contenute in una lettera a
lei inviata da un detenuto all’epoca recluso
presso la casa circondariale di Palermo
« Pagliarelli »;

l’autore della missiva è un ergastolano
appartenente al clan dei Casalesi, detenuto

per i reati di omicidio e di associazione
camorristica;

numerosi articoli di stampa hanno
ripreso il contenuto della lettera con le
gravissime minacce alla giornalista: « Sai, ti
stavo pensando. Spero di vero cuore che al
più presto uscirò, così ti faccio saltare in
aria. Ora lo dico a tutti, che se qualcuno
esce prima di me ti deve sparare 10 colpi
tutti in bocca, a te e a tutta la tua razza di
m... »;

di quanto accaduto è stata sporta de-
nuncia all’autorità giudiziaria che ha av-
viato le indagini di rito ed è stata attivata
per la giornalista la sorveglianza saltuaria
presso il domicilio e il luogo di lavoro,
disponendo, altresì, il passaggio di un’auto
delle forze dell’ordine presso la sede del
giornale;

in queste settimane la direzione di-
strettuale antimafia di Napoli ha chiesto il
rinvio a giudizio per l’autore di questa vile
lettera e il 29 marzo 2022 si è tenuta
l’udienza preliminare;

nessuna minaccia può limitare la li-
bertà di stampa tutelata dalla legge e ga-
rantita dall’articolo 21 della Costituzione e
silenziare così i giornalisti e le giornaliste
cui deve essere garantito l’esercizio auto-
nomo e libero del fondamentale diritto di
cronaca e di inchiesta, sempre più a rischio
in un territorio come quello di Terra di
Lavoro oppressa dal crimine organizzato;

il Consiglio nazionale dell’ordine dei
giornalisti ha espresso solidarietà per l’ac-
caduto manifestando vicinanza a tutti i
giornalisti e le giornaliste minacciati, ag-
grediti o intimiditi;

i dati dell’Osservatorio del Ministero
dell’interno sugli atti intimidatori nei con-
fronti dei giornalisti hanno censito ben 156
episodi di minacce, aggressioni o intimida-
zioni al 30 settembre 2021 con un incre-
mento 21 per cento rispetto all’analogo
periodo dell’anno precedente e l’ultimo re-
port dell’Osservatorio contiene un lungo ed
allarmante elenco di cronisti vittime di
minacce residenti prevalentemente nelle re-
gioni del Lazio, Sicilia, Campania, Calabria
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e Lombardia dove si registra il maggior
numero di casi negli anni 2020 e 2021;

in tale contesto, è necessario uno stra-
ordinario impegno volto a difendere l’ope-
rato di giornalisti e giornaliste da intimi-
dazioni, minacce e ritorsioni –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda assumere il Ministro inter-
rogato a tutela della libertà di stampa mi-
rate all’adozione di strategie di prevenzione
e contrasto del fenomeno esposto in pre-
messa garantendo così maggior tutela e
« agibilità » professionale e culturale a tutti
quei cronisti italiani che coraggiosamente
conducono inchieste giornalistiche e rac-
contano fatti di cronaca sulla criminalità
organizzata, e per questo ritenuti eviden-
temente scomodi, per consentire loro di
lavorare senza dover subire alcuna forma
di pressione, minaccia, intimidazione o in-
sulto;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere, anche attraverso
precise indicazioni alle prefetture, per mo-
nitorare attentamente episodi di minacce,
aggressioni o intimidazioni rivolte a diret-
tori e giornalisti con particolare riguardo a
quelli che lavorano presso le testate gior-
nalistiche locali e in territorio dove mag-
giore è la presenza della criminalità
organizzata. (4-11952)

CIRIELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

si apprende da organi di stampa la
notizia riguardante una brutale aggres-
sione da parte di un nordafricano, maroc-
chino di 39 anni, nei confronti di due
addetti ferroviari e di un poliziotto, avve-
nuta su un treno di una linea regionale
della Liguria;

in base alla ricostruzione dei fatti,
durante i consueti controlli sul treno, il
nordafricano, essendo sprovvisto di rego-
lare titolo di viaggio, avrebbe cominciato ad
inveire verbalmente contro il capotreno e il
controllore, entrambe donne, a fronte della
richiesta di esibire il biglietto e della multa
per mancanza dello stesso;

il vicario della questura di Savona, il
dottor Agostino Gallo, che al momento del
fatto si trovava casualmente sullo stesso
treno non per motivi di servizio, sarebbe
intervenuto in difesa delle donne dopo es-
sersi qualificato, riportando a causa della
colluttazione con il marocchino, lesioni per-
sonali gravi facciali all’occhio e al naso con
prognosi refertata dall’ospedale San Mar-
tino di Genova di quaranta giorni. Inoltre,
a causa delle lesioni riportate forse dovrà
subire un’operazione all’occhio;

l’aggressore avrebbe altresì afferrato
un martello frangivetro e danneggiato i
finestrini del treno prima di essere defini-
tivamente bloccato e tratto in arresto dalle
volanti della questura di Genova. L’uomo è
stato processato con rito direttissimo per i
reati di lesioni aggravate, danneggiamento
e resistenza a pubblico ufficiale;

si tratta dell’ennesimo episodio di vio-
lenza posto in essere da persone straniere
extracomunitarie, per lo più sprovviste di
regolare soggiorno in Italia, che incuranti
delle norme, anche sociali, che regolano il
vivere civile, la sicurezza e l’ordine pub-
blico, si scagliano violentemente contro cit-
tadini e pubblici ufficiali, tra cui spesso
uomini e donne in divisa;

quanto accaduto è la conseguenza di-
retta di quella che l’interrogante giudica
una maldestra gestione del fenomeno del-
l’immigrazione e di un’accoglienza incon-
trollata che, unitamente alla grave carenza
di organico di cui da anni soffre il com-
parto sicurezza, minano fortemente l’inco-
lumità dei cittadini e del personale delle
Forze dell’ordine, rendendo il territorio
nazionale teatro di ripetuti fatti di violenza
e criminalità –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-
siderata la gravità degli stessi, se intenda
chiarire se il marocchino autore del fatto
fosse irregolarmente presente sul territorio
nazionale e se avesse dei precedenti penali
e, in caso affermativo, se intenda verificare,
per quanto di competenza, le ragioni per
cui si trovasse ancora su territorio italiano
senza essere stato espulso;
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se non intenda prevedere iniziative
per incrementare i presidi delle forze del-
l’ordine nelle stazioni e nelle zone limi-
trofe, al fine di garantire maggiore sicu-
rezza per i cittadini e in particolare per i
dipendenti ferroviari onde evitare il ripe-
tersi di fatti violenti, anche più gravi di
quello descritto in premessa e, infine, quali
iniziative di competenza intenda promuo-
vere per valorizzare l’azione del personale
delle forze dell’ordine che, come nel caso
del dottor Agostino Gallo, si sia particolar-
mente distinto, anche fuori dal servizio, per
azioni di prevenzione e contrasto di episodi
criminosi. (4-11956)

EHM, SARLI, SURIANO e BENEDETTI.
— Al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

in data 5 aprile 2022, nel centro di
Firenze, due agenti di Polizia municipale –
reparto antidegrado – hanno fermato un
venditore abusivo senegalese, Pape Demba
Wagne, sdraiandolo a terra e stringendogli
il collo con un braccio serrato a « V »,
provocandogli uno stato di sofferenza fisica
ed evidenti segni di soffocamento con emis-
sione di saliva e sangue, in assenza di
pericoli di fuga dell’uomo e di rischi per
l’incolumità pubblica;

quanto accaduto è stato filmato da
una coppia che si trovava a pochi metri, la
quale ha presentato un esposto in procura;

l’episodio segue altri eventi gravissimi
nei confronti di cittadini senegalesi, acca-
duti a Firenze negli ultimi anni: Samb
Modou, Diop Mor, Idy Diene furono uccisi,
Moustapha Dieng e Cheick Mbengue rima-
sero gravemente feriti;

a seguito della diffusione del video sul
web, il Ministro degli esteri del Paese afri-
cano ha diramato una lettera indirizzata al
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale italiano, manife-
stando la costernazione della Repubblica e
del Governo senegalese di fronte a tale
fatto, condannandolo per il « il trattamento
razzista, degradante, inumano e inqualifi-
cabile » subìto dal giovane;

il Sindaco di Firenze, Nardella, ha
avviato una verifica interna con la polizia

municipale, per individuare i dettagli della
dinamica e verificare la responsabilità degli
agenti;

l’11 aprile, in prefettura, si è tenuto
un incontro tra l’ambasciatore senegalese
Abdoulaje Papa Seck, il console onorario
Avvocato Eraldo Stefani, il Prefetto Valerio
Valenti, il Sindaco Nardella, il comandante
della Municipale Tinella, a seguito del quale
è stato chiesto di fare piena luce sull’acca-
duto e di adottare le azioni più appro-
priate;

contemporaneamente, un centinaio di
persone ha partecipato a un presidio in
Piazza della Signoria, contro gli interventi
del 5 aprile, tra cui le organizzazioni « Fi-
renze Città Aperta », « Potere al Popolo –
Rifondazione Comunista », « Sinistra Pro-
getto Comune », che hanno chiesto lo scio-
glimento del reparto antidegrado della po-
lizia municipale;

sabato 16 aprile si terrà una manife-
stazione cittadina, organizzata dalle comu-
nità senegalesi in Toscana, che contano
circa 13.000 connazionali;

la consigliera del Comune di Firenze,
Antonella Bundu, con il Gruppo consiliare
« Sinistra Progetto Comune », ha presen-
tato un’interrogazione alla giunta;

risulta evidente, infatti, come la con-
dotta della Polizia municipale, nei casi il-
lustrati, non garantisca una maggiore sicu-
rezza nei confronti della comunità, né una
più efficace lotta per la legalità, né una
migliore integrazione, fungendo bensì da
catalizzatore di ulteriori discriminazioni,
odi e tensioni nei confronti delle mino-
ranze etniche presenti sul territorio;

ad avviso degli interroganti sarebbe
opportuno favorire il ripristino di reparti
destinati ai controlli amministrativi e pe-
nali tipici delle polizie locali – quali il
cosiddetto « nucleo ambientale », oggi ri-
dotto a pochissime unità di personale –
nonché dei reparti territoriali dei quartieri
(anch’essi sottodotati), superando l’approc-
cio securitario del cosiddetto « reparto an-
tidegrado » –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere il Ministro inter-
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rogato, al fine di incentivare con opportuni
finanziamenti – anche sulla base di intese
in sede di Conferenza Stato-Città e auto-
nomie locali – l’aggiornamento professio-
nale del personale delle forze dell’ordine in
materia di ordine pubblico, le politiche di
riorganizzazione e gli investimenti in cul-
tura professionale, una maggiore tipizza-
zione degli impieghi, l’adozione di criteri
decisionali che ragguaglino mezzi e scopi,
quali il cosiddetto « mini daspo », nonché il
superamento di politiche volte alla mera
repressione di fenomeni di marginalità.

(4-11963)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CENNI, CANTINI, D’ELIA, BRUNO BOS-
SIO, ROTTA, MORANI, CARLA CANTONE,
PEZZOPANE, GRIBAUDO, POLLASTRINI,
NARDI, BONOMO, CIAGÀ, MURA, LOREN-
ZIN, CARNEVALI e MADIA. — Al Ministro
dell’istruzione, al Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia. — Per sapere –
premesso che:

si apprende dai media che l’associa-
zione Donna Chiama Donna, attraverso una
conferenza stampa svolta il 22 aprile 2022,
ha reso noto che un professore del liceo
artistico Duccio di Buoninsegna di Siena
avrebbe avuto per molto tempo comporta-
menti inadeguati nei confronti di una stu-
dentessa, in particolare apprezzamenti sul
fisico fino ai complimenti sull’intelligenza;

secondo la stampa tali fatti sono stati
registrati attraverso un video realizzato e
pubblicato nel 2020, registrazioni che met-
tono in netta evidenza la violenza verbale e
psicologica che si celava in espressioni di
apprezzamento sessuale esplicito e minac-
cioso, fenomeno anche noto come catcal-
ling. Solo un anno dopo la ragazza insieme
ad un gruppo di compagni si è affidata al
centro anti violenza Donna Chiama Donna
denunciando così gli episodi, ma nulla an-
cora sembra cambiato all’interno della

scuola, il professore infatti continua ad
esercitare la sua professione. Adesso però
sarà la procura della Repubblica ad occu-
parsi della vicenda;

sempre dai media si apprende che alla
fine del 2021 l’associazione ha inviato una
pec alla dirigente scolastica, alla direzione
regionale e quella provinciale della pub-
blica istruzione. In tale mail del 27 gennaio
2022, corredata da documentazione di sup-
porto, veniva segnalato che « il professore
avesse comportamenti sessualmente mole-
sti e inadeguati con le studentesse » e che vi
fosse « una diretta responsabilità della scuola
per non aver protetto i propri allievi »;

si evince inoltre che tale studentessa
avrebbe subito comportamenti inadeguati
per alcuni anni (durante i quali era quindi
minorenne), ma preoccupata per possibili
ritorsioni a livello scolastico, avrebbe tro-
vato il coraggio di denunciare il docente
solo una volta conseguito il diploma;

per l’avvocato dell’associazione Donna
Chiama Donna le conseguenze altrettanto
gravi « hanno provocato nella ragazza di-
versi disagi dall’insicurezza all’insonnia, di-
sturbi dell’alimentazione problemi di ren-
dimento scolastico e così via. Quello che ci
interessa è che chi è preposto si attivi per
proteggere gli studenti e fermare questi
comportamenti »;

dalla conferenza stampa è emerso nello
scorso mese di febbraio 49 studentesse e
studenti dello stesso liceo hanno scritto alla
dirigente scolastica per esporre la situa-
zione e chiedere l’adozione dei provvedi-
menti. Durante il consiglio di istituto del 15
febbraio il rappresentante dei genitori, che
aveva ricevuto copia della lettera inviata
dagli studenti, chiedeva chiarimenti in me-
rito e gli veniva risposto che la dirigente
non era a conoscenza della lettera, né delle
molestie;

successivamente il 22 febbraio la di-
rigente ha risposto che l’Amministrazione
si era fatto carico della segnalazione av-
viando la necessaria istruttoria e le conse-
guenti relative azioni. A più di un mese di
distanza la segnalazione è stata quindi tra-
smessa alla Procura della Repubblica;
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forse anche in seguito al clamore me-
diatico il professore è stato sospeso dal 26
al 30 aprile: « lo so di aver fatto delle
cavolate e chiedo scusa se ho ferito qual-
cuno, ma non sono come mi hanno dipinto.
Non mi rendevo conto che dall’altra parte
ci fosse un fastidio, non l’ho saputo capire
in quei momenti, ma non ho mai messo le
mani addosso a nessuno, né avrei fatto
delle ritorsioni contro qualcuno »: ha di-
chiarato lo stesso docente in servizio da
oltre 30 anni che ha già presentato ricorso
al giudice del lavoro;

su tale vicenda hanno assunto posi-
zioni pubbliche alcuni associazioni: per il
coordinamento donne della Cgil e dello Spi
Cgil di Siena « non è accettabile che gli
organismi competenti siano rimasti indif-
ferenti » mentre « il sistema scolastico
avrebbe dovuto mettere in campo fin da
subito provvedimenti a tutela delle studen-
tesse dell’Istituto »; la Conferenza Donne
Democratiche Siena ha rimarcato che: « non
ci spieghiamo sinceramente come sia pos-
sibile che la questione sia stata così a lungo
ignorata da parte della dirigenza scola-
stica » –:

se siano a conoscenza dei fatti esposti
in premessa e quali iniziative urgenti per
quanto di competenza, intendano assumere
al fine di chiarire in tempi brevi la situa-
zione salvaguardando le studentesse e gli
studenti coinvolti e garantendo un con-
trollo attento e continuo delle istituzioni
scolastiche preposte anche al fine di evitare
che casi simili possano ripetersi.

(5-07989)

Interrogazioni a risposta scritta:

MORANI, MORGONI, BOLDRINI, PRE-
STIPINO, ZAN, LACARRA, VERINI, FIANO,
MELILLI, FRAILIS, LA MARCA, SANI, DE
FILIPPO, LATTANZIO, DI GIORGI, LO-
SACCO, ROTTA, D’ELIA, BENAMATI, IN-
CERTI, PELLICANI, MURA, GRIBAUDO,
BONOMO, CIAMPI, PEZZOPANE, DE MA-
RIA, CARNEVALI, CASU, CARLA CAN-
TONE, SOVERINI e CIAGÀ. — Al Ministro

dell’istruzione. — Per sapere – premesso
che:

il direttore dell’Ufficio scolastico re-
gionale per le Marche, dottor Marco Ugo
Filisetti, in una lettera inviata agli studenti
marchigiani in occasione della Festa della
Liberazione dell’Italia dal nazifascismo
spiega loro che il 25 aprile e la Costituzione
sono « sono ispirati ad un alto senso di
giustizia [...] ammettendo per tutti la pro-
pria storia »; il senso di quel « tutti » è ben
chiarito nelle precedenti righe dove dice
che il conflitto « ha visto gli italiani fron-
teggiarsi per le rispettive ragioni, giuste o
sbagliate, per i rispettivi sogni... »;

la lettera prosegue: « Un immane con-
flitto che in particolare ha visto gli italiani
fronteggiarsi per le rispettive ragioni, giuste
o sbagliate, per i rispettivi sogni, condivi-
sibili o meno, ma di cui tutti si sentivano
carichi, dando luogo ad uno scontro mar-
cato dal ferro e dal sangue, che ha diviso,
frantumato il nostro popolo »;

Felisetti si è già in passato contraddi-
stinto per prese di posizione intrise di
retorica nazionalistica, inneggianti alla
« bella morte » e al valore quasi catartico
della guerra e, da ultimo, con aperte omis-
sioni e distorsioni di eventi fondanti la
convivenza democratica del nostro Paese:
lo aveva infatti già fatto nell’esercizio delle
sue funzioni pubbliche ed educative in oc-
casione delle celebrazioni nazionali del 4
novembre e del 25 aprile del 2021;

particolarmente grave appare la pres-
soché pedissequa citazione del discorso del
3 gennaio 1925 di Mussolini, quello della
« responsabilità storica morale e politica »
del delitto Matteotti: « date anima alla no-
stra Comunità nazionale e passione perché
i progetti si realizzano se diventano pas-
sione, se diventano fede, diventano de-
stino »;

il filo conduttore di tutte queste let-
tere rivolte agli studenti è sempre orientato
su contenuti di stampo revisionistico e pro-
pagandistico, con inaccettabili falsificazioni
della verità storica, offensive delle Istitu-
zioni democratiche dello Stato –:

se il Ministro non ritenga urgente chia-
rire – adottando le conseguenti iniziative –
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la condotta di un funzionario del Ministero
dell’istruzione che si rivela, ad avviso del-
l’interrogante, una volta di più del tutto
incompatibile con il ruolo che riveste, e che
risulta gravemente lesiva della memoria
della storia di un territorio, quello marchi-
giano, che fu teatro delle indicibili violenze
nazifasciste di coloro a cui egli sembra
voler riconoscere la validità dei sogni e
delle ragioni. (4-11938)

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

da numerosi articoli di stampa si ap-
prende che gli idonei al « concorso selettivo
a cattedra infanzia-primaria 2022 » che
hanno superato entrambe le prove concor-
suali di cui al decreto direttoriale n. 498
del 2020, propongono al Ministero interro-
gato l’istituzione di una graduatoria di me-
rito che includa tutti gli idonei, compren-
dendo quindi tutti coloro che pur avendo
superato il concorso non rientrano nei po-
sti messi a bando, così che le scuole ove si
liberino posti di ruolo possono attingere da
tale graduatoria e così da determinare an-
che un risparmio economico per lo Stato,
che non dovrebbe bandire immediata-
mente nuovi concorsi;

nelle precedenti procedure selettive
espletate nel 2016 e 2012, il Ministero del-
l’istruzione ha consentito agli uffici scola-
stici regionali di attingere alle graduatorie
di merito per più annualità, mentre agli
idonei del concorso 2020 tale possibilità è
preclusa, nonostante il decreto direttoriale
n. 498 del 2020 prevedesse inizialmente
una quota di idonei, successivamente non
più prevista;

secondo gli idonei al citato concorso
che si sono riuniti nel « Coordinamento
nazionale idonei concorso ordinario » che
conta migliaia di iscritti, non sarebbe stata
effettuata alcuna ricognizione dei posti va-
canti che, a seguito dei pensionamenti di
settembre sia del 2020 che del 2021 ai quali
si dovranno aggiungere quelli della pros-
sima finestra di settembre 2022, sono lie-
vitati;

tali posti, senza uno scorrimento della
graduatoria di merito, in alcune regioni

resteranno liberi poiché gli altri elenchi, ad
esempio le graduatorie ad esaurimento (Gae)
sono stati esauriti;

garantire stabilità lavorativa ai do-
centi significa non soltanto restituire di-
gnità, pieni diritti e giusto riconoscimento a
questi lavoratori e lavoratrici ma anche
assicurare la continuità didattica ai bam-
bini in una fascia d’età piuttosto delicata e
fragile;

gli effetti del precariato, infatti, rica-
dono negativamente e principalmente sul
benessere psicologico degli alunni, special-
mente dei più piccoli che, da un anno
all’altro, a causa delle supplenze, perdono
le loro figure di riferimento all’interno della
scuola;

nella maggior parte dei casi i maestri
di infanzia e primaria con il loro lungo
precariato continuano a garantire il fun-
zionamento della scuola, caricandosi sulle
spalle tutte le difficoltà e i ritardi presenti
nel sistema scolastico italiano;

la scuola oggi, infatti, si poggia sul
precariato costante annuale che riguarda
un milione di docenti, ovviamente suddivisi
nei vari gradi di istruzione –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere, anche di carattere normativo,
affinché venga istituita una graduatoria di
merito ad esaurimento per tutti gli idonei
alla procedura concorsuale richiamata in
premessa, la quale rimanga vigente per la
durata prevista dall’articolo 35, comma 5-ter
del decreto legislativo n. 185 del 2001.

(4-11953)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

LOLLOBRIGIDA. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

sull’onda degli scandali dello scorso
anno legati ai beneficiari del reddito di
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cittadinanza, l’ultima legge di bilancio ha
introdotto disposizioni volte a rafforzare
gli strumenti di controllo sul possesso dei
requisiti in capo ai richiedenti e ai percet-
tori del sussidio;

in particolare, l’articolo 1, commi 74 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234; ha previsto, tra le altre cose che: 1)
l’Inps provveda a definire annualmente,
entro il 31 marzo, un piano di verifica dei
beni patrimoniali detenuti all’estero e di-
chiarati nella dichiarazione sostitutiva unica
ai fini Isee; 2) i comuni effettuino verifiche
sostanziali e controlli anagrafici a cam-
pione sulla composizione del nucleo fami-
liare dichiarato nella domanda e sull’effet-
tivo possesso dei requisiti utili sia all’atto
della presentazione dell’istanza che succes-
sivamente all’erogazione del beneficio; 3) in
ogni caso, l’Inps verifichi preventivamente i
dati anagrafici, di residenza, di soggiorno e
di cittadinanza, comunicando le posizioni
« sospette » ai comuni per ulteriori accer-
tamenti prima del pagamento; 4) sia sotto-
scritta apposita convenzione tra il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero della giustizia per la verifica dei
soggetti che risultino già condannati con
sentenza passata in giudicato da meno di
dieci anni per i reati che comportano la
revoca del beneficio;

nonostante questa stretta del Governo
sulle verifiche, una parte degli strumenti su
cui si basa il sistema dei controlli è rimasta
inattuata. Infatti, mancano la convenzione
tra l’Inps e i Ministeri della giustizia e del
lavoro per lo scambio integrale dei dati
sulla situazione penale o familiare percet-
tori del sussidio e il piano dell’Inps di
verifiche sui requisiti patrimoniali;

dalla stampa giungono continuamente
notizie di cosiddetti furbetti del reddito di
cittadinanza: solo a Napoli e solo in cinque
mesi (da novembre ad aprile) sono state
scovate oltre mille persone che hanno per-
cepito indebitamente il sussidio, realiz-
zando una frode di oltre 6,5 milioni di
euro; a Pescara, una donna di 63 anni,
pluripregiudicata, ha percepito circa 20 mila
euro senza averne diritto, perché nella di-
chiarazione presentata per il beneficio aveva

omesso di avere un figlio agli arresti do-
miciliari per oltraggio a pubblico ufficiale;
a Crotone, 102 stranieri residenti in Italia
da appena pochi mesi hanno percepito
illecitamente il reddito di cittadinanza per
un importo complessivo di circa 500 mila
euro;

oltre a quello che l’interrogante giu-
dica il disinteresse del Governo per la re-
alizzazione concreta del sistema dei con-
trolli, i dati appena riportati palesano in
ogni caso la radicale inefficacia delle veri-
fiche introdotte;

desta sconcerto questo stato di cose,
considerato quanto pesa sulle casse del
nostro Paese questo sussidio che solo a
febbraio 2022 ha raggiunto 1,1 milioni di
famiglie, con 2,44 milioni di persone coin-
volte e un importo medio erogato a livello
nazionale di 583 euro –:

se i controlli previsti dalla legge di
bilancio siano operativi e se si siano rivelati
efficaci, e a quali risultati abbiano portato;

quanti siano i casi di indebita perce-
zione del reddito di cittadinanza accertati
dall’istituzione della misura. (5-07981)

MENGA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con il decreto legislativo 31 luglio 2020,
n. 101, è stata data attuazione alla direttiva
2013/59/EURATOM che stabilisce norme
fondamentali di sicurezza relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti dall’e-
sposizione alle radiazioni ionizzanti;

in ossequio a quanto stabilito dalla
richiamata normativa, il datore di lavoro
attua tutte le misure di sicurezza e prote-
zione idonee a salvaguardare la salute del
lavoratore, assicurando allo stesso la sor-
veglianza fisica per mezzo di esperti di
radioprotezione e la sorveglianza sanitaria
mediante uno o più medici autorizzati;

il medico autorizzato è un medico in
possesso del titolo di medico competente,
abilitato presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo
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138 del decreto legislativo n. 101 del 2020,
a svolgere l’attività di radioprotezione me-
dica, vale a dire qualsiasi tipologia di sor-
veglianza medica per i lavoratori di cate-
goria A e B esposti a radiazioni ionizzanti;

l’articolo 134, comma 2, del richia-
mato decreto consente ai medici compe-
tenti, già incaricati di svolgere l’attività di
sorveglianza sanitaria sui lavoratori esposti
classificati di categoria B, di continuare
tale attività, anche in assenza dell’abilita-
zione di cui all’articolo 138, per ulteriori
ventiquattro mesi decorrenti dall’entrata in
vigore del decreto stesso;

tuttavia, in considerazione della fre-
quenza annuale delle sessioni di esame, del
numero esiguo di corsi di formazione spe-
cialistica, della complessità della prova d’e-
same e dalla mancata emanazione da parte
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del decreto con cui definire i con-
tenuti della formazione, l’arco temporale
individuato dalla norma è penalizzante per
tutti i medici competenti che non riusci-
ranno a conseguire l’abilitazione entro il
mese di luglio 2022;

difatti, ad oggi, solo un numero esiguo
di medici competenti ha conseguito l’abili-
tazione in radioprotezione, e ciò determi-
nerà conseguenze negative anche a disca-
pito di tutte le aziende ed enti interessati
che si avvalgono di tale figura professio-
nale –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto esposto in premessa e, conseguen-
temente, in considerazione del prossimo
scadere del termine previsto dall’articolo
134, comma 2, del decreto legislativo n. 101
del 2020, nonché del numero esiguo di
medici autorizzati, se non intenda adottare
iniziative per prevedere una proroga di
ulteriori 24 mesi per consentire ai medici
competenti già incaricati di conseguire l’a-
bilitazione di cui all’articolo 138 e di con-
tinuare a lavorare, garantendo in tal modo
la prosecuzione dell’attività di sorveglianza
medica in favore dei lavoratori classificati
esposti di categoria B. (5-07982)

VALLASCAS. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro per l’in-

novazione tecnologica e la transizione digi-
tale, al Ministro dello sviluppo economico,
al Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. — Per sapere – premesso
che:

alcuni organi di stampa della Sarde-
gna hanno dato risalto alla condizione dei
circa 70 lavoratori delle aziende Mvm e
Effe&C, con sede a San Sperate, « senza
stipendio da febbraio »;

le imprese « operano nel settore delle
telecomunicazioni, per conto di Tim e Open
Fiber, e in quello elettrico, per conto di
Enel distribuzione », circostanza che ha su-
scitato reazioni di incredulità visto che si
tratterebbe di settori che starebbero regi-
strando un intenso sviluppo e le stesse
aziende (Tim, Open Fiber ed Enel) risulte-
rebbero tra i principali operatori impegnati
in Italia in un ampio programma di infra-
strutturazione e digitalizzazione con il coin-
volgimento di decine di imprese sul terri-
torio nazionale e l’impiego di ingenti finan-
ziamenti pubblici;

alcuni rappresentanti sindacali avreb-
bero dichiarato che « È un settore che non
ha problemi. Il lavoro c’è, le commesse ci
sono. E i dipendenti stanno andando al
lavoro. Mancano però le retribuzioni »;

il 15 gennaio scorso sarebbe stato
dato l’avvio al « Piano Italia a 1 Giga » (3,7
miliardi), il primo dei bandi da circa 6,7
miliardi totali che – insieme a Piano per il
5G (2 miliardi) e al « Piano Scuole con-
nesse » (261 milioni) e al Piano « Sanità
connessa » (501,5 milioni) – punta a garan-
tire entro il 2026 una velocità di connes-
sione delle reti fisse ad almeno 1 Gbit/s in
download e 200 Mbit/s in upload su tutto il
territorio nazionale;

la Sardegna e la Puglia sarebbero le
regioni che maggiormente dovrebbero be-
neficiare da questo primo bando, rispetti-
vamente con 356 e 346 milioni di contri-
buto a disposizione;

la società Enel Green Power sostiene
che « gli impianti all’avanguardia e le in-
frastrutture innovative permetteranno an-
che un significativo sviluppo dell’isola dal
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punto di vista economico, con la creazione
di nuovi posti di lavoro (stimati tra i 10
mila e i 15 mila entro il 2030) e l’arrivo di
investimenti nell’ordine dei 15 miliardi di
euro »;

la CGIL di Cagliari sosterrebbe che
quello delle telecomunicazione è « un set-
tore in pieno boom, [...] nel quale gli ap-
palti continuano ad essere assegnati a sog-
getti che scaricano il rischio di impresa sui
propri dipendenti »;

la situazione descritta potrebbe non
essere circoscritta alla sola Sardegna, ma
potrebbe riguardare molte altre realtà a
livello nazionale, visto l’andamento del mer-
cato che sarebbe contrassegnato da una
guerra al ribasso di prezzi e tariffe che
impatterebbe significativamente sui conti;

a questo si aggiungerebbe un’eccessiva
flessibilità di vincoli negli appalti e nei
contratti pubblici, che, nel concreto, si tra-
durrebbe in una riduzione dei controlli
sulle aziende e in ribassi spropositati per
l’assegnazione delle gare: circostanze che si
ripercuotono su conti e bilanci aziendali;

da tempo i sindacati solleciterebbero
un minore ricorso a gare a partecipazione
pubblica con la logica del massimo ribasso
per scongiurare ripercussioni sui lavoratori
del comparto e, nel complesso, una mag-
giore attenzione alle molteplici criticità del
comparto che, a fronte di importanti pro-
spettive di sviluppo, presenterebbe tuttora
molti elementi di riassetto proprietario ed
organizzativo di importanti operatori e am-
pie fasce di lavoro precario –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno, per quanto di competenza, anche di
natura normativa, al fine di rafforzare le
garanzie dei lavoratori e i controlli sulle
aziende che operano nel settore degli ap-
palti e dei contratti pubblici nelle teleco-
municazioni, anche attraverso una valuta-
zione della consistenza economica dei sog-
getti privati, limitando il ricorso al mas-
simo ribasso e introducendo misure di
garanzia per adeguati standard retributivi;

se il Governo non ritenga opportuno
adottare iniziative di competenza a garan-

zia delle retribuzioni dei lavoratori delle
aziende Mvm e Effe&C. (5-07984)

EVA LORENZONI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

il supermercato a marchio U2, sotto la
gestione di Armonie Srl, ubicato presso il
centro commerciale Arcadia di Lumezzane
Pieve, inaugurato nel dicembre 2020 al
posto di un Simply, è destinato a chiudere
a breve;

com’è stato puntualmente evidenziato
dalla stampa locale, da tempo nel punto
vendita gli scaffali erano pressoché vuoti;

la chiusura del supermercato coinvol-
gerà i suoi 14 dipendenti, che resteranno
senza lavoro;

a solo due dipendenti è stata offerta la
possibilità di spostarsi nel punto vendita di
Padova, a moltissimi chilometri di di-
stanza;

sempre secondo quanto riferito dalla
stampa locale, i dipendenti si sarebbero
lamentati del fatto di non aver ancora
percepito la retribuzione del mese di feb-
braio;

la vicenda descritta comporta una forte
apprensione anche a Gardone Val Trompia,
dove è presente un altro punto vendita del
gruppo, anch’esso in forte crisi da diverso
tempo;

le segreterie nazionali dei sindacati
Fisascat Cisl, Filcams e Uiltucs si sono
prontamente mobilitati per risolvere la crisi
richiamata e salvaguardare i posti di la-
voro –:

se il Governo sia informato dei fatti
richiamati in premessa;

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere al fine di risolvere
la crisi aziendale e tutelare i posti di lavoro
dei lavoratori impiegati presso la catena di
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supermercati U2 sotto la gestione di Armo-
nie Srl. (5-07991)

Interrogazione a risposta scritta:

FERRO e DONZELLI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
dello sviluppo economico, al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

sta destando preoccupazione la noti-
zia, riportata in questi giorni da organi di
stampa, che la multinazionale agroalimen-
tare francese Lactalis, proprietaria dal 2019
della Bu Castelli Specialità Dop, avrebbe
deciso di chiudere entro il primo trimestre
del 2023 lo stabilimento Alival di Ponte
Buggianese (Pistoia), specializzato nella pro-
duzione di prodotti caseari, e quello di
Reggio Calabria;

l’azienda ha motivato la scelta con la
necessità « di concentrare gli investimenti
sulle strutture economicamente più soste-
nibili » e « riportare in equilibrio la ge-
stione operativa dell’azienda, da tempo in
sofferenza, e oggi aggravata dall’impatto sui
costi di produzione dovuto al protrarsi
della crisi pandemica e al nuovo scenario
di crisi internazionale »;

sono dure le parole dei sindacati di
categoria, secondo i quali non è stato mai
aperto « un percorso di gestione della crisi »
e che parlano di una drammatica « dimen-
sione sociale degli impatti prodotti dalla
ristrutturazione della società Alival, in-
sieme allo stabilimento toscano, Lactalis
[...] per un totale di oltre 150 lavoratori
direttamente coinvolti » e, ovviamente, di
tutto l’indotto;

è necessaria un’azione incisiva delle
istituzioni competenti per addivenire ad
una rivalutazione da parte di Lactalis del
piano aziendale che preveda un investi-
mento nello stabilimento, rilanciando la
sua produzione e immagine, e garantisca il
consolidarsi degli effetti positivi raggiunti
sull’intero settore lattiero-caseario, nono-
stante i difficili anni di emergenza pande-
mica, evitando la perdita del salario per

numerose famiglie, spesso monoreddito, e
l’innesco di un’ulteriore bomba sociale –:

considerata la gravità dei fatti di cui
in premessa, se e quali iniziative di com-
petenza il Governo intenda assumere per
aprire un tavolo di crisi, al fine di salva-
guardare i livelli occupazionali e tutelare il
comparto agroalimentare italiano, indivi-
duando soluzioni alternative alla chiusura
dei siti produttivi Lactalis, che rappresen-
tano, in particolare, per Reggio Calabria e
per l’intera regione un presidio economico
e sociale fondamentale. (4-11943)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazione a risposta orale:

NEVI, SPENA, ANNA LISA BARONI,
CAON e SANDRA SAVINO. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

nell’ambito dell’obiettivo del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza « M2C1: Agri-
coltura sostenibile ed economia circolare »,
l’investimento 2.2, Parco agrisolare, pre-
vede di incentivare l’installazione di pan-
nelli solari sui tetti di edifici ad uso pro-
duttivo nei settori agricolo, zootecnico e
agroindustriali. La misura mette a disposi-
zione 1,5 miliardi di euro divisi tra imprese
agricole (1,2 miliardi) e agroindustriali (300
milioni);

il cofinanziamento pubblico varia dal
40 per cento al 50 per cento con un incre-
mento del 20 per cento per interventi re-
alizzati da giovani agricoltori o per inve-
stimenti collettivi (impianti a servizio di più
agricoltori). Il 40 per cento delle è riservato
alle regioni meridionali, più Abruzzo e Mo-
lise;

il decreto ministeriale 25 marzo 2022
recante direttive per l’approvazione del
Bando agrisolare concede aiuti in applica-
zione della disciplina sugli aiuti di Stato ai
sensi dei regolamenti europei di esenzione
per categoria « Gber » e « Aber »;
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dalla scheda illustrativa del decreto
risulta che per le aziende agricole gli inve-
stimenti sono ammissibili unicamente se
l’obiettivo è soddisfare il fabbisogno ener-
getico dell’azienda e se la capacità produt-
tiva non supera il consumo medio annuo di
energia elettrica dell’azienda, compreso
quello familiare. Il limite è riferito ai soli
consumi elettrici e non il fabbisogno com-
plessivo dell’impresa;

il vincolo europeo (condizionalità), as-
sente nella prima bozza del decreto nella
quale le percentuali di cofinanziamento
erano più alte, è stato introdotto solo per
l’agricoltura e non per le imprese della
trasformazione, che sfruttano il regola-
mento sulle esenzioni nel campo degli aiuti
di Stato;

nel caso di un’azienda agricola, l’au-
toconsumo è mediamente di 15-20 chilo-
watt rispetto a una potenza massima am-
missibile di 500 per i progetti da incenti-
vare. Secondo le associazioni di settore la
bozza di bando travisa le finalità del Pnrr
che prevedeva di consentire anche la ven-
dita di energia in rete;

si verifica un paradosso nel quale si
liberalizzano i pannelli fotovoltaici a terra,
ma poi vengono poste condizionalità strin-
genti a una produzione più sostenibile con
i pannelli solari sui tetti degli edifici, senza
consumo di suolo ulteriore –:

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative per restringere al minimo possibile
le condizionalità applicative del decreto
ministeriale 25 marzo 2022 poste in capo
alle imprese agricole, ad esempio preve-
dendo che il sostegno della misura Parco
agrisolare possa costituire parte di investi-
menti più ampi messi in campo dagli im-
prenditori agricoli, rispetto ai quali è am-
messo il cofinanziamento solo per la parte
non eccedente la quota fissata di
autoconsumo. (3-02923)

Interrogazione a risposta scritta:

LOSS, GOLINELLI, VIVIANI, MANZATO,
BUBISUTTI, GASTALDI, LIUNI, LOLINI e
TARANTINO. — Al Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali, al Ministro
della transizione ecologica. — Per sapere –
premesso che:

il 25 marzo 2022 è stato firmato il
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali che fornisce le
direttive necessarie all’avvio della misura
« Parco Agrisolare », a cui sono dedicate
risorse pari a 1,5 miliardi di euro a valere
sui fondi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) che saranno assegnate ai
progetti nel periodo 2022-2024, e che si
concretizza quale contributo per il settore
agricoltura per investimenti in impianti fo-
tovoltaici da installare su edifici e fabbri-
cati a uso produttivo nei settori agricolo,
zootecnico e agroindustriale;

il bando con l’individuazione della data,
a partire dalla quale sarà possibile presen-
tare le domande fino a esaurimento delle
risorse stanziate, sarà infatti emanato a
seguito dell’approvazione da parte della
Commissione europea del decreto ministe-
riale;

per le imprese agricole di produzione
primaria, gli impianti fotovoltaici sono am-
missibili unicamente se l’obiettivo è quello
di soddisfare il fabbisogno energetico del-
l’azienda e se la loro capacità produttiva
non supera il consumo medio annuo di
energia elettrica dell’azienda agricola, com-
preso quello familiare. Il limite è ristretto
quindi ai soli consumi elettrici e non al
fabbisogno complessivo dell’impresa. La ven-
dita di energia elettrica è consentita nella
rete, purché sia rispettato il limite di au-
toconsumo annuale, un limite che rischia
di rivelarsi un boomerang anche per il
raggiungimento degli obiettivi di spesa. Gli
interventi devono prevedere l’installazione
di impianti fotovoltaici, con potenza di picco
non inferiore a 6 kWp e non superiore a
500 kWp;

possono partecipare: gli imprenditori
agricoli in forma individuale o societaria; le
imprese agroindustriali, in possesso di co-
dice Ateco (i codici Ateco ammissibili sa-
ranno precisati nel bando); indipendente-
mente dai propri associati, le cooperative
agricole che svolgono attività di cui all’ar-
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ticolo 2135 del codice civile e le cooperative
o loro consorzi di cui all’articolo 1, comma
2 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228. Sono esclusi i soggetti esonerati
dalla tenuta della contabilità Iva; aventi un
volume di affari annuo inferiore a 7.000,00
euro;

questa misura, che appartiene alle ini-
ziative di rilancio del Paese inserite nelle 6
missioni Pnnr, riguarda l’obiettivo di con-
tribuire a dare impulso a una compiuta
transizione ecologica, in questo caso au-
mentando la produzione di energia da fonti
rinnovabili. Tale soluzione ha assunto un
ruolo strategico tanto più ora che il con-
flitto Russia-Ucraina ha evidenziato la ne-
cessità di procedere verso un’autonomia
energetica e di materie prime per non
essere soggetti a restrizioni e speculazioni
sui prezzi e il limite dell’autoconsumo ri-
duce le potenzialità della misura; per que-
sto è importante utilizzare tutte le superfici
che un’azienda ha a disposizione;

ci sono una forte aspettativa e un
grande interesse da parte delle imprese
agricole su questa misura, perché i contri-
buti potranno coprire anche i costi di ri-
qualificazione e ammodernamento delle
strutture, con la rimozione dell’eternit e
amianto sui tetti (ove presente), miglio-
rando la coibentazione e l’aerazione;

il rischio è che a questa misura avranno
convenienza ad accedervi solamente le
aziende di medie e grandi dimensioni e,
con queste limitazioni, non quelle di pic-
cole dimensioni o ubicate in zone svantag-
giate e di montagna, facendo « fallire » il
processo di transizione ecologica che è ne-
cessario per lo sviluppo del Paese –:

quali ulteriori iniziative il Governo
intenda assumere per incentivare l’instal-
lazione di impianti fotovoltaici su edifici e
fabbricati a uso produttivo nei settori agri-
colo, zootecnico e agroindustriale al fine di
favorire la conversione energetica, anche
per agevolare la partecipazione delle im-
prese di piccole dimensioni o ubicate in
zone svantaggiate e montane che rappre-
sentano una parte importante del com-
parto produttivo nazionale. (4-11940)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GEMMATO e DEIDDA. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto si evince da fonti di
stampa, pare che la Asl di Oristano, in
Sardegna, abbia stabilito, per il mese di
aprile 2022, l’apertura della sede delle far-
macie territoriali, cui è demandata la di-
stribuzione dei farmaci agli assistiti tramite
il meccanismo della cosiddetta « distribu-
zione diretta », per un totale di soli 13
giorni pari a 65 ore e mezza;

in particolare, la stampa specifica che
« ...la sede principale, all’ospedale San Mar-
tino sarà aperta tutti i martedì dalle 8.30
alle 13 e i giovedì dalle 8.30 alle 13 e dalle
15 alle 17; la sede decentrata di Ales, in-
vece, aprirà due giorni soltanto, il 6 e il 27
aprile, dalle ore 8.30 alle 13; due giorni in
tutto il mese anche per lo sportello di
Ghilarza, che farà servizio al pubblico il 5
e il 19 aprile dalle 8.30 alle 13; aprirà un
giorno soltanto la sede decentrata di Bosa-
Ospedale Mastino, il 19 aprile dalle 9 alle
12.30... »;

secondo quanto riferito dai giornali-
sti, dunque, nella provincia di Oristano gli
assistiti « ...che devono ritirare i farmaci
della diretta avranno a disposizione ad
aprile 13 giorni, per un totale di 65 ore e
mezza... » mentre « ...Le novanta farmacie
del territorio che operano nella provincia
sono aperte almeno sette ore al giorno, sei
giorni su sette... »;

appare chiaro, ancora una volta, che
il meccanismo della cosiddetta « distribu-
zione diretta » del farmaco comporta, da
un lato, un presunto vantaggio riferito al
minor costo a carico del bilancio dello
Stato per l’approvvigionamento e per la
distribuzione del farmaco agli assistiti e,
dall’altro una serie di svantaggi economici
sia per gli assistiti che per il bilancio dello
Stato, e svantaggi per i soli cittadini sia
sotto il profilo sanitario che sociale;

sotto il profilo economico, infatti, le
strutture pubbliche sostengono costi som-
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mersi per garantire la distribuzione diretta
che sostanzialmente annullano il presunto
risparmio, come quelli afferenti alla ge-
stione delle gare e del magazzino, ai far-
maci scaduti, ai continui furti milionari di
medicinali e agli sprechi di medicinali do-
vuti a dispensazione eccessiva, al personale
dedicato nonché costi fissi di varia natura;

dal punto di vista sociale ed econo-
mico le cronache evidenziano disagi per i
malati e i loro familiari, costretti ad af-
frontare lunghe file e molto spesso gravosi
e onerosi spostamenti per ottenere medi-
cinali che potrebbero più facilmente riti-
rare in una farmacia vicina;

sotto il profilo sanitario, invece, l’im-
possibilità da parte delle strutture pubbli-
che di seguire adeguatamente i pazienti nel
corso delle loro terapie farmacologiche de-
termina, tra le tante problematiche di com-
pliance che causano l’aggravamento della
patologia, la necessità di costosi ricoveri
ospedalieri e cure più invasive e onerose
rispetto all’assunzione di farmaci. Tutto ciò
provoca aumenti di costi a carico dei pa-
zienti ma soprattutto dello Stato;

appare evidente, invece, che la distri-
buzione dei farmaci per il tramite delle
farmacie private convenzionate con il Ser-
vizio sanitario nazionale in regime di « di-
stribuzione per conto », così come disposto
dall’articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, che ha previsto nel corso del-
l’emergenza sanitaria la facoltà per le re-
gioni di adottare questo sistema, sia più
funzionale a dare risposte efficaci ed effi-
cienti alle esigenze dei pazienti –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di garantire il servizio di
assistenza farmaceutica nell’ambito dei Lea,
ovvero la puntuale erogazione dei medici-
nali attraverso tutte le strutture sanitarie
pubbliche, scongiurando eventuali e future
disfunzioni e conseguenti gravi problemi ai
pazienti;

se intenda fornire dati ed informa-
zioni volte a valutare i meccanismi della
« distribuzione diretta e della distribuzione
per conto » del farmaco, e tali da poter
verificare l’efficacia, l’efficienza e l’econo-

micità di questi processi e quindi dell’a-
zione della pubblica amministrazione.

(5-07987)

Interrogazioni a risposta scritta:

SAPIA. — Al Ministro della salute — Per
sapere – premesso che:

a seguito di un recente articolo pub-
blicato sul quotidiano La Verità, nel quale
è stata riportata la notizia di decessi im-
provvisi di soggetti giovani, apparente-
mente sani, sottoposti a vaccinazione anti
COVID-19, l’interrogante ha presentato al
Ministro della salute una interrogazione a
risposta scritta su eventuali nessi di cau-
salità o concausalità, imputabili a reazioni
avverse al vaccino;

la dimensione del fenomeno, concen-
trato in un ristrettissimo lasso di tempo,
supera il carattere dell’evento contingente e
pone seri interrogativi che, ad avviso del-
l’interrogante, pongono in capo al Mini-
stero della salute, l’obbligo di analizzare
l’evento medesimo sotto il profilo statistico-
epidemiologico, clinico e medico-legale;

l’episodio sembra smentire verosimil-
mente quanto recentemente asserito dall’I-
stituto superiore di sanità circa l’incidenza
delle reazioni avverse al vaccino, che, sotto
il profilo statistico, avrebbe interessato meno
di un soggetto su mille sottoposti alla pra-
tica vaccinale;

allo stato, nessuna indagine conosci-
tiva è stata disposta dal Ministro della
salute, attraverso i competenti organi ispet-
tivi, allo scopo di accertare la reale portata
del fenomeno evidenziato dagli organi di
stampa;

in relazione a quanto accaduto, l’in-
terrogante ritiene opportuno che siano ac-
quisiti i report vaccinali relativi ai quaranta
soggetti deceduti, sulla scorta di quanto
denunciato, sul quotidiano La Verità, da
Franco Corbelli, leader del movimento Di-
ritti civili;

oltre ai report vaccinali dei soggetti
deceduti, appare opportuno acquisire an-
che le schede Istat relative ai decessi, non-
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ché i certificati necroscopici e le eventuali
cartelle cliniche, nel caso di decessi avve-
nuti in ambito ospedaliero;

appare in ogni caso opportuno sospen-
dere, in via cautelativa, la pratica vaccinale
anti-COVID-19, fino a quando nel merito
non ci saranno elementi chiari –:

se non ritenga opportuno adottare le
iniziative di competenza per promuovere
una verifica finalizzata all’accertamento del-
l’eventuale sussistenza di rapporti di cau-
salità e/o concausalità nel determinismo
dei decessi verificatisi, riferibili a reazioni
avverse alla somministrazione di vaccino
anti COVID-19;

se non intenda da subito adottare
iniziative per disporre, in via cautelativa, la
sospensione delle pratiche vaccinali anti
COVID-19. (4-11948)

SAPIA. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

in un articolo pubblicato il 28 aprile
2022 sulla testata giornalistica on line Cor-
riere della Calabria, si legge del decesso
della signora R.M., molto anziana, che
avrebbe dovuto prima subire « una lunga
attesa per un’ambulanza, poi l’altrettanta
lunghissima sosta nel Pronto soccorso del-
l’ospedale di Crotone per essere visitata »;

secondo quanto ivi riportato, la si-
gnora avrebbe atteso per un’ora l’arrivo
dell’ambulanza in seguito alla richiesta di
aiuto scattata subito dopo il malessere;

ancora, la signora sarebbe stata a lungo
« “parcheggiata” in sala d’attesa del pronto
soccorso » e poi sarebbe morta;

sulla vicenda, riporta l’articolo, si è
« accesa l’attenzione dalla Procura di Cro-
tone che, dopo la segnalazione del marito
della donna, ha aperto un’indagine »;

in particolare, spiega l’articolo, « il so-
stituto procuratore Andrea Corvino, tito-
lare dell’indagine, ha già disposto l’autopsia
sul corpo della donna per accertare l’esatta
causa del decesso » e le « indagini sono
state affidate ai carabinieri di Crotone che

stanno raccogliendo testimonianze ed in-
dizi su quanto avvenuto »;

a prescindere dall’accertamento, in
corso, di eventuali responsabilità penali e
dagli sviluppi delle indagini, all’interro-
gante appare opportuno che il Ministro
della salute verifichi i fatti e lo stato del-
l’organizzazione, nel territorio crotonese,
dei servizi pubblici di emergenza-urgenza
attraverso ispettori ministeriali, indipen-
dentemente dal fatto che la persona coin-
volta e deceduta fosse anziana, posto che la
dignità delle persone non può essere gra-
duata sulla scorta dell’età –:

se non ritenga urgente, sulla scorta di
quanto riassunto in premessa, adottare le
iniziative di competenza per verificare i
fatti e lo stato dell’organizzazione, nel ter-
ritorio crotonese, dei servizi pubblici di
emergenza-urgenza per il tramite di ispet-
tori ministeriali. (4-11955)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

SQUERI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

il conflitto tra Russia e Ucraina rap-
presenta un ulteriore colpo per le imprese
italiane, già duramente colpite da due anni
di pandemia. Il tessuto delle piccole e me-
die imprese – essenziale per l’economia del
Paese – rischia di essere fortemente pena-
lizzato dall’attuale contesto;

la stampa specializzata evidenzia che
lo stop delle esportazioni verso la Russia
rischia di provocare il default di 1.200
imprese e la perdita di oltre 26.500 posti di
lavoro. Se si considerano l’indotto e i forti
rincari dell’energia e delle materie prime, i
numeri rischiano di raddoppiare. Alcuni
settori, ad esempio il tessile-abbigliamento
e la meccanica, sono già in grave difficoltà;

il Governo, come risposta all’attuale
situazione di crisi, ha previsto lo stanzia-
mento di 5 miliardi per le imprese. All’in-
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terno del Def 2022, approvato il 6 aprile
2022 dal Governo, si legge che « si appron-
teranno strumenti per sostenere le imprese
più danneggiate dalle sanzioni nei con-
fronti della Russia e a tale scopo si rifi-
nanzierà anche il Fondo di Garanzia per le
PMI ». Ulteriori interventi hanno riguar-
dato l’ampliamento del perimetro di azione
della Sace;

nella fase pandemica, il Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese ha
rappresentato uno degli strumenti più ef-
ficaci per garantire la sopravvivenza di
numerose imprese. Solo nel 2021, il Fondo
ha erogato 93.555 milioni di euro di finan-
ziamenti e garantito importi per 67.641
milioni di euro;

sulla base del nuovo « Temporary Cri-
sis Framework », approvato dalla Commis-
sione europea il 23 marzo 2022, gli Stati
membri potranno sostenere i costi energe-
tici o concedere garanzie statali o istituire
regimi di garanzia a sostegno dei prestiti
bancari e autorizzare prestiti pubblici e
privati alle imprese con tassi d’interesse
agevolati;

in Germania l’8 aprile 2022 i Ministri
dell’economia e delle finanze hanno comu-
nicato che saranno stanziati 100 miliardi di
euro per aiutare le aziende tedesche messe
in crisi dalla guerra in Ucraina e dai costi
energetici, aumentati a dismisura;

è importante intervenire con inizia-
tive mirate di sostegno alle imprese, indi-
viduando il perimetro dei settori più dura-
mente colpiti dalla crisi –:

se non ritenga opportuno assumere
iniziative normative urgenti per innalzare
al 90 per cento almeno fino a giugno 2022,
la copertura delle garanzie sui finanzia-
menti concessi dal Fondo di garanzia, a
copertura di comprovate esigenze di liqui-
dità causate dagli effetti del conflitto tra
Russia e Ucraina e avviare ulteriori nuovi

interventi di sostegno in coerenza con il
« Temporary Crisis Framework ».

(3-02922)

Interrogazione a risposta in Commissione:

FRAILIS. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro della transizione eco-
logica, al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali. — Per sapere – premesso che:

Enel ha disposto la chiusura entro il
2025 della centrale termoelettrica di Por-
tovesme, in Sardegna, alimentata a car-
bone;

la chiusura della suddetta centrale
potrebbe avere un impatto sociale sul ter-
ritorio stimabile in circa 500 posti di lavoro
fra occupati diretti e indiretti ed effetti
indotti sull’economia locale;

Enel chiude senza preoccuparsi dei
problemi sociali che potrebbe generare su
un territorio, il Sulcis, già in grave diffi-
coltà per la non risolta crisi da deindu-
strializzazione dello scorso decennio;

in altre parti d’Europa, d’Italia e della
stessa Sardegna, la fuoriuscita dal carbone
vede l’impegno diretto delle aziende ener-
getiche, indipendentemente dal fatto che
l’azionista sia pubblico o privato, in pro-
getti di riconversione dal carbone al gas;

recentemente è stato varato dal Go-
verno il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri sull’assetto energetico della
Sardegna, che prevede che nella transi-
zione energetica sia necessario realizzare
nuovi impianti di generazione pari a 550
MW di potenza elettrica, alimentati con
gas, per garantire la sicurezza della rete
sarda;

il suddetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri è stato ignorato ed
esplicitamente contrastato da Enel tanto
che è in atto un assurdo scontro fra Enel e
Snam;

a Portovesme sono localizzate indu-
strie metallurgiche a forte consumo di ener-
gia elettrica e termica di cui il Governo ha
riconosciuto la rilevanza per l’economia
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nazionale anche con la sottoscrizione con-
tratti di sviluppo, e di cui si dovrebbe
curare l’approvvigionamento energetico in
condizioni di migliore efficienza tecnica ed
economica e invece si assiste a nuove ri-
duzioni della produzione e alla messa in
cassa integrazione di molte centinaia di
lavoratori;

Portovesme dagli anni Sessanta del
secolo scorso ha alimentato la maggior
parte del fabbisogno di energia elettrica
della Sardegna, è stato usato da Enel per
realizzarvi la sua più grande centrale eolica
con minime ricadute occupazionali ed eco-
nomiche ed ora viene abbandonato;

già in passato Enel, a Portovesme, ha
chiuso due centrali elettriche e si è liberata
degli impianti cedendoli a soggetti terzi con
operazioni immobiliari che hanno accen-
tuato il degrado ambientale, non hanno
prodotto nuova occupazione e hanno la-
sciato relitti che occupano improduttiva-
mente aree industriali infrastrutturate con
i fondi pubblici;

perciò non è accettabile la condotta
irresponsabile di un grande gruppo indu-
striale, a maggior ragione se ha lo Stato
come azionista di riferimento –:

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere, in relazione alla competenza sua
sul piano della politica economica del Pa-
ese sia in qualità di azionista, affinché Enel
sia ricondotto a farsi carico della respon-
sabilità sociale verso il territorio del Sulcis,
con progetti di riconversione che abbiano
anche una ricaduta occupazionale sul ter-
ritorio simile a quella degli impianti a
carbone avviati verso la dismissione.

(5-07990)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazione a risposta orale:

EMANUELA ROSSINI e PLANGGER. —
Al Ministro della transizione ecologica, al
Ministro dell’istruzione, al Ministro dell’u-

niversità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

l’Unione europea è determinata a svi-
luppare un sistema energetico sostenibile,
competitivo, sicuro e decarbonizzato entro
il 2050 ed entro il 2030 prevede di ridurre
del 30 per cento le emissioni di gas serra
rispetto al 1990;

a questo scopo ha emanato fin dal
2002 direttive, la più importante delle quali
è stata la 2002/91/CE, anche nota come
direttiva Epbd – Energy Perfomance of Buil-
dings Directive –, che ha riproposto la
certificazione energetica, sollecitando gli
Stati membri ad attuare una serie di mi-
sure finalizzate al miglioramento dell’effi-
cienza energetica nel settore edilizio, re-
sponsabile del 40 per cento di consumo di
energia;

l’Italia ha posto lo sviluppo delle fonti
rinnovabili tra le priorità della sua politica
energetica, insieme alla promozione dell’ef-
ficienza energetica attraverso la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico, la ri-
duzione dei costi per le imprese e i citta-
dini, la promozione delle filiere tecnologi-
che e la tutela ambientale;

si promuove l’efficienza energetica ne-
gli edifici attraverso interventi di carattere
regolatorio con nuove regole sui requisiti
minimi di prestazione energetica degli edi-
fici e con la redazione dell’Ape – Attestato
di prestazione energetica;

con il decreto legislativo n. 73 del 14
luglio 2020 sono state adottate nuove di-
sposizioni in materia di efficienza energe-
tica negli edifici, in particolare si appli-
cano, anche alla pubblica amministrazione
e ai suoi immobili, i certificati bianchi e il
conto termico gestito dal Gse;

nel Piano d’azione per il migliora-
mento della qualità dell’aria e nel Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
– Pniec – si tiene in considerazione in
maniera particolare la necessità di: a) in-
cludere gli interventi di riqualificazione de-
gli edifici del settore terziario privato; b)
prevedere la possibilità, almeno nell’ambito
degli interventi di riqualificazione pro-
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fonda dell’edificio, di promuovere gli inter-
venti d’installazione di punti di ricarica per
veicoli elettrici; c) verificare il rispetto dei
requisiti minimi di efficienza energetica
per gli immobili pubblici;

la liberalizzazione del mercato, l’au-
mento dei prezzi dei prodotti petroliferi, la
crisi finanziaria e l’accordo di Parigi sui
cambiamenti climatici sono tutti elementi
che in questi ultimi anni hanno aiutato ad
accrescere l’attenzione di imprese ed enti
verso una gestione ottimale delle fonti ener-
getiche e la figura dell’energy manager, i
Green iTest e le certificazioni Leed sono
tutti elementi che permettono di trasfor-
mare questa attenzione in azioni concrete;

in particolare l’energy manager, tec-
nico responsabile per l’uso razionale del-
l’energia, opera all’interno delle aziende ed
enti occupandosi dell’analisi dell’energia,
del monitoraggio, e dell’ottimizzazione e
gestione dei consumi energetici;

la nomina dell’energy manager è stata
ribadita anche con la circolare del Mini-
stero dello sviluppo economico del 18 di-
cembre 2014 e pertanto il numero delle
nomine nel corso degli anni ha avuto un
incremento di oltre il 19 per cento;

la sensibilizzazione verso temi così
importanti passa anche attraverso una cor-
retta informazione scolastica, istituendo fi-
gure come l’energy manager anche negli
istituti scolastici di ogni ordine e grado –:

se i Ministri interrogati non ritengano
di valutare l’opportunità di adottare le ini-
ziative di competenza per inserire nel si-
stema scolastico di ogni ordine e grado la
figura dell’energy manager, al fine di sen-
sibilizzare gli studenti verso temi così im-
portanti come quello della produzione, del-
l’uso e del consumo di energia e di imple-
mentare, accanto all’anagrafe completa delle

scuole, anche le informazioni sul loro stato
energetico. (3-02921)

Interrogazione a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

si apprende da organi di stampa che
le guardie ecozoofile dell’Anpana Salerno,
durante un’ispezione di competenza, hanno
rinvenuto una discarica non autorizzata di
amianto a Mercato San Severino, in pro-
vincia di Salerno, esattamente in via Emilio
Coppola, all’interno del parco archeologico
naturalista regionale del castello dei San-
severino;

in particolare, la zona di interesse sita
nella nota area protetta del Parco Deci-
mare sarebbe diventata una vera e propria
discarica a cielo aperto in cui talune per-
sone, ancora da identificare, avrebbero de-
positato illecitamente rifiuti speciali e do-
mestici, tra cui plastica, pneumatici, car-
casse di televisioni, materassi e sacchi neri
chiusi con all’interno rifiuti non identificati
e, circostanza ancora più grave, sarebbero
presenti altresì tredici lastre e nove tubi di
amianto;

quanto accaduto ha suscitato indigna-
zione e preoccupazione da parte dei citta-
dini per le gravissime conseguenze che po-
trebbe derivare per l’ambiente e per la
salute pubblica a causa della presenza di
materiali tossici altamente pericolosi quale
l’amianto;

il deposito illecito di tali rifiuti po-
trebbe diventare ancor più pericoloso con
la stagione estiva a causa degli incendi
boschivi, spesso dolosi, che si verificano
nella zona in questione e che potrebbero,
in caso di verificazione, comportare la di-
spersione nell’aria di materiale tossico, fi-
bre e polveri di amianto, la cui inalazione
comporterebbe l’insorgere di gravissime ma-
lattie, anche mortali;

al riguardo, giova richiamare un re-
cente studio pubblicato dall’Istituto supe-
riore di sanità in occasione della ricorrenza
del trentennale dall’emanazione della legge
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27 marzo 1992, n. 257 con cui l’Italia vietò
l’utilizzo dell’amianto, secondo cui nel pe-
riodo dal 2010 al 2016 ci sono stati circa
4.400 decessi all’anno a causa dell’esposi-
zione ad amianto;

il numero elevato di decessi e le mi-
sure legislative introdotte negli anni per
disciplinare lo smaltimento speciale dell’a-
mianto non sono riusciti a costituire un
efficace deterrente per impedire a taluni
soggetti, privati o anche imprenditori, di
commettere reati in materia di smalti-
mento illecito di rifiuti a causa, tra l’altro,
di disposizioni sanzionatorie in materia non
particolarmente afflittive che, a secondo
della condotta posta in essere, prevedono
meri illeciti amministrativi ovvero contrav-
venzioni, le cui pene sono assolutamente
irrisorie e non proporzionate alla gravità
dei fatti e al grado di offensività dei beni
giuridici tutelati, quali, tra l’altro, la salute
pubblica e l’ambiente;

quanto sopra descritto, del resto, rap-
presenta l’ennesimo episodio di inquina-
mento che interessa le bellezze naturali
della regione Campania in cui troppo spesso
e da troppo tempo si verificano costanti e
criminali scarichi di rifiuti;

appare all’interrogante necessario che
vengano adottate misure maggiormente
stringenti e severe per contrastare i fatti
descritti e procedere altresì all’inaspri-
mento delle pene per chi illegalmente, tra-
sporta e smaltisce rifiuti pericolosi per la
salute pubblica, così da permettere la cer-
tezza della pena per chi perpetra un atten-
tato alla salute pubblica e ai paesaggi na-
turali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-
siderata la gravità degli stessi, quali urgenti
iniziative di competenza intenda adottare
per prevenire e fronteggiare situazioni di
danno ambientale nell’area naturale inte-
ressata dallo smaltimento illecito di rifiuti,
anche promuovendo una verifica da parte
del Comando dei carabinieri per la tutela
dell’ambiente, e, in generale, per intensifi-
care le attività di vigilanza e controllo del
territorio e potenziare le misure di contra-

sto, al fine di evitare il ripetersi di fatti
come quello descritto in premessa.

(4-11957)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

BELOTTI. — Al Ministro dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso che:

con il decreto direttoriale n. 703 del
20 aprile, il Ministero dell’università e della
ricerca ha approvato gli esiti delle valuta-
zioni delle proposte di intervento per la
creazione e il rafforzamento di « ecosistemi
dell’innovazione », costruzione di « leader
territoriali di R&S » – ecosistemi dell’in-
novazione di cui al decreto direttoriale 30
dicembre 2021, n. 3277;

il bando prevedeva che potessero es-
sere ammesse dodici proposte progettuali
con una dotazione di circa 120 milioni di
euro ciascuna per il prossimo triennio e,
per garantire una equa distribuzione degli
investimenti sul territorio nazionale, 7 pro-
getti dovevano pervenire da atenei del Cen-
tro nord e 5 da quelli del Sud;

l’Università degli Studi di Brescia e
l’Università degli Studi di Bergamo sono
state le uniche a presentare un progetto
congiunto, coinvolgendo un vasto raggrup-
pamento di soggetti fra cui, oltre a Politec-
nico di Milano, Università di Verona, Trento
e Bolzano, il Cnr e l’Enea, le Camere di
commercio di Brescia, Bergamo, Trento,
Verona e Vicenza e le confederazioni indu-
striali di Brescia, Bergamo, Lecco, Verona,
Vicenza e Trento;

il progetto « The manufacturing al-
liance – The MA » ha la finalità di portare
avanti attività di trasferimento tecnologico,
valorizzazione della ricerca, supporto alla
creazione di startup e scale-up delle realtà
esistenti nonché di fare formazione sui
bisogni delle aziende della prossima gene-
razione e proporre la valorizzazione rige-
nerativa dei territori;
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obiettivo del progetto è quello di va-
lorizzare, anche con riguardo all’impatto
ambientale, territoriale e sociale, le eccel-
lenze nazionali ed europee che contraddi-
stinguono gli ecosistemi industriali del Nord
Italia nel settore manifatturiero;

ad oggi questo progetto, ottavo nella
graduatoria delle università del Centro-
nord, è il primo dei non ammessi, benché
su 12 progetti finanziabili ne siano stati
ammessi soltanto undici di cui 7 delle uni-
versità del Nord e solo 4 di quelle del
Centro-sud;

sembrerebbe dunque che nessuno de-
gli altri progetti presentati dalle università
del Sud abbia ottenuto il punteggio minimo
per risultare idoneo al bando in questione;
pertanto, se si scorresse la graduatoria com-
plessiva, il progetto delle università di Ber-
gamo e Brescia potrebbe essere finanziato;

i rettori degli atenei di Bergamo e
Brescia e tutti i rappresentanti della filiera
coinvolta manifestano grande dispiacere,
dal momento che tale progetto rappresen-
tava una opportunità di rilancio e valoriz-
zazione di un intero settore del nostro
Paese che, a seguito della pandemia e ora
della crisi energetica, vive un momento di
enorme difficoltà –:

se, al fine di privilegiare e rispettare la
qualità dei progetti di ricerca destinatari di
finanziamento, si intendano adottare ini-
ziative per consentire l’ammissione del do-
dicesimo progetto, utilizzando la graduato-
ria generale di merito stilata dalla commis-
sione;

nel caso in cui il progetto de quo
venga definitivamente escluso per dare prio-
rità ad un progetto di una università del
Sud benché abbia conseguito un punteggio
inferiore, se non ritenga opportuno adot-
tare iniziative per finanziarlo diversamente,
in considerazione dell’alto valore che assi-
curerebbe al territorio. (4-11944)

Apposizione di una firma ad una
risoluzione.

La risoluzione in Commissione Casa e
altri n. 7-00808, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 16 marzo
2022, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Giarrizzo.

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Masi e altri n. 5-07975,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 27 aprile 2022, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato Davide
Crippa.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza urgente Tra-
versi n. 2-01500 del 26 aprile 2022.

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta orale Iorio e
altri n. 3-02813 del 14 marzo 2022 in in-
terrogazione a risposta scritta n. 4-11958;

interrogazione a risposta orale Molli-
cone n. 3-02861 del 31 marzo 2022 in
interrogazione a risposta in Commissione
n. 5-07985.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Racchella e altri n. 5-07887 pubbli-
cata nell’Allegato B ai resoconti della se-
duta n. 678 del 19 aprile 2022. Alla pagina
25785, seconda colonna, alla riga trenta-
quattresima, la parola « economica » è so-
stituita con « ecologica ».
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

ASCARI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia. — Per sapere – premesso che:

il legislatore italiano, a seguito della
legge 27 maggio 1991, n. 176, di ratifica
della Convenzione sui diritti del fanciullo
firmata a New York il 20 novembre 1989,
ha cercato di accordare una maggiore tu-
tela all’interesse dell’adottato a conoscere
le proprie origini, tramite la legge del 2001,
n. 149 con la quale ha modificato la disci-
plina sulla segretezza dell’adozione previ-
sta dalla legge n. 184 del 1983, introdu-
cendo, con la novella dell’articolo 28, la
possibilità, se pur a determinate condi-
zioni, per la persona adottata di accedere
alle informazioni riguardanti l’identità dei
genitori naturali;

il diritto a conoscere le proprie origini
biologiche non pare però essere ricono-
sciuto espressamente e pienamente all’in-
terno del nostro ordinamento giuridico in
quanto la novellata previsione legislativa
presenta delle limitazioni e cautele di na-
tura sia sostanziale che processuale. Innan-
zitutto, essa impone ai genitori adottivi
l’obbligo di comunicare al figlio la sua
condizione di adottato nei modi e termini
che essi ritengono più opportuni. L’articolo
28, comma 5, riconosce sì per la prima
volta al minore la possibilità di accedere
alle informazioni che riguardano la sua
origine e l’identità dei propri genitori bio-
logici, subordinandola però alla condizione
che lo stesso abbia raggiunto i venticinque
anni di età; inoltre, l’accesso a tali infor-

mazioni è ammesso per il soggetto maggio-
renne infra-venticinquenne solo in pre-
senza di « gravi e comprovati motivi atti-
nenti alla salute psico-fisica ». In entrambi
i casi, ai fini dell’accesso, è necessaria un’au-
torizzazione del tribunale per i minorenni
del luogo in cui risiede il minore, il quale,
fatte le opportune valutazioni di carattere
formale e ritenuta ragionevole la richiesta,
anche in relazione ai motivi posti a suo
fondamento, potrà concedere l’autorizza-
zione all’accesso;

un ulteriore limite è previsto dal set-
timo comma dell’articolo 28, il quale non
consente al minore, nato da madre che al
momento del parto ha espresso la volontà
di rimanere anonima ai sensi dell’articolo
30, comma 1, decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, di
avere accesso alle informazioni circa la
propria identità;

in particolare, la disposizione di cui
all’articolo 28, comma 7, è stata oggetto di
un lungo dibattito giurisprudenziale sotto il
profilo della sua legittimità costituzionale.
Essa stabiliva che al figlio nato da parto
anonimo fosse preclusa la possibilità di
accedere al certificato di assistenza al parto
o alla cartella clinica contenenti le infor-
mazioni sanitarie della madre biologica la
quale avesse espressamente dichiarato al
momento del parto di non volere essere
nominata. La Corte Costituzionale è inter-
venuta sull’argomento in parola con sen-
tenza n. 278/2013, censurando la disci-
plina legislativa nella parte in cui dichiara
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l’irreversibilità della dichiarazione di segre-
tezza in contrasto con gli articoli 2, 3 e 32
della Costituzione, ossia per violazione: del
diritto all’identità personale garantito dal-
l’articolo 2 della Costituzione; del principio
di uguaglianza in quanto tratta in maniera
diversa il diritto dell’adottato a conoscere
le proprie origini anche sotto il profilo
sanitario, e il diritto della madre a rima-
nere anonima; e della tutela del diritto alla
salute ed alla integrità psico-fisica in quanto
consentendo alla donna di partorire in ano-
nimato, si induce gli operatori sanitari ad
omettere persino l’ordinaria raccolta dei
dati anamnestici non identificativi della ma-
dre;

anche in questi casi, la sentenza del
2013 specifica che la possibilità per il giu-
dice di interpellare la madre, su richiesta
del figlio, si esplichi attraverso un proce-
dimento stabilito dalla legge che assicuri la
massima riservatezza alla madre: il giudice
è così tenuto ad operare un bilanciamento
tra il diritto della madre all’anonimato e il
diritto del figlio di conoscere le proprie
origini;

da quanto sopra esposto emerge come
l’attuale disciplina non consente all’adot-
tato di accedere, facilmente, alle informa-
zioni di carattere sanitario della madre
biologica;

considerato che la possibilità di repe-
rire, agevolmente, queste informazioni con-
sentirebbe a qualsiasi persona adottata e
alla propria famiglia adottiva di tutelare
meglio la salute dell’adottato lungo il corso
della propria vita ove, ad esempio, con-
tragga nel corso della sua vita malattie
geneticamente determinate;

pare inammissibile dal punto di vista
costituzionale far soggiacere il diritto alla
salute al diritto alla privacy della madre
che decide di rimanere anonima al mo-
mento del parto –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza ritengano opportuno
adottare, in particolare di carattere nor-
mativo, affinché la madre biologica (che
voglia rimanere anonima) sia tenuta a ri-

lasciare, subito dopo il parto, una scheda
contenente la propria anamnesi sanitaria
che va poi mantenuta e conservata dalle
istituzioni sanitarie competenti e, successi-
vamente, resa fruibile in favore dell’adot-
tato e della famiglia adottiva. (4-09232)

RISPOSTA. — Con l’interrogazione in esame,
rivolta al Ministro della giustizia e al Mini-
stro per le pari opportunità e la famiglia, si
chiede di sapere se siano a conoscenza delle
questioni in tema di diritto del minore adot-
tato a conoscere le proprie origini, e quali
iniziative, in particolare di carattere norma-
tivo, ritengano di adottare affinché la madre
biologica che voglia rimanere anonima sia
tenuta a rilasciare, subito dopo il parto, una
scheda contenente la propria anamnesi sa-
nitaria, conservata dalle istituzioni sanitarie
e competenti e successivamente resa fruibile
in favore dell’adottante e della famiglia adot-
tiva.

Partendo dalla necessaria ricostruzione
del dato normativo, va ricordato che nel suo
testo originario l’articolo 28 della legge 4
maggio 1983, n. 184 prevedeva il divieto di
« fornire notizie, informazioni, certificati,
estratti o copie dai quali possa comunque
risultare il rapporto di adozione, salvo au-
torizzazione espressa dell’autorità giudizia-
ria »; ciò coerentemente con la visione se-
condo cui l’adozione comporta l’inserimento
dell’adottato nella famiglia dell’adottante e
la recisione di ogni legame con la famiglia di
origine, quasi fosse una sorta di « seconda
nascita ».

Tale visione è stata tuttavia messa in
discussione, sia in ambito giuridico che psi-
cologico, in quanto si è compreso che l’i-
gnoranza delle origini (sia adottiva, sia delle
generalità dei genitori biologici) non corri-
sponde di per sé alle superiori esigenze di
tutela del minore ma può anzi rivelarsi
dannosa.

L’articolo 7 della Convenzione sui diritti
del fanciullo firmata a New York il 20
novembre 1989, ratificata in Italia in virtù
della legge 27 maggio 1991, n. 176, prevede
espressamente che « Il fanciullo è registrato
immediatamente al momento della sua na-
scita e da allora ha diritto ad un nome, ad
acquisire una cittadinanza e, nella misura
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del possibile, a conoscere i suoi genitori ed a
essere allevato da essi ».

Successivamente, anche sulla spinta della
disposizione ora indicata, il legislatore ha
previsto la possibilità che l’adottato acceda
alle informazioni riguardanti l’identità dei
propri genitori naturali.

Con la legge 28 marzo 2001, n. 149,
infatti, si è modificato l’articolo 28 della
legge n. 184 del 1983 prevedendo:

a) al comma 1, che i genitori adottivi
debbano informare il minore adottato della
sua condizione, sia pur nei modi e termini
che ritengono più opportuni;

b) al comma 4, che le informazioni
concernenti l’identità dei genitori biologici
possono essere fornite ai genitori adottivi, su
autorizzazione del tribunale per i mino-
renni, solo per gravi e comprovati motivi. Il
tribunale accerta che l’informazione sia pre-
ceduta e accompagnata da adeguata prepa-
razione e assistenza del minore. Le infor-
mazioni possono essere fornite anche al
responsabile di una struttura ospedaliera o
di un presidio sanitario, ove ricorrano i
presupposti della necessità e dell’urgenza e
vi sia grave pericolo per la salute del minore;

c) al comma 5, che una volta raggiunta
l’età di venticinque anni l’adottato può ac-
cedere a informazioni che riguardano la sua
origine e l’identità dei propri genitori biolo-
gici; analogo diritto spetta all’adottato che
abbia raggiunto la maggiore età, per gravi e
comprovati motivi attinenti alla sua salute
psico-fisica;

d) al comma 6, che per concedere l’au-
torizzazione il tribunale per i minorenni
procede all’audizione delle persone di cui
ritenga opportuno l’ascolto e assume tutte le
informazioni di carattere sociale e psicolo-
gico, al fine di valutare che l’accesso a tali
notizie non comporti grave turbamento al-
l’equilibrio psico-fisico del richiedente;

e) al comma 7, che tuttavia l’accesso
alle informazioni non è consentito se l’adot-
tato non sia stato riconosciuto alla nascita
dalla madre naturale e qualora anche uno
solo dei genitori biologici abbia dichiarato di
non voler essere nominato, o abbia mani-
festato il consenso all’adozione a condizione
di rimanere anonimo;

f) al comma 8, che per l’adottato mag-
giorenne non è necessaria l’autorizzazione
quando i genitori adottivi sono deceduti o
divenuti irreperibili.

Con il Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 è stata poi ulterior-
mente modificata la previsione recata dal
comma 7 dell’articolo 28, e si è previsto che
l’accesso alle informazioni non è consentito
nei confronti della madre che abbia dichia-
rato alla nascita di non volere essere nomi-
nata. Lo stesso Codice prevede poi all’arti-
colo 93 che il certificato di assistenza al
parto o la cartella clinica, ove comprensivi
dei dati personali che rendono identificabile
la madre che abbia dichiarato di non voler
essere nominata, possono essere rilasciati
solo decorsi cento anni dalla formazione del
documento; essi possono essere rilasciati
prima del decorso del tempo previsto solo a
condizione che la madre rimanga non iden-
tificabile.

La legge non riconosceva, quindi, ai figli
nati da parto anonimo il cosiddetto diritto
alle origini, nel senso del diritto di conoscere
l’identità dei loro genitori biologici; e in tal
senso si erano espresse sia la giurisprudenza
di legittimità che la Corte costituzionale, la
quale con sentenza 25 novembre 2005, n. 425
aveva ritenuto costituzionalmente legittima
tale disciplina.

Per completezza va evidenziato che, ri-
spetto all’istituto dell’adozione internazio-
nale, settore di competenza della Commis-
sione per le adozioni internazionali, non
compete alle autorità italiane intervenire in
merito all’accessibilità o meno alle informa-
zioni sulle proprie origini da parte del mi-
nore adottato che ne faccia richiesta, ma alle
autorità competenti del Paese di origine del
minore adottato. A supporto di quanto in-
dicato, l’articolo 30 della Convenzione per la
tutela dei minori e la cooperazione in ma-
teria di adozioni internazionali fatta a L’Aja
il 29 maggio 1993 e ratificata dall’Italia con
la legge n. 476 del 31 dicembre 1998, di-
spone:

1. Le autorità competenti di ciascuno
Stato contraente conservano con cura le
informazioni in loro possesso sulle origini
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del minore, in particolare quelle relative
all’identità della madre e del padre ed i dati
sui precedenti sanitari del minore e della
sua famiglia.

2. Le medesime autorità assicurano
l’accesso del minore o del suo rappresen-
tante a tali informazioni, con l’assistenza
appropriata, nella misura consentita dalla
legge dello Stato.

Sulla questione posta in evidenza dall’in-
terrogante, si è tuttavia pronunciata la Corte
europea per i diritti dell’uomo (di seguito,
Corte EDU), la quale con sentenza 25 set-
tembre 2012 (ric. n. 33783/09, Godelli c.
Italia) ha affermato che accanto al diritto di
una madre partoriente a conservare l’ano-
nimato deve essere tutelato anche il diritto
del figlio a conoscere le proprie origini; la
normativa italiana, che non operava un
bilanciamento degli interessi in gioco, vio-
lava quindi l’articolo 8 della Convenzione e
in particolare il diritto del figlio alla vita
privata.

Successivamente a tale pronuncia la Corte
costituzionale con sentenza 22 novembre
2013, n. 278 ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale della norma prevista dall’arti-
colo 2 8 della legge n. 184 del 1983, nella
parte in cui non prevede – attraverso un
procedimento, stabilito dalla legge, che as-
sicuri la massima riservatezza – la possibi-
lità per il giudice, su richiesta del figlio, di
interpellare la madre che abbia dichiarato di
non voler essere nominata ai fini di una
eventuale revoca di tale dichiarazione.

Il legislatore ha però sinora omesso di
disciplinare il procedimento indicato dalla
Corte costituzionale, così che il vuoto nor-
mativo è stato colmato dalla giurisprudenza.
In particolare, con sentenza del 21 luglio
2016, n. 15024 la Corte di cassazione ha
affermato che dopo la morte della madre il
figlio ha diritto ad accedere alle informa-
zioni circa le generalità di questa, dal mo-
mento che in questo caso non vi sarebbe più
ragione di sacrificare il diritto a conoscere le
proprie origini. Con la successiva sentenza 9
novembre 2016, n. 22838 la Corte ha poi
riconosciuto il medesimo diritto al figlio
adottivo di una madre scomparsa.

La Corte di cassazione è poi nuovamente
intervenuta sulla questione a sezioni unite

con sentenza 25 gennaio 2017, n. 1946, con
cui ha affermato:

che la sentenza n. 278 del 2013 della
Corte costituzionale deve essere qualificata
come una decisione additiva di principio,
con cui è stato riconosciuto il diritto del
figlio di proporre l’interpello, fermo re-
stando il diritto della madre di confermare
la propria scelta di anonimato;

che spetta al legislatore indicare quali
siano le forme da seguire per provvedere
all’interpello della madre che ha domandato
di non essere nominata, ma nelle more i
giudici di merito sono tenuti a individuare
soluzioni applicative utilizzabili anche im-
mediatamente, ad esempio sulla falsariga di
quanto previsto dallo stesso articolo 28,
commi 5 e 6, della legge n. 184 del 1983,
adottando però gli accorgimenti necessari
per assicurare la riservatezza della madre.

La Corte di cassazione ha infine ricono-
sciuto il diritto dell’adottato di avere accesso
alle informazioni che riguardano fratelli e
sorelle anch’essi adottati, affermando che
un’interpretazione costituzionalmente e con-
venzionalmente orientata della norma di cui
all’articolo 28, comma 5 (che prevede il
diritto dell’adottato ad accedere alle infor-
mazioni che riguardano la sua origine e
l’identità dei genitori) possa valorizzare il
richiamo testuale al diritto di accedere alle
informazioni sulla propria origine in modo
da includervi oltre ai genitori biologici an-
che i più stretti congiunti come i fratelli e le
sorelle, ancorché non espressamente men-
zionati dalla norma. In questo caso, tutta-
via, è necessario procedere ad un bilancia-
mento di interessi tra il diritto dell’adottato
e quello dei congiunti alla riservatezza, que-
st’ultimo assistito dalla sanzione penale di
cui all’articolo 73 della legge n. 184 del
1983; a tal fine potranno essere utilizzate le
medesime modalità già viste nei confronti
della madre che abbia domandato di non
essere nominata al momento del parto (sen-
tenza 20 marzo 2 018 n. 6963).

In conclusione, allo stato, l’ordinamento
garantisce all’adottato di avere informazioni
circa le sue origini e l’identità dei propri
genitori biologici quando abbia compiuto
venticinque anni – ovvero anche preceden-
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temente, se la richiesta è determinata da
gravi e comprovati motivi attinenti alla sua
salute psico-fisica – e dietro autorizzazione
del tribunale per i minorenni.

Non è viceversa prevista la possibilità di
accedere a tali informazioni in caso di parto
anonimo, se non in caso di risposta positiva
della madre appositamente interpellata o,
come riconosciuto dalla giurisprudenza, nel
caso in cui la madre sia deceduta o scom-
parsa. È quindi preliminarmente necessario
che la madre venga identificata; ma ciò in
alcuni casi può rivelarsi estremamente com-
plesso, anche considerato che spesso il figlio
chiede di poter accedere a tali informazioni
in età avanzata (si pensi, ad esempio, al caso
in cui la struttura sanitaria in cui è avve-
nuto il parto non sia più esistente).

Il Codice della protezione dei dati perso-
nali poi, come si è visto, consente l’accesso
alle informazioni contenute nella cartella
clinica o nel certificato di assistenza al parto
prima del decorso di cento anni solo quando
la madre rimanga non identificabile.

Nella scorsa legislatura era stato appro-
vato dalla Camera ed era giunto all’esame
del Senato (ma è poi decaduto a seguito dello
scioglimento delle Camere) un disegno di
legge volto a disciplinare il procedimento per
lo svolgimento dell’interpello rivolto dal fi-
glio alla madre biologica, che prevedeva an-
che il diritto della madre di revocare la
dichiarazione di anonimato resa al mo-
mento del parto.

Nella presente legislatura sono pendenti
(salvo altri) il disegno di legge AS 1039
(Cucca e altri) recante « Disposizioni in ma-
teria di servizi socio-assistenziali, parto in
anonimato e di accesso alle informazioni
sulle origini del figlio non riconosciuto alla
nascita »; il disegno di legge AS 922 (Pillon e
altro) recante « Norme in materia di diritto
alla conoscenza delle proprie origini biolo-
giche »; il disegno di legge AS 1979 (Santan-
gelo e altro) relativo a « Modifiche alla legge
4 maggio 1983, n. 184, in materia di ado-
zione dei minori e di riconoscimento delle
origini biologiche ».

Allo stato quindi, il punto su cui è ne-
cessario intervenire è la disciplina della pro-
cedura di interpello per il caso di parto
anonimo, come indicato dalla Corte costi-

tuzionale nell’ormai lontano 2013, e nel-
l’ambito di questa la disciplina circa la
conservazione delle informazioni che con-
sentano di risalire, anche a distanza di molto
tempo e comunque garantendo la riserva-
tezza dei dati, all’identità della madre che ha
chiesto di rimanere anonima, al fine di
poterle rivolgere l’interpello.

Al contempo, è stata evidenziata da più
parti l’opportunità di intervenire sui se-
guenti punti oggetto di dibattito:

la previsione di un termine entro cui i
genitori adottivi devono informare il figlio di
essere stato adottato (attualmente, come si è
visto, essi sono liberi di scegliere come e
quando rendere tale informazione);

il riconoscimento o meno del diritto
del figlio nato da parto anonimo a conoscere
le proprie origini successivamente al decesso
della madre, prendendo in considerazione
anche l’eventualità che in vita questa sia già
stata interpellata e abbia confermato la pro-
pria volontà di rimanere anonima;

il limite dei venticinque anni di età
previsto dall’articolo 28, comma 5 per poter
accedere a informazioni che riguardano l’o-
rigine e l’identità dei propri genitori biolo-
gici, eventualmente riconducendolo alla mag-
giore età;

il riconoscimento o meno, in favore
della madre che abbia chiesto di restare
anonima, di un diritto di ripensamento che
le consenta di accedere a sua volta alle
informazioni che riguardano il figlio;

il riconoscimento o meno del diritto
dell’adottato di accedere alle informazioni
concernenti fratelli e sorelle.

Allo stato infine manca, con specifico
riguardo al parto anonimo, una previsione
volta ad operare un bilanciamento di inte-
ressi (quello alla salute e quello alla riser-
vatezza) tutelati dalla Costituzione e dalle
fonti sovranazionali circa il diritto del figlio
di accedere ai dati sanitari dei propri geni-
tori, previa opportuna anonimizzazione o
pseudonimizzazione della documentazione,
quando ciò sia necessario per motivi atti-
nenti alla tutela della sua salute.
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Il Ministero è particolarmente sensibile
al tema e, considerata la sua delicatezza e
complessità, ritiene di dover aprire una ri-
flessione approfondita che possa rendere ogni
eventuale e futuro intervento coerente con i
principi che governano la materia e gli in-
teressi di tutte le parti coinvolte.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

ASCARI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

gli avvocati penalisti modenesi tramite
il Consiglio direttivo della camera penale di
Modena, con un comunicato stampa del 14
settembre 2019, hanno auspicato con forza,
l’istituzione anche nel comune di Modena,
della figura del Garante delle persone pri-
vate della libertà personale. Un auspicio
che l’interrogante non può che condividere,
invitando le autorità competenti a farsi
carico dell’istituzione di tale figura nel co-
mune modenese, e in tutte le altre realtà
territoriali dove ancora non è stata isti-
tuita;

quest’ultima figura si appalesa, infatti,
necessaria e imprescindibile, vista la situa-
zione delle case circondariali e degli altri
istituti di pena nel nostro Paese, troppo
spesso dimenticate da larga parte della
cittadinanza e della politica, come dimo-
strato dalle condizioni degradanti nelle quali
vivono troppi detenuti e internati e in cui
operano troppo pochi agenti della polizia
penitenziaria, insieme ad un numero insuf-
ficiente di educatori;

le rivolte verificatesi nelle carceri nella
primavera 2020, e i gravi fatti accaduti nel
carcere di Sant’Anna di Modena e, da ul-
timo, a Santa Maria Capua Vetere dimo-
strano, purtroppo, come il sistema carce-
rario del nostro Paese non pare confor-
marsi concretamente al principio costitu-
zionale della finalità rieducativa della pena,
oltre che al rispetto dei diritti fondamentali
delle persone che ivi si trovano ristrette;

il Garante territoriale svolge un ruolo
importante di raccordo tra il « dentro » e il
« fuori », stimolando il territorio a farsi

carico della popolazione detenuta e a rico-
noscere alla stessa pieno diritto di cittadi-
nanza, mantenendo contatti con il volon-
tariato e con gli enti locali. Una figura
importante che sarebbe capace di monito-
rare lo stato degli istituti presenti sul ter-
ritorio stimolando i necessari interventi mi-
gliorativi attraverso il dialogo con le istitu-
zioni e con l’avvocatura, la magistratura di
sorveglianza e tutti gli altri operatori pe-
nitenziari;

già molte altre realtà in Emilia-Ro-
magna hanno istituito la figura del garante
territoriale delle persone private della li-
bertà personale: dal garante regionale fino
ai garanti comunali già istituiti a Bologna,
Ferrara, Parma, Piacenza e Rimini, con
importanti compiti di ascolto e controllo;

in un momento storico che sottolinea
la particolare complessità e drammaticità
della realtà carceraria, pare pertanto non
più differibile l’istituzione di un garante
comunale dei diritti dei detenuti nel co-
mune di Modena e nelle altre realtà terri-
toriali del nostro Paese ove risulti man-
cante, che possa contribuire a dare attua-
zione al dettato costituzionale della finalità
rieducativa della pena e a rendere sempre
più trasparenti e umani gli istituti peniten-
ziari del nostro Paese –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e se ritenga
opportuno adottare iniziative per quanto di
competenza, anche normative, al fine di
promuovere – in raccordo con le autorità
e territoriali competenti – l’istituzione del
Garante territoriale delle persone private
della libertà personale nel comune di Mo-
dena e in altre realtà territoriali del nostro
Paese ove risulti mancante, al fine di ren-
dere le carceri italiane più dignitose e ri-
spettose dei diritti umani ai sensi del com-
binato disposto di cui all’articolo 27 della
Costituzione e all’articolo 3 della Cedu.

(4-10368)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante, evidenziata l’im-
portanza della figura del Garante territoriale
delle persone private della libertà personale,
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e rilevatane la perdurante assenza in parti-
colare nel territorio di Modena ma altresì in
altri comuni, avanza precipuo quesito circa
eventuali intendimenti volti a superare detta
criticità.

Orbene, in linea generale va rammentato
che secondo la disciplina attuale di cui alla
legge n. 10 del 21 febbraio 2014, il Garante
nazionale è costituito da un Collegio, com-
posto dal presidente e da due componenti,
che restano in carica cinque anni, non pro-
rogabili; opera in collaborazione con garanti
territoriali, ovvero con le altre figure istitu-
zionali, comunque denominate, competenti
in questo campo.

Il Garante ha la possibilità di visitare
senza autorizzazione, gli istituti penitenziari,
le strutture sanitarie destinate ad accogliere
le persone sottoposte a misure di sicurezza
detentive, le comunità terapeutiche e di ac-
coglienza, le strutture pubbliche e private
dove si trovano persone sottoposte alle mi-
sure alternative o alla misura cautelare degli
arresti domiciliari, gli istituti penali per mi-
nori, le comunità di accoglienza per i minori
sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giu-
diziaria, i centri di identificazione e di espul-
sione, nonché – previo avviso – le camere di
sicurezza delle forze di Polizia.

Con il decreto n. 36 dell’11 marzo 2015
il Ministero della giustizia ha emanato il
regolamento che definisce struttura, compo-
sizione e modalità di funzionamento dell’uf-
ficio del Garante nazionale.

Sul territorio nazionale esistono, da tempo,
garanti regionali, provinciali e comunali, le
cui funzioni sono definite dai relativi atti
istitutivi; i garanti territoriali possono effet-
tuare colloqui con le persone detenute e
possono visitare gli Istituti penitenziari senza
autorizzazione (articoli 18 e 67 dell’ordina-
mento penitenziario, novellati dalla legge
n. 14 del 2009); i garanti territoriali si riu-
niscono in un coordinamento nazionale.

Nel 2008 è stata istituita la Conferenza
nazionale dei garanti regionali, organismo
che ha il compito di pianificare iniziative di
rilievo nazionale per meglio affrontare le
problematiche connesse alla tutela dei diritti
fondamentali dei detenuti, all’esecuzione della
pena e al loro reinserimento sociale.

I garanti ricevono segnalazioni sul man-
cato rispetto della normativa penitenziaria,
sui diritti dei detenuti eventualmente violati
o parzialmente attuati e si rivolgono all’au-
torità competente per chiedere chiarimenti o
spiegazioni, sollecitando gli adempimenti o
le azioni necessarie.

Il loro operato si differenzia pertanto
nettamente, per natura e funzione, da quello
degli organi di ispezione amministrativa in-
terna e della stessa magistratura di sorve-
glianza;

L’attuale comunità reticolare di figure di
garanzia territoriali costituisce uno stru-
mento utile sia alla costruzione di un si-
stema coerente nelle diverse realtà locali sia
al rafforzamento dell’ampio mandato attri-
buito al garante nazionale, che, anche at-
traverso la collaborazione con garanti, rico-
pre in modo efficace tutte le aree previste dal
Protocollo opzionale alla convenzione ONU
contro la tortura (Opcat).

Ciò rimarcato, deve ricordarsi che l’isti-
tuzione del garante territoriale è prerogativa
degli enti locali che provvedono con legge
regionale per l’istituzione del garante regio-
nale e con delibera consiliare/nomina sin-
dacale per l’istituzione del garante provin-
ciale e comunale.

La distribuzione sul territorio della fi-
gura del Garante per le persone private della
libertà risulta capillare come riportato dalla
Relazione al Parlamento del Garante nazio-
nale del 21 giugno 2021 che illustra, altresì,
l’attività di intervento, coordinamento e di-
rezione dell’attività svolta dall’organismo cen-
trale e da quelli territoriali.

Allo stato non risultano iniziative legi-
slative volte alla modifica della vigente di-
sciplina normativa.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

BAGNASCO, NOVELLI, VERSACE,
BOND, MUGNAI e BRAMBILLA. — Al Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, al
Ministro della salute, al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125,
convertito dalla legge n. 159 del 2020, pre-
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vede una serie di disposizioni connesse con
la proroga della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da Covid-19;

l’articolo 1-ter dei citato decreto-legge
proroga al 31 dicembre 2021 il termine per
le possibilità di alcune assunzioni, da parte
di pubbliche amministrazioni, derivanti da
cessazioni dall’impiego verificatesi in al-
cuni anni precedenti;

la proroga concerne, tra l’altro, la
possibilità di assunzioni a tempo indeter-
minato, per le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le agen-
zie e gli enti pubblici non economici, in
relazione ad una quota delle cessazioni
dall’impiego verificatesi negli anni dal 2013
al 2019;

come segnalano diversi ordini dei me-
dici, l’attuale stato di emergenza pande-
mica sta evidenziando con forza la neces-
sità di dover assumere personale, peraltro
a totale carico degli ordini – nelle more che
vengano banditi e conclusi specifici con-
corsi pubblici attualmente bloccati a causa
del Covid-19 – in sostituzione di coloro che
sono andati in pensione dopo il 2019, per lo
svolgimento dei compiti istituzionali propri
dei medesimi ordini dei medici –:

ad adottare iniziative normative, in
ragione del perdurare dell’emergenza pan-
demica, per prevedere l’estensione del ter-
mine del 2019 relativo alle cessazioni dal-
l’impiego di cui in premessa, in relazione
alle quali si può procedere a nuove assun-
zioni, entro il termine previsto dal decreto-
legge n. 125 del 2020, dando così la possi-
bilità anche agli ordini dei medici di poter
assumere il necessario personale in sosti-
tuzione di coloro che sono andati in pen-
sione anche successivamente al 2019.

(4-08329)

RISPOSTA. — Rispondo all’interrogazione
in esame in merito all’opportunità di adot-
tare, in ragione del perdurare dell’emergenza
pandemica, iniziative normative per consen-
tire agli ordini dei medici di procedere ad
assunzioni, con riferimento al personale an-
dato in pensione successivamente al 2019.

L’interrogante – premessa una disamina
sul quadro normativo disposto con l’articolo

1-ter del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125
convertito dalla legge 27 novembre 2020,
n. 159, che ha prorogato al 31 dicembre
2021 il termine per procedere alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
relative alle cessazioni verificatesi negli anni
dal 2013 al 2019 per una serie di ammini-
strazioni – evidenzia come, visto l’attuale
stato di emergenza sanitaria, gli ordini dei
medici abbiano segnalato la necessità di
procedere ad assunzioni, in sostituzione di
personale andato in pensione dopo il 2019.

In particolare, l’interrogazione parrebbe
sollecitare possibili novelle al comma 2 del-
l’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 192 convertito dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11.

Tale norma, più volte novellata nel corso
degli anni – tra gli altri – dal decreto-legge
n. 125 del 2020 richiamato dall’interro-
gante, è stata da ultimo ulteriormente mo-
dificata dal decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito con modificazioni dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, che ha esteso
la possibilità di procedere ad assunzioni fino
al 31 dicembre 2021 anche a valere sulle
cessazioni avvenute nell’anno 2019 (e non
anche agli anni successivi).

Al riguardo, evidenzio che tali modifiche
risulterebbero sovrabbondanti nel quadro
normativo vigente, in quanto, in base alle
ordinarie norme sul turn-over, che trovano
applicazione anche per gli enti pubblici non
economici, tra cui gli ordini professionali si
annoverano, le cessazioni verificatesi nel corso
del 2020 costituiscono la base per la deter-
minazione delle facoltà assunzionali in capo
agli enti per il 2021.

La ratio delle norme di proroga, dunque,
ha il solo scopo di non disperdere eventuali
facoltà assunzionali maturate nell’anno im-
mediatamente successivo a quello in cui
sono intervenute le cessazioni di personale
(che, peraltro, costituirebbe la regola aurea
per il buon funzionamento dell’amministra-
zione) e non utilizzate, ma non incide sulle
ordinarie dinamiche di turn-over per le quali
la sostituzione di un’unità che cessa dal

Atti Parlamentari — VIII — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 2022



servizio può intervenire non prima dell’anno
successivo.

Il Ministro per la pubblica am-
ministrazione: Renato Bru-
netta.

CARDINALE. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

con decreto ministeriale n. 374 del 1°
giugno 2017, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ha riaperto le
graduatorie di istituto del personale do-
cente ed educativo per l’aggiornamento della
seconda e terza fascia della scuola di I e II
grado. A tal proposito, è stato riconosciuto
valido, ai fini della graduatoria, il servizio
svolto presso i centri di formazione pro-
fessionale accreditati dalle regioni, limita-
tamente ai percorsi in obbligo scolastico
(IeFP);

con successivo decreto ministeriale 640
del 30 agosto 2017 lo stesso Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
ha disposto l’aggiornamento delle gradua-
torie scolastiche di circolo e di istituto (di
terza fascia), ai sensi dell’articolo 5 del
regolamento approvato con decreto mini-
steriale 430 del 13 dicembre 2000, al fine di
reclutare personale Ata per il triennio 2017/
2020;

il riconoscimento del servizio svolto
presso i centri di formazione professionale
IeFP, entro i limiti di cui al primo para-
grafo, ha tuttavia riguardato esclusiva-
mente il personale docente ed educativo,
escludendo di fatti il personale Ata, pur
laddove lo stesso risultasse in possesso dei
medesimi requisiti;

quanto descritto palesa l’esistenza di
una problematica che si protrae oramai da
diverso tempo e crea un’effettiva disparità
di trattamento tra il personale docente/
educativo ed il personale Ata: per quest’ul-
timo, infatti, viene riconosciuta valida esclu-
sivamente l’attività svolta in scuole statali
di ogni ordine e grado, in scuole non statali
paritarie, in scuole non statali dell’infanzia
riconosciute ed autorizzate, in scuole pa-
rificate, convenzionate, sussidiarie o sussi-

diate, nonché in istituti di istruzione se-
condaria o artistica non statali pareggiati e
legalmente riconosciuti, escludendo invece
l’attività svolta negli enti di formazione
professionale accreditati dalle regioni ita-
liane;

è opportuno ribadire che i centri di
formazione professionale costituiscono un
canale parallelo agli istituti statali, al fine
dell’assolvimento dell’obbligo d’istruzione.
Risulta dunque evidente come il servizio
prestato presso tali enti da parte del per-
sonale Ata debba essere valutato al pari di
quello prestato presso gli istituti statali;

diverse sono state le iniziative legali
attivate in favore del personale Ata che
abbia prestato servizio presso i centri di
formazione professionale e nei cui con-
fronti non sia stato correttamente valutato,
in occasione della presentazione della do-
manda d’inserimento nella terza fascia delle
graduatorie di circolo e d’istituto, il servizio
svolto. Un servizio al quale è stato attri-
buito difatti un punteggio pari a 0;

risulterebbe pertanto necessario ed ur-
gente, in particolar modo in questo mo-
mento di emergenza sanitaria, economica e
sociale, un intervento immediato da parte
del legislatore per colmare questa dispa-
rità, con opportune modifiche del regola-
mento delle supplenze Ata di cui al decreto
ministeriale 430 del 13 dicembre 2000, che
possa essere un segno tangibile della sen-
sibilità delle istituzioni, affinché le stesse
possano dimostrarsi vicine ai lavoratori in
stato di precarietà in questo particolare
momento storico;

nonostante infatti fra i più recenti
interventi per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, mirati a stabilizzare il personale
docente ed il personale Ata in stato di
precarietà, siano state adottate misure con
riferimento al personale Ata volte a incre-
mentare le dotazioni organiche (si pensi al
riaffidamento dei servizi di pulizia e ausi-
liari nelle scuole statali esclusivamente a
personale dipendente appartenente al pro-
filo di collaboratore scolastico o alla pre-
visione di inserimento stabile di assistenti
tecnici nelle scuole dell’infanzia e del primo
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ciclo dall’anno scolastico 2021/2022) non
risulta ancora essere stata affrontata la
problematica relativa alla revisione del re-
golamento del decreto ministeriale n. 430
del 2000 sopra citato –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere al fine di sanare la
situazione di cui in premessa, tenendo conto
altresì delle numerose segnalazioni giunte
presso il Ministero dell’istruzione negli ul-
timi anni, soprattutto alla luce del partico-
lare momento storico che l’intero sistema
educativo deve affrontare in questi mesi.

(4-08505)

RISPOSTA. — Onorevole Cardinale, il suo
quesito mi consente di condividere il suo
giudizio sulla fondamentale importanza del
lavoro svolto dal personale Ata.

Il ruolo del personale Ata è sempre stato,
ma ora ancor di più, essenziale per garantire
efficacemente la sicurezza nelle scuole, so-
prattutto alla luce dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 ancora in atto.

Avendo a mente questi principi, ricordo
che l’articolo 1, comma 326, della legge di
bilancio 30 dicembre 2021, n. 234 prevede
che, « Al fine di corrispondere alle esigenze
delle istituzioni scolastiche connesse all’e-
mergenza epidemiologica, il termine dei con-
tratti sottoscritti ai sensi dell’articolo 58,
comma 4-ter, lettere a) e b), del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, può essere prorogato fino al termine
delle lezioni dell’anno scolastico 2021/
2022[...] ».

La citata disposizione normativa prevede,
pertanto, la possibilità di prorogare il ter-
mine di scadenza di tutti i contratti a tempo
determinato, riferiti sia al personale docente
che al personale Ata, sino al termine delle
lezioni entro i limiti delle risorse apposita-
mente stanziate, pari a 400 milioni di euro.

Il personale per l’emergenza potrà con-
tinuare a svolgere le proprie prestazioni an-
che dopo la data del 30 dicembre 2021. Le
istituzioni scolastiche, sulla base delle di-
sposizioni normative contenute nella legge
di bilancio 2022, potranno procedere con la
proroga dei contratti già stipulati.

Ciò premesso, entrando nel dettaglio, corre
l’obbligo precisare che il servizio prestato,
come docente, nei centri di formazione pro-
fessionale è valutabile nelle graduatorie di
istituto a seguito dell’adozione del Decreto
ministeriale 18 gennaio 2011, con il quale
hanno trovato attuazione le linee guida per
la definizione delle correlazioni fra le aree
formative dell’ordinamento degli istituti di
istruzione e formazione professionale e gli
insegnamenti e le classi di concorso degli
istituti professionali.

Il mancato riconoscimento del servizio
nel Decreto ministeriale 30 agosto 2017,
n. 640 e nei precedenti decreti ministeriali
di aggiornamento delle graduatorie di terza
fascia è invece riconducibile all’assenza di
un’analoga disciplina di raccordo nelle stesse
linee guida tra le diverse categorie di perso-
nale amministrativo interessato.

Né si può ritenere tale attività di colle-
gamento facilmente ipotizzabile in presenza
di regimi ordinamentali differenti quali sono
quelli dei centri di formazione e delle isti-
tuzioni scolastiche.

Non vi è alcuna disposizione che con-
senta di procedere all’equiparazione tra la
modalità organizzativa delle scuole statali,
paritarie e dei centri di formazione, soprat-
tutto qualora i percorsi formativi siano ef-
fettuati da soggetti privati operanti in regime
di convenzione.

Da quanto rappresentato emerge, per-
tanto, che l’assimilazione effettuata è esclu-
sivamente rivolta all’attività di insegna-
mento (ove peraltro collegabile alle vigenti
classi di concorso) cui, ovviamente, non è
attualmente riconducibile quella svolta dal
personale A.T.A., i quali, ai sensi dell’articolo
44 del Ccnl comparto scuola, sono chiamati
a svolgere « funzioni amministrative, conta-
bili, gestionali, strumentali, operative, di ac-
coglienza e di sorveglianza connesse all’at-
tività delle istituzioni scolastiche, in rap-
porto di collaborazione con il dirigente sco-
lastico e con il personale docente ».

In questo contesto non si ritiene, per-
tanto, possibile procedere ad un riconosci-
mento del servizio svolto nei centri di for-
mazione professionale.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.
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COSTA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’Osservatorio conti pubblici italiani
ha condotto un esperimento per valutare i
tempi di risposta a una semplice richiesta
di informazioni alle 106 prefetture italiane,
contattandole per porre alcune domande
su un tema di loro competenza; in parti-
colare, le domande vertevano sui termini
per presentare ricorso al prefetto contro
una multa per violazione del codice della
strada sulle modalità per inoltrare tale
ricorso;

per ottenere risposta, è stata seguita
una procedura uguale per tutte le prefet-
ture, ovvero una chiamata l’Ufficio rela-
zioni con il pubblico (Urp) negli orari di
apertura riportati nei siti internet dedicati;
nel caso non fosse disponibile un recapito,
è stato chiamato il centralino generico; gli
Urp (o i centralini) di ciascuna prefettura
sono stati chiamati per un massimo di tre
volte;

in base ai risultati, le prefetture pos-
sono essere suddivise in tre gruppi: il primo
è composto da 42 prefetture (circa il 40 per
cento del totale) con risposte del tutto
insufficienti; per 37 di queste non è stato
possibile ricevere risposta, mentre 5 pre-
fetture hanno fornito risposte imprecise;
rientrano in questa categoria le prefetture
di tutte le prime sette provincie italiane
come numero di abitanti (Roma, Milano,
Napoli, Bologna, Genova e Palermo), tranne
Torino. Queste 42 provincie coprono circa
la metà della popolazione italiana;

il secondo gruppo comprende le 19
prefetture, le cui provincie rappresentano
quasi il 14 per cento della popolazione
italiana, che hanno fornito informazioni di
qualità intermedia. Le risposte avute da
queste, per quanto imperfette, sono state
ottenute al primo tentativo da 12 prefet-
ture, mentre nei, restanti casi si sono rese
necessarie due o tre telefonate;

il terzo gruppo è formato dalle pre-
fetture che hanno dato una risposta ade-
guata, anche se non tutte al primo tenta-
tivo. Si tratta di 45 prefetture le cui pro-
vincie rappresentano il 35 per cento della

popolazione italiana. Tra queste, le migliori
sono 29 prefetture (che coprono quasi il 23
per cento della popolazione) che hanno
fornito informazioni esatte al primo tenta-
tivo. In 16 casi è stato invece necessario
chiamare due o tre volte;

sebbene sia anomalo il fatto che que-
ste criticità debbano emergere dall’inda-
gine di un Osservatorio e non da un’attenta
analisi interna, dal momento che le prefet-
ture rappresentano gli uffici territoriali del
Governo, è essenziale a questo punto un
intervento da parte del Ministero dell’in-
terno –:

quali iniziative intenda assumere al
fine di affrontare le criticità relative ai
tempi e ai modi di risposta delle prefetture
alle richieste di informazioni dei cittadini.

(4-09101)

RISPOSTA. — Con riferimento a quanto
evidenziato dall’interrogante con l’atto di
sindacato in esame si rappresenta quanto
segue.

L’interrogazione prende spunto da un
esperimento condotto dall’osservatorio conti
pubblici italiani al fine di valutare i tempi di
risposta degli uffici relazioni con il pubblico
(URP) delle prefetture in merito a richieste
dell’utenza sui ricorsi avverso sanzioni ele-
vate per violazione del codice della strada.

Secondo quanto emerso, il 40 per cento
delle prefetture avrebbe fornito risposte in-
sufficienti, il 14 per cento risposte « inter-
medie », mentre solo il 35 per cento avrebbe
fornito risposte adeguate.

Per quanto attiene alle concrete modalità
di realizzazione dei sondaggio, bisogna pre-
liminarmente precisare che occorre tener
conto dell’impegno delle prefetture, con-
nesso alla pandemia, in concomitanza al
sondaggio, che è stato quello di garantire,
oltre anche il rispetto sui territori delle
misure anti-covid adottate dal Governo, e
cioè in un periodo di particolare stress or-
ganizzativo delle strutture, per di più aggra-
vato dall’obbligo di ricorso allo « smart wor-
king » che ha ridotto le risorse umane di-
sponibili ed ha richiesto una mobilitazione
eccezionale per intensità e durata del perso-
nale in servizio.
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Nondimeno, pur con le cennate compli-
cazioni, deve essere sottolineato che le pre-
fetture hanno assolto ai propri compiti, cor-
rispondendo alle richieste del pubblico, at-
traverso l’ottimizzazione e la pluralizzazione
del canali di interlocuzione coi cittadini.

Sono infatti stati utilizzati non solo gli
appuntamenti telefonici, ma anche lo stru-
mento della posta elettronica, che rappre-
senta ormai un canale informativo ordina-
rio grazie agli appositi indirizzi e-mail de-
dicati. In questo senso, è utile ricordare che
da diversi anni a questa parte le pubbliche
amministrazioni hanno ridotto il ricorso al
mezzo telefonico per privilegiare modalità di
accesso on line, tramite i siti istituzionali, al
fine di permettere un’interattività in tempo
reale, un reperimento immediato di dati e
informazioni, un risparmio di tempo e di
risorse economiche per i cittadini e le im-
prese. In tale direzione, per incrementare la
fruibilità degli strumenti informatici, i siti
istituzionali delle prefetture sono stati orga-
nizzati sulla base di un’architettura coordi-
nata, offrendo ai cittadini multiple opzioni
di ricerca di informazioni e di contatti. A
mero titolo di esempio, se si apre l’home
page di una qualsiasi Prefettura, l’utente
trova immediatamente la sezione « Servizi ai
cittadini », in cui, oltre al riferimento al-
l’Urp, si può consultare la sottosezione « Come
fare per », al cui interno sono disponibili le
prime informazioni circa i procedimenti di
competenza. Fra i diversi procedimenti ivi
elencati compare la voce « Ricorsi », ove si
possono reperire direttamente notizie rela-
tive al personale addetto, indirizzi mail e
numeri telefonici diretti, oltre a indicazioni
specifiche circa le modalità di presentazione
dei ricorsi, le scadenze, modulistica e altro.

Per completezza di informazione, si rap-
presenta che molte delle prefetture coinvolte
nella survey, in ossequio ad una strategia di
miglioramento continuo del proprio rendi-
mento complessivo, hanno preso spunto dal-
l’esperimento in discorso per effettuare un’at-
tenta analisi del loro operato.

A titolo esemplificativo, la prefettura di
Roma, non appena conosciuti i risultati
dell’indagine, ha operato una verifica in-
terna ed un approfondimento che ha parte-
cipato anche al predetto osservatorio, al fine

di migliorare i servizi offerti all’utenza. Nello
specifico, pur in presenza di una riduzione
del personale che ha visto dimezzata la com-
posizione dell’Urp, è stata fornita risposta ad
oltre 2.000 utenti al mese nel periodo gennaio-
maggio 2021. Contemporaneamente, grande
impulso è stato dato alla comunicazione
telematica, tant’è che dal 17 marzo 2020 è
stato creato un indirizzo di posta elettronica
dell’ufficio che nel corso dell’intero 2020 ha
gestito 1.716 istanze, con un trend previsto
in crescita per l’anno in corso. Va anche
sottolineato che con l’insorgere dell’emer-
genza sanitaria, l’Urp ha continuato a rice-
vere gli utenti nelle giornate dedicate, atte-
nendosi alle misure di contingentamento
prescritte dagli organi sanitari.

Similmente, anche la prefettura di Mi-
lano ha effettuato attente verifiche dalle
quali è emerso che il servizio per la gestione
dei flussi telefonici in entrata è stato garan-
tito da personale in presenza per tutta la fase
dell’emergenza sanitaria in atto. Risulta al-
tresì che gli operatori hanno assicurato una
risposta agli utenti, anche al di fuori degli
orari ufficiali prefissati di attività, soprat-
tutto nelle giornate di maggiore esigenza
informativa allorché cioè sono entrate in
vigore nuove disposizioni emergenziali. Oltre
a ciò, la prefettura di Milano ha messo in
campo iniziative per favorire l’accesso on
line della cittadinanza alle numerose infor-
mazioni presenti sul proprio sito istituzio-
nale, anche in materia di ricorsi per viola-
zioni al codice della strada e, ai contempo,
ha avviato un progetto di revisione dell’Urp
grazie al quale, in caso di linee occupate,
l’utente verrà reindirizzato, attraverso una
voce guida, ai servizi telematici offerti dal
sito della prefettura.

Ugualmente, la prefettura di Bologna ha
posto in essere specifiche azioni volte a
rendere più efficiente il flusso informativo,
arricchendo il sito consultabile dall’utenza
con apposite sezioni che consentono di in-
dirizzare eventuali richieste telefoniche me-
diante la previsione di fasce orarie dedicate.

Su un piano più generale, si assicura che,
considerato quando rappresentato dall’inter-
rogante, non si trascurerà di individuare
ogni utile soluzione di tipo tecnico ed orga-
nizzativo in grado di garantire una capillare
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e proficua veicolazione delle informazioni
con l’obiettivo di fornire adeguate risposte
alle richieste di cittadini e imprese.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Ivan Scalfarotto.

D’ATTIS, ELVIRA SAVINO, GIANNONE
e LABRIOLA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il Comune di Carmiano (LE), dopo lo
scioglimento nel dicembre 2019 del consi-
glio comunale per fenomeni o timori di
condizionamento e infiltrazioni di tipo ma-
fioso, tornerà alle urne il 7 novembre 2021;

con riferimento alle elezioni ammini-
strative appena menzionate è stata deposi-
tata anche la lista denominata « Ritor-
niAmo Insieme con Giancarlo Mazzotta »
con candidato sindaco l’uscente dott. Gian-
carlo Mazzotta;

a tal proposito, si rappresenta che il
dott. Giancarlo Mazzotta è stato sindaco
del Comune di Carmiano dal 30 marzo
2010 al 31 maggio 2015, per il suo primo
mandato, e dal 1° giugno 2015 al 5 dicem-
bre 2019, per il secondo mandato, inter-
rotto a tale data in esito al decreto del
Presidente della Repubblica poi pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale 3 gennaio 2020 n. 2,
con il quale il consiglio comunale è stato
sciolto per l’applicazione della misura pre-
vista dall’articolo 143 del decreto legislativo
n. 267 del 2000;

ad avviso dell’interrogante, trattasi,
dunque, di due mandati consecutivi, ma
non impeditivi di uno successivo ai sensi
dell’articolo 51 del decreto legislativo n. 267
del 2000, in virtù dell’eccezione prevista al
comma 3 della medesima disposizione;

la circostanza che alla data del 5
dicembre 2019 il secondo mandato del dott.
Mazzotta sia stato interrotto per lo sciogli-
mento comunale per infiltrazioni mafiose,
impedisce, ad avviso dell’interrogante, l’ap-
plicazione del divieto di cui all’articolo 51
del decreto legislativo n. 267 del 2000;

in merito al caso appena descritto, il
prefetto di Lecce, con un intervento del

tutto non richiesto ed ad avviso dell’inter-
rogante eufemisticamente improprio (l’i-
stanza proposta aveva oggetto completa-
mente differente e limitato), in piena cam-
pagna elettorale, ha specificato come il
caso in esame rientrerebbe nella fattispecie
di cui all’articolo 51, comma 2, del decreto
legislativo n. 267 del 2000 e così integre-
rebbe una causa tipizzata di ineleggibilità
originaria « preclusiva non già della candi-
dabilità, ma della eleggibilità perché osta-
tiva all’espletamento del terzo mandato »;

per il prefetto di Lecce, dunque, a
giudizio dell’interrogante elettosi senza al-
cuna specifica richiesta a giudice della le-
gittimità, se il dott. Mazzotta dovesse essere
eletto, nella prima seduta del consiglio co-
munale dovrebbe essere dichiarato ineleg-
gibile ai sensi della normativa richiamata;

a tale inaccettabile ingerenza sulla
libertà di voto data dall’intervento prefet-
tizio che penalizza ingiustificatamente e di
fatto il candidato Mazzotta (come si evince
anche dall’articolo del Nuovo Quotidiano di
Puglia del 16 ottobre 2021 le dichiarazioni
del Prefetto di Lecce vengono definite « ver-
detto » al pari di quello dei giudici), si
aggiunge il dato, di segno opposto, che il
Tribunale di Lecce, prima sezione civile,
rigettando il ricorso proposto dal Ministero
dell’interno, ha stabilito la piena candida-
bilità alla carica di sindaco del dott. Gian-
carlo Mazzotta –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e se
non intenda avviare le opportune verifiche,
per quanto di competenza, al fine di assi-
curare il regolare svolgimento delle consul-
tazioni elettorali nel comune di Carmiano,
verificando in particolare la correttezza del
comportamento tenuto nella specie dal pre-
fetto di Lecce e fornendo elementi sulle
risultanze. (4-10571)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato in
esame, l’interrogante chiede chiarimenti in
merito alle elezioni amministrative straor-
dinarie per il rinnovo degli organi del co-
mune di Carmiano tenutesi il 7 novembre
2021, con particolare riferimento alla posi-
zione dei candidato a sindaco signor Gian-
carlo Mazzetta.
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Il comune di Carmiano, sciolto per in-
filtrazioni mafiose ai sensi dell’articolo 143
del Testo unico degli enti locali (Tuel), con
decreto del Presidente della Repubblica del 5
dicembre 2019, ha effettuato la tornata elet-
torale straordinaria il 7 novembre 2021 al
termine dei periodo individuato dalla vigente
normativa per la gestione della Commis-
sione prefettizia, nominata a seguito dello
scioglimento.

In vista delle elezioni la prefettura di
Lecce, conformemente alle indicazioni for-
nite dal Ministero dell’interno, ha attivato la
procedura ed i relativi adempimenti eletto-
rali, ivi compresa l’attività della Sottocom-
missione elettorale competente per l’ammis-
sione delle candidature delle liste presentate.

Al riguardo, una delle due liste, pervenute
ed ammesse alla fase conclusiva del proce-
dimento in questione, aveva quale candidato
a sindaco il signor Giancarlo Mazzetta, in
carica al momento dello scioglimento ai
sensi del 143 del Tuel. Si precisa che la
predetta sottocommissione non ha consta-
tato alcuna delle cause di incandidabilità
(peraltro le uniche valutabili in quella sede)
previste dalla vigente normativa.

Successivamente in data 10 ottobre 2021,
l’altro candidato alla carica di sindaco ha
prodotto un esposto/ricorso al prefetto di
Lecce nel quale rappresentava, tra l’altro,
che il candidato avversario, secondo l’arti-
colo 51 del Tuel, non avrebbe potuto svol-
gere il terzo mandato in caso di vittoria
elettorale avendo già ricoperto per due man-
dati consecutivi la carica di sindaco.

In seguito a tale richiesta il prefetto di
Lecce, tenuto conto della complessità della
materia e delle eventuali implicazioni sul
regolare svolgimento delle consultazioni elet-
torali che interessavano il comune, ha rite-
nuto opportuno acquisire un apposito pa-
rere dall’avvocatura distrettuale dello Stato.

L’avvocatura interpellata ha ritenuto che
il caso sottoposto all’esame rientrasse nella
fattispecie di cui all’articolo 51, comma 2,
del Tuel che prevede una causa tipizzata di
ineleggibilità originaria « preclusiva non già
della candidabilità, ma appunto della eleg-
gibilità perché ostativa all’espletamento del
terzo mandato » (al riguardo vengono richia-
mate le pronunce Cassazione n. 3383/2008 e

Cassazione 11895/2006). Il menzionato pa-
rere, dunque, da un lato conferma la legit-
timità dell’avvenuta ammissione della lista
elettorale facente capo al candidato, da parte
della sottocommissione elettorale deputata a
valutare la ammissione delle candidature
degli appartenenti alle liste, dall’altro af-
ferma espressamente la ineleggibilità del can-
didato stesso.

Inoltre si sottolinea che, secondo giuri-
sprudenza costante, la ratio della norma
contenuta nell’articolo 51, secondo comma,
del Tuel è quella « di favorire il ricambio ai
vertici dell’amministrazione locale ed evitare
la soggettivizzazione dell’uso del potere del-
l’amministratore locale in modo da spezzare
il vincolo personale tra elettore ed eletto per
sostituire alla personalità del comando l’im-
personalità di esso ed evitare il clienteli-
smo » (si veda al riguardo, tra le tante,
Cassazione, n. 7949/2013, e n. 3383/2008).

Il successivo comma 3 della norma pone
un’eccezione, in quanto consente un terzo
mandato consecutivo « se uno dei due man-
dati precedenti ha avuto durata inferiore a
due anni, sei mesi e un giorno, per causa
diversa dalle dimissioni volontarie ».

Il caso in esame non rientra in tale
fattispecie atteso che al secondo mandato
elettorale svolto dal menzionato ex sindaco è
seguita solamente la gestione commissariale,
senza che vi sia stata alcuna tornata eletto-
rale intermedia, interruttiva della sequenza
temporale di cui al citato articolo 51, comma
2, del Tuel. Pertanto, come confermato dal-
l’avvocatura distrettuale di Lecce, sussiste la
causa ostativa alla eleggibilità di cui al ri-
chiamato articolo 51 del decreto legislativo
n. 267 del 2000.

Circa l’intervento del prefetto, in rela-
zione alla eleggibilità o meno del candidato,
si evidenzia che il prefetto, peraltro inter-
pellato dalle stesse forze politiche interessate
alla consultazione elettorale, si è limitato a
rendere noto il contenuto giuridico del pa-
rere reso dalla menzionata avvocatura di-
strettuale non potendosi allo stesso impu-
tare qualsivoglia paventata ingerenza né al-
cun giudizio in merito.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Ivan Scalfarotto.
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

in merito al carcere di Augusta, con-
tinuano a pervenire segnalazioni in merito
a episodi di malagestione della struttura da
parte dei suoi vertici;

è stato riportato che i detenuti hanno
dato recentemente dato vita a una protesta,
rifiutando i pasti e per tre volte al giorno
hanno battuto le scodelle contro le celle
per parecchi minuti;

la protesta dei detenuti è avvenuta
poche ore dopo la conclusione della mani-
festazione, davanti all’ingresso del carcere
di Augusta, degli agenti di Polizia peniten-
ziaria iscritti ai sindacati dell’Osapp, Si-
nappe, Uspp, Fns Cisl, Cnpp Fsa, Cgil Fp;

da tempo, le sigle sindacali sono in
contrasto con la direzione del penitenziario
e si sono più volte rivolte al provveditore
dell’amministrazione penitenziaria della Si-
cilia, Cinzia Calandrino, per chiedere un
cambio al vertice della struttura;

secondo i sindacati, le condizioni del
carcere sono precarie. Ci sarebbe una grave
carenza d’acqua mai risolta e il mancato
adeguamento alla riforma prevista dal re-
golamento di esecuzione del 2000. Vi sa-
rebbero ancora parecchie sezioni in cui le
camere dei detenuti mancano della doccia
interna, con conseguente notevole aumento
di carico di lavoro. Per finire, manchereb-
bero servizi igienici in alcuni posti di ser-
vizio del personale di Polizia penitenziaria,
come il block-house esterno e il reparto
semilibertà;

altro problema riportato è il sovraf-
follamento. Stando ai numeri forniti dai
sindacati di Polizia penitenziaria, sono 450
i detenuti, una cifra che va oltre la ca-
pienza massima di circa 250;

come se non bastasse, il personale in
servizio è insufficiente, in quanto, in orga-
nico ci sono 190 agenti, troppo pochi per
una popolazione carceraria numerosissima
e infatti, da anni, i sindacati chiedono di
aumentare la forza lavoro;

nei giorni scorsi, si è anche scoperto
che tre detenuti, reclusi in una sezione
adesso isolata, hanno contratto il Covid-19;

infine, in una nota unitaria del 4
settembre 2021, le sigle hanno riportato di
una grave condotta antisindacale posta in
essere dal comandante di reparto e dal
direttore della struttura, i quali avrebbero
dato ordine di non far accedere ai locali del
bar gli agenti presenti alla manifestazione
che necessitavano di acquistare delle bot-
tiglie d’acqua, consentendo l’accesso solo in
caso le delegazioni avessero accettato di
partecipare alla riunione di contrattazione
convocata dal direttore per la stessa data;

quanto sopra segnalato è stato fatto
presente anche al provveditore regionale ed
è stato comunicato dai sindacati per op-
portuna conoscenza anche al Ministro e
agli alti vertici del Ministero, in assenza di
interventi risolutivi da parte degli organi
preposti –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito alle criticità organizzative
e gestionali presso la casa circondariale di
Augusta e segnalate dalle sigle sindacali al
Ministero con la nota unitaria del 4 set-
tembre 2021. (4-10154)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante riferisce di cri-
ticità organizzative e gestionali del carcere di
Augusta, con particolare riguardo alla ca-
renza degli organici del Corpo di polizia
penitenziaria, al sovraffollamento, a deficit
strutturali, nonché al ripristino delle cor-
rette relazioni sindacali, sollevando quesiti
sulle iniziative che si intendano perciò as-
sumere.

La riduzione complessiva degli organici
operata dalla cosiddetta « legge Madia » e
rivista dai successivi interventi normativi,
da ultimo il decreto legislativo n. 172 del
2019, ha rimodulato la dotazione comples-
siva del Corpo della polizia penitenziaria,
passata da 44.610 unità alle odierne 41.595.

Ciò precisato, l’organico di Polizia peni-
tenziaria del carcere di Augusta registra una
differenza formale di 12 unità tra la dota-
zione organica prevista, pari a 251 unità e
quella amministrata, pari a 239.
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Tuttavia, in ragione delle unità distaccate
in entrata, pari a 3, ed in uscita, pari a 30,
la forza in concreto presente è pari a 209
unità.

L’analisi della situazione rileva una ca-
renza maggiore nei ruoli dei sovrintendenti
e degli ispettori.

Per quanto riguarda il ruolo dei sovrin-
tendenti, sono in via di conclusione le pro-
cedure per il concorso interno a complessivi
n. 2.851 posti per la nomina alla qualifica
di vice sovrintendente del ruolo maschile e
femminile del Corpo di polizia penitenziaria,
in ossequio a quanto disposto dal decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, in materia
di revisione dei ruoli delle forze di polizia.

Inoltre, con provvedimento del direttore
generale 17 giugno 2021, è stato indetto il
concorso interno, per titoli, a complessivi
n. 583 posti (n. 515 uomini e n. 68 donne),
relativi alle vacanze disponibili nel periodo
compreso fra il 31 dicembre 2018 e 31
dicembre 2020, per la nomina alla qualifica
di vice sovrintendente del ruolo maschile e
femminile dei sovrintendenti del Corpo di
polizia penitenziaria.

Relativamente alla carenza nel ruolo de-
gli ispettori, si evidenzia che la competente
Direzione generale ha indetto un concorso
interno, per titoli, a complessivi n. 691 posti
(606 uomini e 85 donne), per l’accesso alla
qualifica iniziale del ruolo degli ispettori del
Corpo e che pertanto, all’esito della relativa
procedura concorsuale, l’Amministrazione va-
luterà la situazione relativa alla carenza di
personale che connota il penitenziario di
Augusta, attraverso l’assegnazione di un ade-
guato numero di unità del ruolo.

Si segnala, inoltre, che l’organico dell’i-
stituto in argomento è stato incrementato di
n. 17 unità maschili del ruolo agenti/assi-
stenti, in occasione delle assegnazioni del
178° corso allievi agenti, avvenute nel mese
di luglio 2021.

Si fa presente, infine, che recentemente è
stato avviato dallo stesso Provveditorato un
servizio di missione di n. 9 unità di perso-
nale di Polizia penitenziaria al fine di offrire
supporto alla direzione ed al comandante
nell’azione di perseguimento dei fini istitu-
zionali.

Quanto sopra contribuirà ad alleviare le
difficoltà conseguenti alle carenze di orga-
nico.

Passando alle segnalate carenze struttu-
rali, con particolare riferimento all’adegua-
mento delle camere di pernottamento, il
locale Provveditorato ha evidenziato che,
dall’analisi dei dati inerenti all’ultimo quin-
quennio, l’adeguamento al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 230 del 2000 è
sempre stata una delle linee d’azione prio-
ritaria.

In tale contesto, si inquadrano gli inter-
venti di ristrutturazione eseguiti in vari isti-
tuti della regione, sulla base delle criticità
manifestate e dei finanziamenti assicurati
dalla competente Direzione generale del per-
sonale e delle risorse.

In particolare, per quanto riguarda l’i-
stituto penitenziario di Augusta, considerata
l’estensione dell’istituto e la necessità di ade-
guare le camere di pernottamento, limitando
al massimo il numero di camere indisponi-
bili, si è intervenuto procedendo per lotti
funzionali, sulla base delle risorse umane e
dei fondi disponibili.

Con tale modalità operativa, è stato pos-
sibile, sulla base dei finanziamenti ricevuti,
ristrutturare e adeguare le sezioni 7a, 9a e
11a.

Inoltre, nell’ambito della programma-
zione triennale prodotta dal locale Provve-
ditorato, è stato inserito, con priorità ur-
gente, l’adeguamento delle camere di pernot-
tamento delle restanti sezioni che, tuttavia,
non è stato previsto per l’annualità corrente
dalla competente direzione generale.

Pertanto, è intendimento del competente
ufficio provveditoriale rinnovare la richiesta
di finanziamento per l’annualità 2022.

Considerato che tale complesso inter-
vento di ristrutturazione richiede comunque
una tempistica certamente non breve, nelle
more, al fine di garantire un livello accet-
tabile delle condizioni di salubrità al perso-
nale ristretto, è intendimento del locale Prov-
veditorato procedere alla ristrutturazione delle
docce comuni, con una spesa preventivabile
di circa 60.000 euro, la cui copertura può
avvenire con i fondi attualmente disponibili.

Per quanto concerne la presunta carenza
di acqua sanitaria, si rappresenta che tale
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criticità dipende dall’insufficiente approvvi-
gionamento comunale, che non permette il
pieno riempimento dei serbatoi esistenti al
servizio dell’istituto di Augusta.

Tali serbatoi, se fossero regolarmente ri-
empiti in tutta la loro capacità, sarebbero
senz’altro sufficienti alle esigenze della strut-
tura.

Tale problematica, pertanto, non è ricon-
ducibile a carenze strutturali dell’istituto.

Per ciò che concerne, infine, la mancanza
dei servizi igienici all’interno di alcuni posti
di servizio, si rappresenta che si è appreso
dal comandante di reparto che il personale,
allo stato, fruisce di servizi igienici attigui
facilmente raggiungibili.

L’Ufficio tecnico del locale Provvedito-
rato, nondimeno, al fine di agevolare l’atti-
vità di servizio del personale impiegato nei
posti di servizio che presentano tale carenza,
valuterà la possibilità di installare oppor-
tuni sistemi di videosorveglianza con co-
mandi riportati da remoto presso postazioni
sempre presidiate, al fine di ovviare alla
necessità di richiedere personale che sosti-
tuisca temporaneamente colui che deve usu-
fruire dei servizi igienici.

Ciò riferito, trattando della tematica del
sovraffollamento, alla data del 4 ottobre
2021, presso la casa di reclusione di Augusta
risultavano presenti un totale di n. 434 de-
tenuti, di cui n. 394 effettivamente in isti-
tuto, rispetto ad una capienza regolamentare
pari a complessivi n. 357 posti, di cui n. 23,
allo stato, non disponibili a vario titolo,
rilevandosi una percentuale di affollamento
pari al 129,94 per cento.

Con riferimento alle riferite criticità ge-
stionali e sindacali, risultano pervenute al
Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria, nel tempo, diverse note da parte di
alcune organizzazioni sindacali.

Ciò ha portato ad un attento e costante
monitoraggio da parte del locale Provvedi-
torato regionale della Sicilia, che ha posto in
essere una serie di interventi e interlocuzioni
con le parti interessate per un migliora-
mento del clima e del benessere organizza-
tivo e relazionale presso la struttura, con
prima convocazione di una riunione sinda-
cale in videoconferenza già in data 18 gen-
naio 2021, cui ne sono succedute altre, nel

corso delle quali il Provveditore ha invitato
il direttore a seguire una serie di indicazioni
finalizzate a una sinergica azione di razio-
nalizzazione della gestione dell’istituto, volta
a una migliore e più funzionale comunica-
zione con il personale per il perseguimento
del benessere organizzativo in sede.

Al riguardo, la Direzione di Augusta ha
assicurato l’esatta e integrale ottemperanza a
tutte le indicazioni impartite dal locale Prov-
veditorato, riferendo dettagliatamente sui sin-
goli punti di criticità emersi all’esito degli
accertamenti amministrativi, in un’ottica co-
struttiva e collaborativa. I lavori si sono
conclusi con il rinvio al tavolo locale e con
l’intento di instaurare nuove relazioni sin-
dacali.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

in data odierna, il presidente di Fe-
dercepicostruzioni Antonio Lombardi ha
diramato una nota stampa dalla quale
emerge un quadro estremamente allar-
mante sullo stato di attuazione degli inter-
venti per l’edilizia giudiziaria programmati
per le annualità 2017-2032;

da un monitoraggio recentemente con-
dotto dall’Ufficio di Gabinetto del Mini-
stero della giustizia, relativamente all’im-
piego delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento degli interventi e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese, capitolo edilizia
giudiziaria, di cui alle leggi di bilancio per
le annualità 2017, 2018, 2019 e 2020, emerge
che su un totale di euro 768.904.660 sono
stati materialmente pagati appena 3.000
euro, ed impegnati poco meno di 824 mila
euro;

il monitoraggio, inoltre, evidenzia gra-
vissimi ritardi finanche sui primi program-
mati per le annualità 2017-2019;

il dato più sconcertante, rileva il pre-
sidente Lombardi, è che 80 milioni di euro
degli investimenti preventivati e finanziati
con la legge di bilancio per il 2017 avreb-
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bero dovuto completarsi entro la fine del
2023;

in un contesto in cui è sempre più
fondamentale rispondere alle esigenze di
rilancio del tessuto economico mediante
rapidi e massicci interventi pubblici, come
quelli individuati nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr), appare ampia-
mente ingiustificabile il ritardo del Go-
verno, « atavico » stando al numero di an-
nualità di bilancio inattuate indicate da
Federcepicostruzioni;

mentre vengono smantellati gli im-
pianti del processo penale e del processo
civile, mentre i magistrati onorari restano
senza alcuna prospettiva di stabilizzazione,
mentre sulla giustizia italiana si abbatte la
scure dell’ufficio del processo, il Ministro
non trova tempi e modi per impegnare e
liquidare oltre 768 milioni di euro di lavori
necessari per rendere più vivibili, efficienti
e funzionali i tribunali italiani, a tutto
vantaggio degli italiani che chiedono una
giustizia a misura d’uomo –:

quali siano le ragioni dei ritardi indi-
cati in premessa e quali siano le intenzioni
del Governo per accelerare il cronopro-
gramma degli interventi di edilizia giudi-
ziaria, anche recuperando i ritardi
accumulati. (4-10217)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante – dopo avere
premesso che: « ... il Presidente di Federce-
picostruzioni Antonio Lombardi ha dira-
mato una nota stampa dalla quale emerge
un quadro estremamente allarmante sullo
stato di attuazione degli interventi per l’edi-
lizia giudiziaria programmati per le annua-
lità 2017 –2032; ...il dato più sconcertante,
rileva il Presidente Lombardi, è che 80 mi-
lioni di euro degli investimenti preventivati
e finanziati con la legge di bilancio per il
2017 avrebbero dovuto completarsi entro la
fine del 2023... » – domanda alla Ministra
della Giustizia « ...quali siano le ragioni dei
ritardi...e quali siano le intenzioni del Go-
verno per accelerare il cronoprogramma de-
gli interventi di edilizia giudiziaria, anche
recuperando i ritardi accumulati.. ».

A partire dal 1° settembre 2015 (ossia da
quando la competenza in materia di gestione

degli edifici giudiziari è stata assegnata al
Ministero della giustizia) la direzione gene-
rale delle risorse materiali e delle tecnologie
del dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi di questo
Dicastero ha individuato nei provveditorati
per le opere pubbliche le entità operative cui
affidare l’espletamento delle procedure di
evidenza pubblica per l’esecuzione dei lavori
di cui necessitavano gli uffici giudiziari.

Peraltro, in ragione della dilatazione dei
tempi – che si ritiene possa collegarsi in
particolare al fatto che le risorse umane dei
provveditorati per le opere pubbliche sono
numericamente limitate –, dal mese di aprile
dell’anno 2021 la direzione generale delle
risorse materiali e delle tecnologie del di-
partimento dell’organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi di questo Dicastero ha
sperimentato un modulo procedimentale al-
ternativo a quello basato esclusivamente sulla
delega ai provveditorati per le opere pubbli-
che. In particolare si è fatto leva sull’articolo
12 comma secondo lettera d) del decreto-
legge del 6 luglio 2011 n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge del 15 luglio 2011
n. 111, a mente del quale gli interventi in
materia di sicurezza e salubrità dei luoghi di
lavoro sono « ...curati direttamente dalle Am-
ministrazioni utilizzatrici degli immobili, an-
che se di proprietà di terzi... ». Sulla base di
questa disposizione, la succitata direzione
generale ha deciso di svolgere autonoma-
mente le attività necessarie per concludere i
contratti di appalto, con riferimento al ser-
vizio di progettazione, all’attività professio-
nale di direzione dei lavori e di coordina-
mento della sicurezza e all’affidamento del-
l’appalto dei lavori pubblici necessari per far
sì che gli edifici giudiziari siano conformi
alle prescrizioni del decreto legislativo n. 81
del 2008 in materia di sicurezza e salubrità
dei luoghi di lavoro. Di conseguenza, sono
stati in questo modo avviati 23 interventi di
edilizia giudiziaria gestiti interamente in sede
centrale e 40 gestiti dai singoli uffici inte-
ressati. Per questi ultimi, l’incarico di RUP
è stato affidato ad un dipendente ammini-
strativo dell’ufficio territoriale, al quale è
stato affiancato come direttore dell’esecu-
zione del contratto (DEC) uno dei funzionari
tecnici della direzione generale delle risorse
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materiali e delle tecnologie del dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, del personale
e dei servizi di questo Dicastero con compiti
di supporto sul piano tecnico (ai sensi del-
l’articolo 1 comma nono del Codice appalti)
delle attività del RUP, di espressione del
parere di verifica preventiva della progetta-
zione (articolo 26 del Codice appalti) e di
formulazione al RUP del parere sulla veri-
fica di conformità (articolo 102 del Codice
appalti).

Un altro settore di intervento in cui è
impegnata la direzione generale delle risorse
materiali e delle tecnologie del dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, del personale
e dei servizi di questo Dicastero riguarda gli
impianti di riscaldamento e raffrescamento.
A partire dal mese di settembre dell’anno
2021 sono state emesse 33 determine (17 per
la Sicilia, 10 per la Calabria e 6 per la
Puglia) con cui il tribunale o la corte di
appello aventi sede rispettivamente nel ca-
poluogo di circondario o di distretto sono
stati invitati ad affidare ad un professionista
l’incarico di: analizzare lo stato di funzio-
namento degli impianti di riscaldamento e
raffrescamento; redigere l’attestato di presta-
zione energetica; individuare gli interventi
provvisori per far sì che l’impianto funzio-
nasse adeguatamente; redigere un programma
di manutenzione specifico per gli impianti
termotecnici esistenti; individuare i lavori
necessari per risolvere definitivamente il pro-
blema del funzionamento degli impianti di
condizionamento e raffrescamento. L’obiet-
tivo della menzionata direzione generale è
quello di emettere identiche determine per
tutti gli altri circondari e distretti mancanti
e, soprattutto, di procedere all’affidamento
dei lavori necessari per risolvere definitiva-
mente il problema degli impianti di riscal-
damento e/o di raffrescamento inadeguati
(perché vetusti o insufficienti).

È stato altresì predisposto un modello di
determina per l’affidamento dell’incarico pro-
fessionale per la progettazione esecutiva de-
gli interventi finalizzati all’attuazione ~ del
progetto di prevenzione incendi approvato
dai Vigili del fuoco. Sono in procinto di
essere avviati i primi 4 interventi in altret-
tanti tribunali. Successivamente verranno
emesse le determine in modo « massivo »,

ossia per tutti gli uffici giudiziari della pe-
nisola.

È poi in fase avanzata di progettazione la
costruzione su di un terreno demaniale di
un capannone, alto 11 metri e con una
superficie di circa 5.000 metri quadri da
adibire ad archivio. Una volta realizzato,
tale capannone sarà in grado di ospitare 200
chilometri di documentazione.

La direzione generale delle risorse mate-
riali e delle tecnologie del dipartimento del-
l’organizzazione giudiziaria, del personale e
dei servizi di questo Dicastero ha pertanto
elaborato e ampiamente sperimentato un
modello procedimentale che consente di ese-
guire autonomamente la maggior parte dei
lavori pubblici necessari per garantire negli
uffici giudiziari la sicurezza e la salubrità
dei luoghi di lavoro. L’intervento del prov-
veditorato per le opere pubbliche sarà ri-
chiesto solo per lavori che (per dimensioni,
difficoltà, innovatività eccetera) siano tali da
imporre la necessità di questo organo spe-
cializzato del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. Il modulo elabo-
rato dalla ricordata direzione generale si
articola sui seguenti principi:

capillarità delle stazioni appaltanti, a
norma dell’allegato III al Codice appalti,
ogni ufficio giudiziario (escluso l’ufficio del
giudice di pace) è un committente, ossia una
stazione appaltante. L’idea, quindi, è stata
quella di servirsi non solo della diffusione
sull’intero territorio nazionale degli uffici
giudiziari, ma anche dell’interesse che cia-
scun ufficio giudiziario nutre di assicurare
salubri e sicure condizioni di lavoro ai pro-
pri dipendenti e ai propri utenti;

analiticità dei provvedimenti autoriz-
zativi, in particolare la determina con cui si
dà avvio al procedimento di evidenza pub-
blica è estremamente dettagliata, in modo da
indicare al RUP tutte le fasi delle attività di
sua competenza e il procedimento aritmetico
seguito per calcolare l’importo da mettere a
base d’asta (quando si tratta di affidare
l’incarico di progettazione);

standardizzazione degli atti di compe-
tenza del RUP e del DEC, ossia di entrambe
le figure che fanno capo all’ufficio giudizia-
rio, sono stati messi a disposizione on line i
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modelli di tutti gli atti che vanno posti in
essere dalle predette figure professionali;

massima esternalizzazione, a causa della
carenza di personale (tecnico e amministra-
tivo) sono stati individuati i ruoli suscettibili
di essere esternalizzati. In quest’ottica è stato
previsto che l’ufficio giudiziario che funge da
stazione appaltante possa avvalersi di pro-
fessionisti esterni non solo per la progetta-
zione ma anche per la direzione dei lavori. È
appena il caso di evidenziare, tuttavia, che la
politica di esternalizzazione riduce ma non
elimina il problema della carenza di orga-
nico. Invero vi sono attività tecniche che
devono essere necessariamente svolte da di-
pendenti dell’Amministrazione, tecnici o am-
ministrativi. A titolo meramente esemplifi-
cativo, vanno segnalate le seguenti attività:
programmazione; RUP; DEC; verifica della
situazione degli edifici e individuazione dei
lavori da svolgere; ordini di accreditamento;
ordini di pagamento; elaborazione di dati
statistici e relazioni periodiche; monitorag-
gio sullo stato di attuazione degli interventi
edilizi delegati ad altre pubbliche ammini-
strazioni (provveditorati per le opere pub-
bliche, demanio eccetera);

semplificazione, per incrementare la
« capacità produttiva » della citata direzione
generale, ossia il numero delle determine
(atto indispensabile per avviare il procedi-
mento di acquisizione della progettazione o
di affidamento dell’appalto di lavori pub-
blici), è stato ritenuto sufficiente il solo
quadro economico, prescindendo dallo stu-
dio di fattibilità;

celerità di risposta alle richieste di in-
tervento da parte dell’ufficio giudiziario, in
considerazione della più volte ricordata ca-
renza di personale, di recente sono state
emesse 3 determine con cui altrettanti uffici
giudiziari sono stati incaricati di reperire un
professionista cui affidare l’incarico di redi-
gere in tempi brevissimi (5 giorni dalla ri-
chiesta) un documento nel quale indicare
l’intervento che di volta in volta si rendeva
necessario e l’approssimativo costo dello
stesso; se questo esperimento avrà successo,
verranno autorizzati tutti i tribunali e le
corti di appello sull’intero territorio nazio-
nale a munirsi di un analogo servizio, con

esclusione delle corti di appello nella cui
sede operi un funzionario tecnico della di-
rezione generale delle risorse materiali e
delle tecnologie del dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi di questo Dicastero;

incentivazione del personale (tecnico e
amministrativo) dipendente, la menzionata
direzione generale ha fornito un fattivo con-
tributo volto a far sì che fosse conclusa la
fase di predisposizione del Regolamento In-
centivi a favore dei dipendenti previsto dal-
l’articolo 113 del decreto legislativo n. 50
del 2016; il regolamento (approvato con il
decreto ministeriale del 4 agosto 2021 n. 124)
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del 16 settembre 2021 ed è entrato in vigore
l’1o ottobre 2021.

In quest’ottica deve essere altresì rimar-
cato che, con riferimento ai 48 interventi
edilizi inclusi nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza, il decreto-legge n. 77 del 2021,
convertito dalla legge n. 108 del 2021, con-
tiene alcune norme certamente idonee a
contrarre i tempi di esecuzione dei lavori. Ed
invero l’articolo 48 comma quinto prevede
l’appalto integrato sulla base del semplice
progetto di fattibilità tecnica ed economica,
senza necessità cioè di fare redigere il pro-
getto definitivo. A ciò si aggiunga il fatto che
i soggetti attuatori cui questo Dicastero ha
affidato il compito di realizzare gli interventi
(ossia i provveditorati per le opere pubbli-
che, il demanio e il comune di Venezia) sono
ovviamente ben consapevoli della necessità
di profondere ogni sforzo per rispettare la
rigorosa tempistica prevista dal PNRR (31
marzo 2026 per la ultimazione e il col-
laudo). Disposizioni simili sono contenute
anche nell’articolo 9 del decreto-legge n. 121
del 2021, convertito dalla legge n. 156 del
2021, relativo al Parco della giustizia di
Bari.

Analoga disciplina normativa, finalizzata
ad agevolare l’esecuzione di tutte le opere di
edilizia giudiziaria (non inserite nel PNRR),
sono contenute nell’articolo 6 del decreto-
legge n. 152 del 2021 che: consente di affi-
dare l’appalto integrato sulla base del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica; at-
tribuisce alla Conferenza dei servizi la po-
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testà decisoria secondo le modalità stabilite
dall’articolo 14-bis della legge n. 241 del
1990; prevede che la variante urbanistica
comporti l’assoggettamento dell’area a vin-
colo destinato all’esproprio.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

FANTINATI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

l’Italia ha nel tempo finanziato, nel-
l’ambito della cooperazione internazionale,
attività di assistenza umanitaria nei campi
profughi saharawi;

il Commissario Lenarčič ha dichiarato
che l’Unione europea fornisce 9 milioni di
euro all’anno in aiuti umanitari ai campi
saharawi a Tindouf, in Algeria;

il Fronte Polisario, l’autorità che rap-
presenta il popolo saharawi a livello inter-
nazionale, gestisce o fruisce di diversi fondi
frutto della cooperazione internazionale e
ha la responsabilità in merito alla gestione
dei summenzionati campi profughi;

ci sono state accuse di frodi nella
gestione degli aiuti internazionali, e la si-
tuazione umanitaria nei campi profughi
saharawi potrebbe facilitare le infiltrazioni
di gruppi jihadisti attivi nell’area;

il giornale web « ex Partibus » ha dato
notizia il 3 luglio 2020 che la Commissione
per lo sviluppo del Parlamento Europeo ha
affrontato ufficialmente il 2 luglio, il caso
della sottrazione degli aiuti umanitari de-
stinati alle popolazioni nei campi di Tind-
ouf, nel territorio algerino in un’audizione
del Commissario Lenarčič tenutasi al Par-
lamento europeo a Bruxelles;

il 7 luglio 2020, il giornale web « No-
tizie geopolitiche » informa che il gruppo di
lavoro delle Nazioni Unite sulla detenzione
arbitraria, GTDA/ONU, ha pubblicato la
sua posizione sulla denuncia di un oppo-
sitore della leadership polisaria, El Fadel
Breica;

il 23 luglio, il « North Africa Post »
rende noto che 295 Ong attive nel campo

dei diritti umani hanno inviato una lettera
al Commissario Onu per i diritti umani
Micheile Bachelet denunciando le condi-
zioni nei campi saharawi;

nel gennaio 2015, Agence France Pres-
se/Le Monde ha ottenuto un rapporto pub-
blicato dall’Ufficio antifrode dell’Unione
(Olaf) che ha rivelato l’appropriazione in-
debita « ben organizzata, lunga anni » da
parte del Fronte Polisario degli aiuti uma-
nitari designato per i profughi saharawi;

in data 29 dicembre 2020, l’allora Vice
Ministra Emanuela C. Del Re ha deliberato
la concessione di un contributo di emer-
genza del valore di 500.000 euro al Pro-
gramma alimentare mondiale (Pam) e un
ulteriore contributo di 500.000 euro al Fondo
delle Nazioni Unite per l’infanzia (Unicef)
per attività nei campi rifugiati Saharawi in
Algeria –:

se il Ministro interrogato preveda di
adottare iniziative per finanziare anche nel
2021 organizzazioni internazionali attive
nei campi rifugiati saharawi e se sia a
conoscenza dei meccanismi di monitorag-
gio posti in essere dalle organizzazioni in-
ternazionali che ricevono i finanziamenti
per evitare una diversione dei fondi in
favore di enti diversi da quelli finanziati.

(4-10249)

RISPOSTA. — L’Italia segue da vicino la
questione del Sahara Occidentale e presta
particolare attenzione alla condizione del
popolo saharawi nei campi rifugiati di Laa-
youne e Aswerd presso Tindouf, in Algeria.
Siamo ben consapevoli delle criticità che
affrontano quotidianamente i rifugiati saha-
rawi, in un’area con un clima estremamente
inospitale, dove è elevato il rischio di insi-
curezza alimentare e l’accesso ai servizi di
base resta ancora limitato. Con tale consa-
pevolezza, sosteniamo da anni le organizza-
zioni internazionali che operano a loro fa-
vore attraverso l’erogazione di circa 1 mi-
lione di euro all’anno per progetti di Unicef
e Programma alimentare mondiale (Pam).
Per il 2021, è stato autorizzato un contri-
buto di 500.000 euro a favore del Pam ed
approvato un contributo del medesimo am-
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montare per un’iniziativa di Unicef incen-
trata sull’istruzione e l’assistenza sanitaria
di qualità a favore dei minori saharawi.

Tale sostegno finanziario si pone in linea
di continuità con quanto stanziato nel 2019
e nel 2020, principalmente a favore di atti-
vità dedicate ai settori della sicurezza ali-
mentare, dell’istruzione e della salute. In
particolare, le attività del Pam nel 2019 e
2020 si sono focalizzate sulla sicurezza ali-
mentare, inclusa la distribuzione mensile di
razioni di cibo ai rifugiati, la fornitura di
merende nelle scuole e negli asili, la messa
a disposizione di cibo nutriente per donne e
ragazze in gravidanza e il miglioramento
delle capacità in attività come la piscicoltura
e l’idroponica. I programmi di Unicef soste-
nuti dall’Italia sono stati invece dedicati al
settore dell’istruzione e della salute, tra cui
il potenziamento della didattica a distanza,
la fornitura di materiale didattico a tutti i
bambini in età scolare, il miglioramento
della copertura vaccinale dei bambini e l’or-
ganizzazione di sessioni di formazione per il
personale sanitario e parasanitario impe-
gnato nella cura dei bambini.

Per l’attuazione delle proprie iniziative,
entrambe le agenzie Onu si avvalgono di
partner esecutori, tra cui le organizzazioni
della società civile (Osc) presenti sul terreno.
Con riferimento alle attività di monitorag-
gio, per quel che riguarda Unicef le visite ai
progetti di riabilitazione o ricostruzione sono
effettuate insieme al personale delle orga-
nizzazioni della società civile internazionali
e locali, in modo da verificare il rispetto
delle linee guida. Oltre al monitoraggio con-
dotto dal personale di Unicef a Tindouf,
rappresentanti di Unicef dell’Ufficio centrale
di Algeri svolgono missioni di supporto e
monitoraggio nei campi profughi. A livello
finanziario, le spese sostenute da Unicef
vengono regolarmente riportate sul cosid-
detto « Unicef Donor Portal ».

Il monitoraggio delle attività del Pam
viene condotto direttamente dal personale
dell’organizzazione. I beneficiari del pro-
gramma vengono coinvolti e consultati du-
rante tutto il processo di distribuzione per
uno scambio di informazioni sull’efficacia
dell’iniziativa e sui risultati conseguiti, an-
che al fine di far emergere e superare even-

tuali criticità. Durante la fase più acuta
della pandemia, che ha portato inevitabil-
mente alla chiusura degli accessi ai campi
tra marzo e agosto 2020, le attività di mo-
nitoraggio sono proseguite a distanza, attra-
verso partner locali presenti negli accam-
pamenti. Le spese sostenute dal Pam ven-
gono pubblicate dall’organismo sul « WFP
Annual Report » e sul « Financial Over-
view » relativi all’Algeria.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

FERRO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

quello di Catanzaro è un istituto pe-
nitenziario al collasso, in merito al quale si
parla di una situazione « fuori controllo »;

come denunciato dai sindacati del com-
parto Sicurezza, infatti, « Pervengono nu-
merose e pregnanti lagnanze dal personale
in servizio presso codesto Istituto inerenti
l’anomala modalità del servizio che ve-
drebbe il personale, in quasi tutti i reparti,
lasciati da soli a coprire più sezioni. La
cosa preoccupante è che tale inquietante
anormalità avverrebbe sia nei turni anti-
meridiani, nei pomeridiani ed in quelli se-
rali. Pare che la singolarità sia dovuta ad
una serie di contingenze, tra cui un nu-
mero elevato di piantonamenti in alcuni
periodi (n. 4) e l’elevato numero di assenti
giustificati »;

in particolare, le poche unità di per-
sonale in servizio « oltre ad occuparsi delle
incombenze dei propri uffici vengono quo-
tidianamente impiegate per i cambi pasto
in tutti i posti di servizio, spesso utilizzate
estemporaneamente nei reparti per le as-
senze giustificate e altresì anche impiegate
durante tutto l’anno, anche, presso il set-
tore NTP, che in tale periodo è risultato
spesso non “raggiungibile” quando contat-
tato per fornire supporto nell’istituto »;

ulteriore preoccupazione è determi-
nata dal fatto, come riferito nella recentis-
sima nota sindacale, che in alcuni reparti
non sono presenti spesso i coordinatori e i
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detenuti, forse, anche per tale ragione sono
molto più « intraprendenti »; così come viene
lamentata l’assenza prolungata di una fi-
gura fondamentale come quella dello psi-
chiatra, senza che l’Asp abbia provveduto
alla sua sostituzione, tanto che vi sarebbero
alcuni detenuti con la misura della sorve-
glianza a vista da quasi due mesi legati a
tale assenza –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e, considerata la
gravità degli stessi, quali immediate inizia-
tive di competenza intenda assumere per
sanare la preoccupante situazione in cui
versa il penitenziario di Catanzaro, con
particolare riguardo alle condizioni di la-
voro del personale in servizio. (4-10123)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante, riferito di rile-
vanti problematiche esistenti presso il car-
cere di Catanzaro, evidenziando criticità de-
rivanti dalla carenza dell’organico della po-
lizia penitenziaria nonché di altre figure
quali lo psichiatra, solleva quesiti sulle ini-
ziative che si intendano perciò assumere,
soprattutto in termini di aumento degli or-
ganici.

Nell’istituto penitenziario di Catanzaro
sono ristretti, mediamente, circa 700 dete-
nuti appartenenti anche a diversi circuiti di
pericolosità (AS1 e AS3) e sono presenti il
Sai (Servizio assistenza intensificata), l’Arti-
colazione per la tutela della salute mentale
ed il locale Nucleo traduzioni e piantona-
menti gravato di considerevole carico di
lavoro.

Nonostante le criticità, il lavoro della
Direzione e dell’Ufficio servizi dell’istituto
consente di coprire tutti i turni di servizio,
non soltanto quelli mattinali, che risentono
della presenza dei vari uffici, ma anche
quelli pomeridiani e notturni; pertanto, il
cosiddetto « modello 14 » relativo al servizio
giornaliero viene predisposto in maniera cor-
retta con tutti i posti di servizio coperti.

A tal proposito, si evidenzia che, sulla
base di quanto previsto da un ordine di
servizio emanato dalla Direzione proprio per
contemperare la salvaguardia dei livelli di
sicurezza con quelli relativi alla ordinaria
gestione, è stata prevista una cosiddetta « sca-

letta » ove attingere personale in caso di
necessità.

Va da sé che, nonostante tali accorgi-
menti, la comunicazione di stati di malattia
improvvisa e non programmabile da parte
del personale di polizia penitenziaria ivi in
servizio, comporta delle modifiche al servi-
zio predisposto, lasciando poco spazio a una
programmazione corretta, seppur sempre
volta alla garanzia di adeguati livelli di
sicurezza.

Ovviamente, per non paralizzare l’azione
amministrativa interna alla struttura, la ri-
duzione/soppressione dei vari uffici segue
una rotazione, affinché non venga depaupe-
rato sempre e solo un particolare ufficio.

Qualora vi siano esigenze particolari (ad
esempio, scadenze prossime etc.), si evita di
distogliere unità da quella articolazione.

L’accorpamento delle sezioni, pertanto,
assume carattere residuale, per fare fronte a
situazioni di carattere eccezionale non pre-
ventivabili aprioristicamente.

Circa la riferita assenza dei coordinatori
di reparto, c’è da rilevare che in tutti i
reparti sono stati assegnati più appartenenti
al ruolo dei sottufficiali proprio per rendere
la gestione degli stessi più agevole possibile;
nel caso di assenza contemporanea, la Di-
rezione ha sempre fatto il possibile per in-
serire altra unità del ruolo sottufficiali onde
adempiere alle varie incombenze e consen-
tire alla popolazione detenuta di avere sem-
pre una figura qualificata come interlocu-
tore.

Relativamente, invece, alla mancanza dello
specialista in psichiatria, l’esigenza è stata
rappresentata dalla Direzione dell’istituto e
dallo stesso Provveditorato locale all’Ufficio
del Commissario ad acta per l’attuazione del
Piano di rientro dai disavanzi del servizio
sanitario della regione Calabria, nonché ai
vertici dell’azienda sanitaria provinciale di
Catanzaro.

Ciò premesso, ed indubbio il forte carico
di impegno richiesto al personale presente, si
riferisce che l’organico di polizia penitenzia-
ria del carcere di Catanzaro, effettivamente
presenta una corposa differenza formale di
114 unità tra la dotazione prevista, pari a
470 unità e quella formalmente ammini-
strata, pari ad 384.
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Tuttavia, in ragione delle unità distaccate
in entrata, pari a 2, ed in uscita, pari a 30,
la forza in concreto presente è pari a 356
unità.

L’analisi della situazione dell’organico del-
l’istituto penitenziario in oggetto rileva che
la carenza maggiore si riferisce al ruolo degli
agenti/assistenti (-55), dei sovrintendenti (-21)
e degli ispettori (-9).

Per quanto riguarda il ruolo dei sovrin-
tendenti, sono in via di conclusione le pro-
cedure per il concorso interno a complessivi
n. 2851 posti; inoltre, con provvedimento
del direttore generale 17 giugno 2021, è stato
indetto ulteriore concorso interno, per titoli,
a complessivi n. 583 posti, relativi alle va-
canze disponibili nel periodo compreso fra il
31 dicembre 2018 e 31 dicembre 2020, per la
nomina alla qualifica di vice sovrintendente.

Al riguardo, l’Amministrazione ha previ-
sto, indicativamente, l’assegnazione presso la
casa circondariale di Catanzaro, di n. 1 unità
del ruolo sovrintendente maschile.

Relativamente alla carenza nel ruolo de-
gli ispettori, si segnala che la competente
Direzione generale ha indetto un concorso
interno, per titoli, a complessivi n. 691 posti
e che pertanto, all’esito della relativa proce-
dura concorsuale, l’Amministrazione valu-
terà la situazione relativa al penitenziario di
Catanzaro, attraverso l’assegnazione di un
adeguato numero di unità del ruolo.

Si comunica, infine che, per quanto ri-
guarda il ruolo agenti/assistenti, l’organico
della casa circondariale di Catanzaro è stato
incrementato di n. 10 unità maschili e n. 1
unità femminile in occasione delle assegna-
zioni del 178° Corso, avvenute nel mese di
luglio 2021.

Quanto sopra contribuirà ad alleviare le
difficoltà inerenti le carenze di organico evi-
denziate.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

FERRO. — Al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

dopo quasi due anni di didattica a
distanza, protocolli per il contenimento dei
contagi da Covid-19 e continue incertezze
sul futuro per famiglie, studenti e docenti,

la scuola si prepara a ripartire in presenza
e sicurezza;

la prima campanella è già suonata
nelle scuole del Friuli, a cui seguiranno le
altre regioni, tra le quali Calabria e Puglia
saranno le ultime ad aprire le porte agli
studenti;

purtroppo, però, l’inizio del nuovo anno
scolastico è un percorso a ostacoli e non
tutte le operazioni necessarie per il cor-
retto avvio dell’anno sono andate per il
verso giusto;

in particolare, proprio in Calabria le
premesse non sono certo delle migliori e la
scuola è già nel caos per l’annunciata so-
spensione di tutte le nomine e degli inca-
richi annuali dei docenti;

come si apprende da fonti di stampa,
infatti, gli uffici scolastici provinciali hanno
rinviato la presa di servizio degli assunti
per effettuare alcune, non meglio precisate,
verifiche;

a renderlo noto anche gli Atp, tra cui
quello vibonese, che ha inviato una nota ai
dirigenti scolastici con la quale rinvia la
presa di servizio dei docenti di qualche
giorno, dal 4 al 7 settembre 2021, per
« effettuare le dovute verifiche sugli inca-
richi a tempo determinato assegnati per
l’anno scolastico 2021-2022 »;

con nota del 9 settembre 2021 l’ufficio
scolastico regionale ha comunicato che « gli
esiti della nuova elaborazione, a seguito dei
controlli in essere, saranno pubblicati en-
tro venerdì 10 settembre 2021 » –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali urgenti
iniziative di competenza intenda assumere
a riguardo, al fine di garantire il corretto
inizio dell’anno scolastico anche in Calabria.

(4-10193)

RISPOSTA. — l’ufficio scolastico regionale
per la Calabria, con nota del settembre 2021
ha, preliminarmente, chiarito che le opera-
zioni di avvio dell’anno scolastico nella re-
gione Calabria risultano, a oggi, corretta-
mente espletate. Al riguardo il medesimo
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USR ha, inoltre, evidenziato che l’avvio delle
attività didattiche, previsto per il 20 settem-
bre 2021, non ha registrato problematiche di
rilievo.

In relazione ai ritardi di cui si discute
nell’atto di sindacato ispettivo in esame l’USR
precisa che le operazioni per l’individua-
zione dei soggetti destinatari delle proposte
di contratto a tempo determinato per l’anno
scolastico 2021/2022 sono avvenute, come
per tutte le altre regioni, a mezzo dell’ela-
borazione dei dati a cura del sistema infor-
matico.

Tuttavia, a seguito della pubblicazione
dei suddetti dati sono pervenute all’ammi-
nistrazione alcune segnalazioni da parte de-
gli aspiranti, in relazione a possibili proble-
matiche del sistema.

Di conseguenza, l’USR ha avviato imme-
diatamente tutte le verifiche preventive del
caso, al fine di scongiurare l’eventualità di
apportare delle rettifiche successivamente al-
l’avvio delle attività didattiche con inevita-
bili ripercussioni su una più ampia platea di
soggetti coinvolti.

Per tale motivo, l’USR ha invitato i de-
stinatari delle proposte di contratto a tempo
determinato a non assumere immediata-
mente servizio presso le Istituzioni scolasti-
che individuate, per farlo solo all’esito dei
controlli.

Inoltre, lo stesso USR ha precisato che su
tutto il territorio regionale, la durata dei
controlli delle eventuali rettifiche, delle pub-
blicazioni definitive e delle conseguenti prese
di servizio da parte degli interessati è stata
circoscritta ad un arco temporale molto
breve in modo da consentire, con largo
anticipo rispetto all’avvio delle attività di-
dattiche, la chiusura delle operazioni, che
infatti è avvenuta in data 13 settembre 2021.

È, quindi, importante considerare che il
ritardo registrato è stato motivato dall’ob-
bligo per l’USR di verificare, a fronte di
alcune segnalazioni, tutte le operazioni già
poste in essere.

Ciò è stato necessario per garantire la
correttezza dell’agire amministrativo e per-
seguire l’interesse pubblico.

Non va dimenticato, del resto, quanto
specificato dall’USR, ossia, che la tempistica
indicata ha consentito anche alle istituzioni

scolastiche la corretta conclusione delle ope-
razioni di presa di servizio degli aspiranti in
tempo utile per l’avvio delle attività didat-
tiche.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

FRATOIANNI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

da articoli pubblicati sul sito « retekur-
distan.it » si apprende che, nell’ambito della
campagna internazionale « Difendiamo il
Kurdistan contro l’occupazione turca », una
delegazione composta da oltre 150 persone,
tra cui giornalisti, sindacalisti, attivisti per
la pace, ambientalisti e femministe prove-
nienti da 14 Paesi europei differenti, si è
recata nel Kurdistan iracheno (nord Iraq)
per raccogliere impressioni dirette sulla
situazione locale, adottare una posizione
per favorire la fine della guerra e della
distruzione, instaurare un dialogo con i
parlamentari di tutti i partiti, visitare le
organizzazioni non governative e contri-
buire al dialogo tra i diversi soggetti politici
curdi;

lo scopo del viaggio di questa delega-
zione era anche quello di ottenere maggiori
informazioni circa le azioni militari, in
corso da settimane, compiute dalla Turchia
nella parte meridionale del Kurdistan e per
richiamare l’attenzione su tali attacchi che
all’interrogante appaiono illegali secondo il
diritto internazionale;

dal mese di aprile 2021 la Turchia ha
avviato una nuova campagna militare ad
ampio raggio nel Kurdistan meridionale,
nelle regioni di Metina, Zap e Avashin;

in queste regioni continuano i pesanti
scontri tra l’esercito turco e le forze della
guerriglia curda che si oppongono a tale
invasione;

queste operazioni militari hanno avuto
gravissime conseguenze sui civili: stupro
sistematico e riduzione in schiavitù delle
donne, sfollamento di massa della grande
parte della popolazione curda e di altre
popolazioni civili;
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allo stesso tempo, la Turchia sta con-
ducendo una guerra, con l’utilizzo di droni
contro il campo profughi di Maxmur, com-
piendo anche in questo caso, a parere del-
l’interrogante, una grave violazione del di-
ritto internazionale;

il Governo regionale del Kurdistan ha
impedito alla delegazione internazionale di
entrare in contatto con i principali soggetti
politici nel Kurdistan del sud;

le organizzazioni con curvano stati
programmati gli incontri sono state oggetto
di intimidazioni e costrette a cancellare gli
incontri; inoltre, una parte consistente della
delegazione non è potuta giungere in Kur-
distan; circa 50 persone provenienti da
Germania, Francia, Slovenia, Spagna, Sve-
zia, Finlandia, Svizzera, Italia ed altri Paesi
sono state bloccate all’aeroporto di Erbil
per essere espulse. Quattro italiani sono
stati già rimpatriati contro la propria vo-
lontà e altri 3 italiani sono stati rimandati
indietro dall’aeroporto di Istanbul in cui
avevano fatto scalo;

parallelamente all’iniziativa del Go-
verno regionale del Kurdistan (Krg), anche
la Germania avrebbe impedito a 27 mem-
bri della delegazione di partire dall’aero-
porto di Düsseldorf e dopo essere stati
sottoposti ad interrogatorio, ad alcuni par-
tecipanti sarebbe stato vietato di recarsi in
Iraq per un mese;

a parere dell’interrogante occorre un
intervento deciso delle autorità internazio-
nali affinché la Turchia ponga fine a tale
aggressione ai danni delle regioni curde e
delle popolazioni locali e interrompa l’oc-
cupazione militare del Kurdistan iracheno,
regione nella quale ha stabilito 47 basi
militari –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza intenda adottare
affinché i cittadini italiani rimpatriati con-
tro la loro volontà e/o espulsi possano
riunirsi arresto della delegazione che si è
recata nel Kurdistan iracheno;

quali iniziative di competenza intenda
assumere presso ogni sede europea e inter-

nazionale e nei confronti dello stesso Go-
verno turco affinché si giunga ad una so-
luzione pacifica e cessino immediatamente
le azioni militari dell’esercito turco nella
regione del Kurdistan iracheno. (4-09625)

RISPOSTA. — I rapporti tra Ankara e Bagh-
dad sono storicamente condizionati dalla
questione del separatismo curdo. La Turchia
concepisce la propria presenza militare nel-
l’area come essenziale per garantire stabilità
e sicurezza e combattere quella che Ankara
ritiene una minaccia terroristica (richiaman-
dosi, a questo riguardo, persino all’articolo
7, comma secondo, della costituzione ira-
chena, in base al quale lo Stato è tenuto a
combattere il terrorismo in tutte le sue forme,
attivandosi affinché il proprio territorio non
diventi la base per attività terroristiche).

L’Italia è da sempre impegnata a favore
del rispetto dell’unità, della sovranità e del-
l’integrità territoriale dell’Iraq, inclusa la
regione del Kurdistan iracheno, come espresso
in molteplici conclusioni del Consiglio del-
l’Unione europea, da ultimo nelle conclu-
sioni del luglio 2019. Il nostro Paese rap-
presenta tale posizione in tutti i contatti con
i Paesi della regione, inclusa la Turchia.

Riguardo i gravi episodi menzionati dal-
l’interrogante, occorre ribadire ancora una
volta che l’Italia ha in più occasioni ricor-
dato alla Turchia la necessità di assicurare
il rispetto dei diritti umani e dello Stato di
diritto, in linea con il diritto internazionale
e con gli obblighi assunti da Ankara, in
particolare in seno al Consiglio d’Europa.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione
internazionale: Benedetto
Della Vedova.

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

lunedì 25 ottobre 2021 all’istituto ae-
ronautico navale « Antonio Locatelli » di
Bergamo, al termine di un saluto tenuto dal
preside ai maturandi nel cortile dell’istituto
superiore alcuni studenti hanno, intonato
dei cori che inneggiavano al duce facendo il
« saluto romano »;

nelle immagini registrate con un tele-
fonino e poi diffuse dagli organi di stampa
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si vede il preside della scuola rispondere ai
cori degli studenti con un gesto interpre-
tabile anch’esso come un saluto romano;

secondo quanto riportato dalla testata
online Wired, quattro anni fa, il preside
dell’istituto Locatelli di Bergamo, ha con-
cluso un patteggiamento dopo le denunce
di una delle madri dei due studenti che il
preside aveva umiliato pubblicamente ver-
sando loro, davanti a tutti, una bevanda in
testa per poi cospargerli di schiuma da
barba;

nel 2017, sono emersi anche altri epi-
sodi di nonnismo accaduti nella scuola anni
prima come ad esempio quando lo stesso
preside aveva deciso di appendere al collo
di un ragazzo un cartello recante una scritta
offensiva;

al di là delle interpretazioni e delle
considerazioni piuttosto fantasiose dell’av-
vocato del dirigente scolastico riportate sui
quotidiani sull’etimologia del termine
« duce » – riconducibile a quella di condot-
tiero degli studenti – e sul fatto che si
trattasse veramente o meno di « saluti ro-
mani », ciò che stupisce e lascia basito e
indignato l’interrogante è che in una scuola
si possa lanciare un coro con chiari riferi-
menti fascisti senza che nessuno, nell’im-
mediato, intervenga e che successivamente
si cerchi di derubricarlo ad episodio goliar-
dico;

un’istituzione scolastica, a parere del-
l’interrogante, deve insegnare e far cono-
scere ai propri studenti la storia italiana, la
Costituzione nata dalla Resistenza al fasci-
smo, che rappresenta il periodo più buio
della nostra storia repubblicana. Un diri-
gente dovrebbe stigmatizzare ogni compor-
tamento non corretto e non rispettoso della
Costituzione e delle leggi e da quanto emerge
dalla stampa non si evince dal preside
dell’istituto aeronautico navale « Antonio
Locatelli » di Bergamo un comportamento
che vada in questa direzione;

sarebbe altresì opportuno, a parere
dell’interrogante che di fronte a tale in-
quietante vicenda si valutasse l’opportunità
che venga confermato non solo l’attuale
dirigente scolastico ma la parificazione stessa

dell’istituto aeronautico alle scuole statali
dal momento che il rispetto della Costitu-
zione è un presupposto inderogabile per la
parificazione –:

se il Ministro interrogato sia, a cono-
scenza di quali opportune e urgenti inizia-
tive abbia intrapreso l’ufficio scolastico com-
petente al fine di fare chiarezza sull’episo-
dio citato in premessa e sulle altre vicende
accadute in passato nello stesso istituto,
fermo restando che a parere dell’interro-
gante, data la gravità dei fatti, ricorrereb-
bero gli estremi per l’allontanamento im-
mediato del dirigente scolastico dell’Istituto
aeronautico navale « Antonio Locatelli » di
Bergamo valutando eventualmente anche
se sussistano i presupposti per la revoca
della parità scolastica. (4-10620)

RISPOSTA. — In merito alla questione in
esame occorre innanzitutto premettere che
negli istituti paritari, come nel caso de quo,
non opera la figura del dirigente scolastico.
Si acquisisce tale qualifica a seguito del
superamento di un concorso selettivo di
formazione bandito dal Ministero dell’istru-
zione e ciò permette di svolgere le proprie
funzioni nelle istituzioni scolastiche statali,
come disposto e regolato dall’articolo 25 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Diversamente, sulla scorta del decreto
ministeriale n. 83 del 2008, per gli istituti
paritari è prevista la figura del coordinatore
didattico, incaricato del coordinamento delle
attività educative e didattiche.

Tale doverosa precisazione è necessaria
per inquadrare il perimetro di azione del
Ministero dell’istruzione che ha potere di-
sciplinare sui dirigenti scolastici ma non sui
coordinatori didattici che operano negli isti-
tuti paritari.

Quanto alle circostanze da Lei denun-
ciate, posso rassicurarla sul fatto che l’uf-
ficio scolastico regionale per la Lombardia,
nel perimetro delle competenze attribuite dal
decreto ministeriale n. 916 del 18 dicembre
2014, ha già disposto un accertamento ispet-
tivo urgente presso l’istituto paritario « An-
tonio Locatelli » di Bergamo, al fine di ac-
quisire ogni utile elemento di valutazione in
relazione ai fatti e al ruolo ricoperto dal
coordinatore didattico in argomento nell’or-
ganigramma dell’istituto paritario e all’effet-
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tiva presenza dei requisiti per il manteni-
mento della parità scolastica, con partico-
lare riguardo al rispetto dei principi costi-
tuzionali, secondo quanto previsto
dall’articolo 1, commi 3 e 4, della legge del
10 marzo 2000, n. 62.

A quanto precedentemente riferito ag-
giungo inoltre che, con nota del 13 dicembre
scorso, la prefettura di Bergamo ha comu-
nicato al Ministero dell’interno che il coor-
dinatore didattico in argomento, in data 18
ottobre 2021, ha formalmente inoltrato, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
le proprie dimissioni volontarie per recesso
dal rapporto di lavoro.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

GALLO e GRIPPA. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
recante « Misure urgenti connesse all’emer-
genza da COVID-19, per le imprese, il la-
voro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali » ha disciplinato all’articolo 59, commi
14 e seguenti, le modalità di svolgimento
delle procedure concorsuali ordinarie già
bandite con decreto dipartimentale 21 aprile
2020, n. 499, per le classi di concorso A020,
A026, A027, A028 e A041 (cosiddetto con-
corso materie Stem);

nel suddetto decreto-legge è definito,
per ogni classe di concorso, un numero
massimo di posti messi a concorso, ed in
particolare: per la classe di concorso A020
– Fisica sono previsti 282 numeri di posti,
per la classe di concorso A026 – Matema-
tica n. di posti 1005, per la classe di con-
corso A027 – Matematica e fisica n. di
posti 815, per la classe di concorso A028 –
Matematica e scienze n. di posti 3.124 ed
infine per la classe di concorso A041 –
Scienze e tecnologie informatiche n. di po-
sti 903, distribuiti per le varie regioni con
esclusione della sola Valle D’Aosta;

ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
D.D. n. 826 del 2021, coloro che superano
tutte le prove concorsuali, attraverso il con-
seguimento dei punteggi minimi di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile

2017, n. 59, pur non risultando vincitori di
concorso, conseguono l’abilitazione all’in-
segnamento per la classe di concorso di
partecipazione;

il Governo ha deciso, a partire dalla
scrittura del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) di rafforzare le compe-
tenze dei cittadini italiani per guidare la
transizione ecologica e digitale puntando
sulle cosiddette materie Stem (science, tech-
nology, engineering e mathematics), accele-
rando le assunzioni di docenti di area di
cui la scuola italiana è carente –:

se il Ministro intenda adottare inizia-
tive affinché si possa consentire ai candi-
dati che, pur non essendo vincitori di con-
corso Stem hanno comunque superato tutte
le prove del concorso conseguendo l’abili-
tazione all’insegnamento ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del D.D. n. 826 del 2021,
di essere assunti a copertura di un posto
vacante e disponibile previsto per la me-
desima classe di concorso di partecipazione
anche in una regione diversa da quella
scelta all’atto della partecipazione stessa.

(4-10050)

RISPOSTA. — Onorevole Gallo, il quesito
mi permette di rimarcare la grande impor-
tanza rivestita dalle materie Stem. Attra-
verso la promozione delle relative compe-
tenze, infatti, si intende operare su un nuovo
paradigma educativo volto a creare la « cul-
tura » scientifica e la « forma mentis » ne-
cessarie per lo sviluppo del pensiero com-
putazionale, Le discipline Stem sono essen-
ziali, dunque, per rendere le nostre studen-
tesse e i nostri studenti dei cittadini
consapevoli.

Per tale ragione, con i fondi del Pnrr, il
Ministero si pone l’obiettivo di introdurre le
discipline Stem in tutti i cicli scolastici.

A tal fine e in virtù dell’elevato numero di
posti vacanti e disponibili, l’articolo 59,
comma 14, del decreto-legge « Sostegni bis »
ha previsto, in via straordinaria, che le pro-
cedure concorsuali ordinarie, già bandite
con decreto dipartimentale n. 499 dell’aprile
2020, si svolgessero secondo le modalità di
cui al successivo comma 15, attraverso l’e-
spletamento di un’unica prova computer
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based, come dettagliatamente descritta con
il decreto dipartimentale n. 826 del giugno
scorso, e di una prova orale, valutata al
massimo 100 punti e superata con il con-
seguimento di un punteggio minimo di 70
punti.

È importante sottolineare che ai sensi
dell’articolo 59, comma 18, del citato decreto-
legge, i candidati potranno comunque par-
tecipare, per le corrispondenti classi di con-
corso, alla procedura concorsuale ordinaria,
da espletarsi secondo le modalità stabilite
dal richiamato decreto n. 499.

Sul punto, aggiungo che l’articolo 7 del
decreto dipartimentale 11 giugno 2021, n. 826,
ha, altresì, specificato che il superamento di
tutte le prove concorsuali, attraverso il con-
seguimento dei punteggi minimi di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, costituisce abilitazione all’inse-
gnamento per le medesime classi di con-
corso.

Da ciò discende che i candidati idonei che
hanno superato le prove concorsuali e, quindi,
conseguito l’abilitazione, per la relativa classe
di concorso, pur non avendo diritto all’im-
missione in ruolo, hanno potuto presentare
apposita istanza finalizzata all’inserimento
negli elenchi aggiuntivi alla prima fascia
delle graduatorie provinciali di istituto (GPS),
purché la relativa procedura concorsuale si
fosse conclusa entro il 31 luglio 2021.

Per effetto di tale inserimento negli elen-
chi aggiuntivi, agli idonei è stato consentito
di stipulare contratti a tempo determinato
per la copertura dei posti comuni e di so-
stegno vacanti e disponibili, rimasti tali an-
che al termine delle ordinarie operazioni di
immissione in ruolo, salvi i posti di cui ai
decreti dipartimentali n. 498 e 499 del 21
aprile 2020.

Al riguardo, preme evidenziare che, at-
traverso tali contratti, i docenti avranno la
possibilità di svolgere un percorso di for-
mazione iniziale e prova, come previsto dal-
l’articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

Inoltre, al termine di tale percorso, in
caso di valutazione positiva, i candidati po-
tranno accedere ad una prova disciplinare
valutata da una commissione esterna, supe-
rata la quale, gli stessi saranno assunti con

contratto a tempo indeterminato e confer-
mati in ruolo, con decorrenza giuridica dal
1° settembre 2021 o, se successiva, dalla
data di inizio del servizio.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

GRIMOLDI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

la segreteria regionale dell’o.s.a.p.p.
(Organizzazione sindacale autonoma poli-
zia penitenziaria), ha comunicato che il 22
agosto 2021, nel carcere di Monza si è
verificata l’ennesima rissa, con decine di
detenuti con importanti ferite e punti di
sutura, tra detenuti di nazionalità italiana
ed albanese e detenuti gambiani, maroc-
chini, tunisini ed egiziani, in reparto a
« regime aperto »;

il tutto risulta essere stato gestito con
armi rudimentali da taglio, realizzate arti-
gianalmente e ben affilate al pari di coltelli,
con stoviglie di vario genere, caffettiere,
bastoni ricavati sradicando le gambe dei
tavoli in legno in dotazione, nelle camere
detentive, e tutto quanto potesse servire ad
offendere e ferire fortemente;

la rissa ha visto coinvolti oltre venti-
cinque detenuti e si è evitato il peggio solo
grazie alla grande professionalità dell’in-
tervento della Polizia penitenziaria che ha
scongiurato probabilmente conseguenze di
gran lunga peggiori visto il tenore della lite;
sono almeno due i detenuti che sono andati
presso il nosocomio San Gerardo di Monza
per problemi non curabili all’interno del-
l’istituto;

anche il comunicato stampa della Uilpa
del 26 agosto 2021 cita un ulteriore episo-
dio di violenza nello stesso carcere di Monza,
che a soli pochi giorni dal precedente epi-
sodio, ha visto due detenuti di origine ma-
grebina sferrarsi una serie di pugni calci e,
di nuovo, solo il pronto intervento della
Polizia penitenziaria ha evitato il peggio; si
aggiunge ancora che nel reparto protetto
vige il regime dinamico;

l’o.s.a.p.p. riterrebbe utile e necessa-
rio invitare il neo garante dei detenuti
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Gianalberico De Vecchi a diffondere il vi-
deo sui Tg nazionali e locali, così da evi-
denziare le difficili e rischiose condizioni in
cui il personale di polizia penitenziaria si
trova ad operare. Tali situazioni sono pur-
troppo diffuse in molte parti d’Italia, anche
per via di leggi troppo poco severe e per
l’alto numero di detenuti stranieri; tutto ciò
si aggiunge la mancanza di protocolli chiari
e di dotazioni efficaci;

il personale è demoralizzato, insuffi-
ciente ed impossibilitato ad intervenire con
mezzi adeguati e con un protocollo ben
preciso e le condizioni di lavoro della Po-
lizia penitenziaria sono difficili special-
mente quando si è costretti a dovere gestire
detenuti cosiddetti psichiatrici, ma, quando
si rischia di subire offese, quando si subi-
scono aggressioni, quando il personale mette
a rischio la propria salute, allora la situa-
zione non è più tollerabile, sostenibile e
accettabile e richiede soluzioni efficaci;

l’Amministrazione penitenziaria ha il
dovere di difendere e tutelare i propri
uomini che non possono sicuramente es-
sere offesi, né tantomeno possono essere
oggetto di aggressione durante l’espleta-
mento del proprio servizio, ed anche la
semplice vigilanza dei detenuti presso una
sezione detentiva è a tutti gli effetti un
pubblico servizio;

inoltre, pur avendo, il Capo del dipar-
timento in data 23 luglio 2021, emanato
una circolare (Circolare n. 3689/6139 del
23 luglio 2020 – linee guida d’intervento –
aggressioni nei confronti del personale di
polizia penitenziaria), questa circolare sem-
bra che venga difficilmente applicata –:

se si intendano adottare immediate
iniziative di competenza, ai sensi della cir-
colare del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria nei confronti degli au-
tori delle aggressioni e se si intenda co-
munque procedere ad ogni iniziativa di
competenza volta a dare un segnale forte e
di vicinanza a tutto il personale di Polizia
penitenziaria;

se si intendano adottare iniziative per
assicurare la dotazione di efficaci equipag-
giamenti per il personale di Polizia peni-

tenziaria che, al momento, fronteggia que-
ste situazioni totalmente a mani nude, e
procedere all’assunzione di nuovi operatori
e alla riforma dell’attuale, fallimentare, ge-
stione dei penitenziari. (4-10226)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante, riferito di eventi
critici verificatisi nel mese di agosto nel
carcere di Monza, chiede quali iniziative si
intendano assumere nei confronti degli au-
tori delle aggressioni, nonché al fine di as-
sicurare agli appartenenti alla Polizia peni-
tenziaria una dotazione di efficaci equipag-
giamenti.

Orbene, come già riferito in altre occa-
sioni, va subito evidenziato che la tutela
psicofisica degli agenti della polizia peniten-
ziaria, con quella degli operatori e, natural-
mente, dei ristretti in carcere, è interesse
primario dell’Amministrazione.

Ciò ribadito, quanto ai gravi episodi ci-
tati, questi consistono in una rissa che ha
visto coinvolti numerosi detenuti ed in una
colluttazione tra due soli detenuti, occorsi
rispettivamente nelle date 22 e 26 agosto
2021.

Quanto al primo episodio, su disposi-
zione del locale provveditorato, ed all’esito
delle previste procedure, i responsabili ve-
nivano trasferiti presso altre sedi del di-
stretto e, venivano attivati i meccanismi
volti all’irrogazione delle sanzioni discipli-
nari nonché inoltrata notizia di reato alla
Procura della Repubblica competente.

Quanto al secondo episodio, risulta di-
sposto l’immediato divieto d’incontro fra i
due detenuti i quali, peraltro, venivano am-
moniti dalla direzione.

Per completezza di informazione, si evi-
denzia che, da rilevazioni effettuate dalla
sala situazioni, alla data del 31 dicembre
2021 presso la casa circondariale di Monza
risultano registrati nell’apposito applicativo
109 atti di aggressione tra detenuti, di cui
104 colluttazioni e 5 ferimenti; dal 1° al 30
gennaio 2022 risultano 12 atti di aggressione
tra detenuti, di cui 12 colluttazioni.

Ciò premesso, con specifico riguardo al
fenomeno del verificarsi degli eventi critici,
plurimi sono stati gli interventi posti in
essere, nel corso degli anni, dall’Amministra-
zione penitenziaria, tra i quali possono men-
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zionarsi la lettera circolare 9 ottobre 2018,
recante « Trasferimenti dei detenuti per mo-
tivi di sicurezza », con l’intento di valorizzare
l’applicazione degli strumenti normativi, pre-
visti sia dalla legge n. 354 del 1975 sia dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000, diretto proprio a tutelare la sicu-
rezza degli istituti, e la circolare del Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria
22 luglio 2020, n. 3686/6139, recante: « Ag-
gressioni al personale – linee di intervento ».

Nello specifico, si è stabilito che nei casi
di aggressioni consumate ai danni del per-
sonale che, in considerazione delle modalità
di esecuzione, dell’eventuale esistenza di pre-
cedenti specifici, del comportamento com-
plessivo del detenuto e di altri fattori valu-
tati caso per caso, appaiano rilevanti sotto il
profilo della sicurezza, la direzione dell’isti-
tuto penitenziario procederà tempestiva-
mente a trasmettere al Provveditorato com-
petente la richiesta di trasferimento, per
motivi di sicurezza ai sensi dell’articolo 42
dell’ordinamento penitenziario, dei detenuti
coinvolti, inoltrando, altresì, la richiesta alla
Direzione generale dei detenuti e del tratta-
mento per i provvedimenti di competenza.

La necessità di disporre il trasferimento
del detenuto discende dall’esigenza di evitare
problemi di incompatibilità ambientale che
molto spesso rappresentano la conseguenza
di gravi eventi critici.

Inoltre, nei casi da considerarsi di par-
ticolare rilevanza, le direzioni degli istituti
valuteranno di avanzare proposta di attiva-
zione della procedura volta all’applicazione
del regime di sorveglianza particolare ex
articolo 14-bis dell’ordinamento penitenzia-
rio.

In ogni caso, anche di iniziativa, ai sensi
dell’articolo 33, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, la Direzione generale dei detenuti e
del trattamento, ove ritenga ricorrenti i pre-
supposti per l’attivazione della procedura in
argomento, richiederà tempestivamente al
direttore dell’istituto la convocazione del con-
siglio di disciplina in composizione inte-
grata, affinché esprima parere nel termine di
dieci giorni.

Da ultimo, stante la permanenza di com-
portamenti violenti ed antidoverosi da parte

della popolazione detenuta nei confronti del
personale del Corpo di polizia penitenziaria,
dell’Amministrazione penitenziaria e medico
infermieristico, il Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria ha diramato la cir-
colare 31 marzo 2021, n. 3691/6141, con
l’intento specifico di assicurare la più stretta
e scrupolosa osservanza delle direttive già
impartite nella precedente circolare del 22
luglio 2020 e, con essa, l’assunzione di tutte
le necessarie iniziative a tutela dell’ordine e
della sicurezza all’interno degli istituti di
pena del Paese.

Ciò riferito, per quanto riguarda il trat-
tamento delle persone affette da patologie
mentali, si evidenzia che l’Amministrazione
penitenziaria negli anni ha intrapreso di-
verse iniziative finalizzate a realizzare azioni
integrate con le regioni e le aziende sanitarie
locali per la predisposizione di percorsi gra-
duali di intervento sull’argomento.

L’obiettivo perseguito è di individuare,
possibilmente fin dall’ingresso, le persone
con disagio, con patologia psichiatrica o con
rischio suicidario, per attivare immediate
azioni di sostegno e per concordare con
l’azienda sanitaria locale gli interventi sani-
tari, sociali, psicologici, educativi, culturali e
informativi di cui il detenuto può usufruire
nell’ambito penitenziario, in continuità con
il territorio o anche all’esterno per il rein-
serimento nei contesti sociali di apparte-
nenza.

Inoltre, è in stato di avanzata realizza-
zione il piano di attivazione in uno o più
istituti penitenziari di ogni regione di poli
psichiatrici regionali, denominati « Articola-
zioni per la tutela della salute mentale »
(Atsm) per la cura e l’accertamento delle
infermità psichiche degli imputati, dei con-
dannati e degli internati, anche ai fini del-
l’adozione da parte delle autorità giudiziarie
degli eventuali successivi provvedimenti volti
al ricovero di tali pazienti in apposite strut-
ture dotate di assistenza psichiatrica inten-
sificata, interne ai penitenziari o esterne.

Le Atsm garantiscono l’accoglienza e la
presa in carico dei disturbi mentali delle
persone detenute che abbiano manifestato
disagio psichico e per le quali, almeno tem-
poraneamente, l’allocazione in sezione ordi-
naria sia considerata dai sanitari non op-

Atti Parlamentari — XXXI — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 2022



portuna; il ricovero e la cura delle persone
con infermità psichica sopravvenuta nel corso
della misura detentiva, ex articolo 148 del
codice penale o condannate a pena dimi-
nuita per vizio parziale di mente, ex articolo
111, comma 5 e 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 230 del 2000; l’accerta-
mento delle infermità psichiche di cui al-
l’articolo 112 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 230 del 2000.

Quanto alle dotazioni strumentali per la
gestione delle emergenze e la difesa dalle
aggressioni si evidenzia che sono state av-
viate le procedure di gara relative all’acqui-
sto di caschi di protezione e antisommossa,
scudi rettangolari antisommossa e da ordine
pubblico, manette modulari multiple e ma-
nette individuali.

Nell’ambito poi di una collaborazione
avviata con il Ministero della difesa, è in
corso la realizzazione di una nuova tipologia
di giubbotti antiproiettile esterni e sottoca-
micia che, unitamente alle procedure di cui
sopra, ha lo scopo di rinnovare e ammoder-
nare l’intera dotazione di equipaggiamento
assegnata al Corpo di polizia penitenziaria.

È in corso altresì un progetto per incre-
mentare le maschere antigas ai piani deten-
tivi, al fine di consentire un intervento più
celere in caso di necessità.

Infine, essendosi conclusa positivamente
la sperimentazione dei guanti antitaglio, a
breve sarà avviata la procedura per dotare
tutto il personale di tale equipaggiamento.

In relazione alla riferita carenza degli
organici del Corpo di polizia penitenziaria, si
evidenzia che presso la casa circondariale di
Monza si rileva una carenza di personale
impiegato comune a quella risentita da tutti
gli istituti del Paese, per effetto delle modi-
fiche complessive apportate all’organico del
Corpo, introdotte dapprima dal decreto le-
gislativo n. 95 del 2017 e, successivamente,
dal decreto legislativo n. 172 del 2019, le
quali hanno ridotto la dotazione organica a
n. 41.595 unità.

Il Ministero, pertanto, pone forte atten-
zione alle esigenze di garantire un efficace
turn over del personale, risultando indubbie
le criticità evidenziate e derivanti da organici
ridotti o comunque fortemente limitati.

Quanto alla precipua situazione del car-
cere di Monza, si rileva una differenza for-
male di 3 unità tra la dotazione organica
prevista, pari a 321 unità e quella assegnata,
pari a 324.

Tuttavia, in ragione delle 5 unità distac-
cate in entrata e 26 in uscita, la forza in
concreto amministrata è pari a 303 unità.

L’analisi della situazione dell’organico del-
l’istituto penitenziario in oggetto, rileva che
la carenza maggiore si riferisce al ruolo dei
sovrintendenti (- 48) e a quello degli ispet-
tori (-14); di contro, relativamente al ruolo
degli agenti/assistenti, si rileva un esubero di
n. 66 unità.

Per quanto riguarda il ruolo dei sovrin-
tendenti, sono in via di conclusione le pro-
cedure per il concorso interno a complessivi
n. 2.851 posti; inoltre, con p.D.G. 17 giugno
2021, è stato indetto un concorso interno,
per titoli, a complessivi n. 583 posti relativi
alle vacanze disponibili nel periodo com-
preso fra il 31 dicembre 2018 e 31 dicembre
2020.

Al riguardo, si comunica che l’Ammini-
strazione ha previsto, indicativamente, l’as-
segnazione presso la casa circondariale di
Monza, di n. 8 unità maschili del ruolo
sovrintendenti.

Relativamente alla carenza nel ruolo de-
gli ispettori, invece, si evidenzia che la com-
petente direzione generale ha indetto un
concorso interno, per titoli, a complessivi
n. 691 posti.

Pertanto, all’esito della relativa proce-
dura concorsuale, l’Amministrazione terrà
nella massima considerazione la situazione
di relativa carenza di personale che connota
il penitenziario di Monza, attraverso l’asse-
gnazione di un adeguato numero di unità.

Quanto sopra contribuirà certamente ad
alleviare le difficoltà inerenti le carenze di
organico evidenziate.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

MURONI, CECCONI, FIORAMONTI, FU-
SACCHIA e LOMBARDO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro degli
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affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

è stato pubblicato, il 24 settembre
2021, sul quotidiano on-line « internaziona-
le.it » un articolo dal titolo « Il presidente
tunisino elimina ogni forma di garanzia
democratica » di Pierre Haski;

nell’articolo si legge che: « A luglio,
quando aveva sospeso la costituzione e as-
sunto pieni poteri per un mese, il presi-
dente tunisino Kais Saied aveva risposto a
chi parlava di colpo di stato citando una
frase celebre del generale de Gaulle: “Non
è a quest’età che comincerò una carriera di
dittatore” »;

quasi due mesi dopo, però, Saied si è
concesso poteri ancora più vasti, avviando
una « presidenzializzazione » totale del si-
stema, senza alcun contrappeso istituzio-
nale. Ancora una volta una parte dell’op-
posizione grida al colpo di Stato, anche se
la manovra va avanti per decreti e non con
i carri armati per le strade di Tunisi;

senza dirlo, il Presidente tunisino ha
chiuso la pagina della seconda Repubblica
tunisina, partorita dalla rivoluzione del 2011
e legittimata nella Costituzione adottata nel
2014. All’epoca, la nuova carta costituzio-
nale era stata elogiata per i suoi progressi
democratici e per il rispetto dei diritti delle
donne, e di conseguenza era stata conside-
rata la più avanzata del mondo arabo;

la Costituzione tunisina, proprio per
evitare le derive del potere personale, aveva
creato un ibrido tra il regime parlamentare
e quello presidenziale, che però ha provo-
cato una paralisi del sistema. Saied è in-
tervenuto a luglio 2021 dicendo di voler
mettere fine allo stallo, sostenuto da una
parte della popolazione sfiancata da sterili
rivalità politiche;

la questione sta nel fatto che il Pre-
sidente tunisino ha preso impegni che sta
ignorando uno dopo l’altro. I pieni poteri
dovevano durare un mese, ma ne sono già
passati due. Saied avrebbe dovuto nomi-
nare un Primo ministro, ma non l’ha an-
cora fatto (e ormai, anche se lo facesse,
l’incarico sarebbe comunque svuotato di

ogni potere dai decreti presidenziali). In
passato la legittimità politica era garantita
dal Parlamento, ma oggi non esiste più un
Parlamento, come non esiste una Corte
suprema;

è evidente che questi attacchi all’or-
dine costituzionale potrebbero essere con-
figurati come attacchi alla democrazia, an-
che se Saied non può ancora essere definito
un dittatore in senso stretto;

tutto questo potrebbe condurre alla
soppressione del sistema dei partiti, che
evidentemente non ha funzionato nell’ul-
timo decennio, avviando la Tunisia verso
una nuova forma di Stato: il presidenzia-
lismo assoluto;

si evidenzia che il confine tra presi-
denzialismo e un ritorno all’autoritarismo
imposto in passato ai tunisini è molto la-
bile;

va ricordato che, dopo aver rimosso il
Primo Ministro, sospeso la Costituzione e il
Parlamento, il Presidente tunisino ha as-
sunto il potere legislativo ed esecutivo. Un
attacco fortissimo alla democrazia, che do-
vrebbe preoccupare molto anche noi ita-
liani. Invece ad oggi tutto tace;

si apprende dalla lettura di un lancio
dell’Ansa, del 29 settembre 2021, che « il
presidente tunisino ha incaricato Néjla Bou-
den di formare il governo. Lo rende noto
uno stringato comunicato della Presidenza
precisando che tale decisione è stata adot-
tata ai sensi dell’articolo 16 del decreto
presidenziale 117 relativo alle misure ec-
cezionali. È la prima volta nel mondo arabo
che una donna viene incaricata premier,
riferiscono i media locali. ». Si spera che
non sia solo una operazione di facciata –:

quale sia la posizione del Governo
rispetto a questa drammatica situazione
che si sta verificando in Tunisia, nel pieno
silenzio dei Governi europei, e se non si
intenda intraprendere, anche attraverso i
canali diplomatici, un’azione concreta e
urgente, coinvolgendo anche gli altri Paesi
europei, nei confronti del Governo tuni-
sino, a tutela della democrazia e dei diritti
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civili che sembrano, da quanto si apprende,
a rischio. (4-10351)

RISPOSTA. — Sin dall’adozione di misure
eccezionali prese lo scorso luglio dal Presi-
dente Saied, l’Italia segue con la massima
attenzione l’evolversi della situazione in Tu-
nisia.

La recente formazione del nuovo Go-
verno tunisino guidato da Najla Bouden
Romdhan – prima donna a ricoprire tale
carica nella storia della Tunisia e del mondo
arabo – è sicuramente un passaggio impor-
tante. È inoltre incoraggiante la definizione
di un calendario da parte del Presidente
della Repubblica tunisino per il supera-
mento dell’attuale fase di emergenza, che
dovrebbe condurre alle elezioni parlamen-
tari del prossimo 17 dicembre 2022.

Il quadro complessivo resta tuttavia pre-
occupante, soprattutto alla luce della per-
durante sospensione delle attività parlamen-
tari e dell’annuncio dello scioglimento del
Consiglio superiore della magistratura da
parte del Presidente Saied. La Farnesina,
anche attraverso l’ambasciata d’Italia a Tu-
nisi, si è attivata sin da subito avviando uno
stretto coordinamento – sia a livello politico
che tecnico – con i principali partner eu-
ropei ed internazionali, con i quali abbiamo
concordato di trasmettere alle istituzioni tu-
nisine messaggi condivisi sulla necessità di
tornare quanto prima ad un ordinato fun-
zionamento istituzionale. Il Presidente del
Consiglio Draghi e il Ministro Di Maio hanno
avuto colloqui con le controparti tunisine
pochi giorni dopo le decisioni assunte dal
Presidente Saied. Il 28 dicembre si è svolta
la visita a Tunisi del Ministro Di Maio, in
occasione della quale ha incontrato il Pre-
sidente della Repubblica Saied, con la Prima
ministra Bouden e con il Ministro degli
esteri Jerandi.

Il rispetto dello stato di diritto e la ga-
ranzia delle condizioni di sicurezza per il
popolo tunisino sono state poste al centro di
tutte queste interlocuzioni, durante le quali
è stata sottolineata l’urgenza di consentire al
Parlamento tunisino di ritornare a svolgere
le proprie legittime funzioni. L’Italia ha inol-
tre pienamente sostenuto l’iniziativa del-
l’Alto rappresentante dell’Unione europea per
gli affari esteri e la politica di sicurezza

Josep Borrell che, in stretto raccordo con la
Farnesina e gli altri partner europei, già il
27 luglio ha richiamato la Tunisia, a nome
di tutti gli Stati membri, a rinnovare il
proprio impegno per la democrazia, la sta-
bilità istituzionale e il rispetto dei diritti
fondamentali, escludendo il ricorso a ogni
forma di violenza.

La Tunisia resta, per l’Italia, un partner
fondamentale per assicurare la stabilità della
regione mediterranea ed è con questa pro-
spettiva che rinnoviamo costantemente l’in-
vito alle istituzioni tunisine ad avviare un
pronto e completo ripristino dell’ordine co-
stituzionale, che consenta ad istituzioni le-
gittime e stabili di far fronte alle numerose
sfide che il Paese si trova oggi a dover
affrontare. La Tunisia sta infatti attraver-
sando una forte crisi economica, aggravata
dalle ripercussioni della pandemia, per far
fronte alla quale l’Italia ha assistito il po-
polo tunisino con una ingente donazione di
vaccini, l’invio di oltre 25 tonnellate di ma-
teriale sanitario e dispositivi di protezione
personale, e oltre a contributi alla Federa-
zione internazionale della Croce Rossa e
all’Organizzazione Mondiale della sanità per
rafforzare la fornitura di ossigeno.

Il Paese va dunque incoraggiato a intra-
prendere con decisione la via delle riforme,
necessarie per alleviare le forti difficoltà
sociali subite da parte della popolazione, e
che potrebbero acuirsi nei prossimi mesi.

In stretto raccordo con il resto della
Comunità internazionale, l’Italia continua a
mantenere un approccio di dialogo critico
ma costruttivo con le autorità tunisine, vi-
gilando al contempo affinché, seppur in una
situazione di sospensione del normale fun-
zionamento istituzionale, vengano rispettati
i diritti e le libertà fondamentali.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

SANDRA SAVINO. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

all’interno del libro di testo « Studio
così » edito dalla Cetem, nel volume dedi-
cato alla geografia, precisamente a pagina
4, si può leggere: « Alla sua nascita, l’Italia
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aveva un territorio più piccolo di quello
attuale. Fino al 1918, il Südtirol, che in
italiano si chiama Alto Adige, era parte
dell’Austria, e il Venezia Giulia era parte
della Slovenia: l’Italia conquistò queste due
regioni vincendo la Prima Guerra Mon-
diale. I loro abitanti però non si conside-
ravano italiani: parlavano una lingua di-
versa e avevano abitudini diverse, ma non
ebbero la possibilità di esprimere con un
voto la propria volontà di appartenere o no
all’Italia. A queste zone negli anni sono
state riconosciute particolari forme di au-
tonomia, e ancora oggi il Friuli-Venezia
Giulia e il Trentino-Alto Adige sono regioni
a “statuto speciale” »;

dalla lettura del testo emerge come,
secondo gli autori, fino alla Prima guerra
mondiale, la Venezia Giulia sarebbe stata
territorio appartenente alla Slovenia e i
suoi abitanti non avrebbero parlato ita-
liano;

dovrebbe essere noto a tutti, o almeno
agli autori di un libro di testo, che la
Slovenia, quale entità statuale, esiste solo
dal 1991 e che la Venezia Giulia, fino
all’annessione all’Italia, faceva parte dei
possedimenti asburgici e confinava, ad est,
col regno di Croazia e Slavonia, regno au-
tonomo all’interno dell’impero austro-un-
garico;

parimenti grave è l’affermazione se-
condo cui nella Venezia Giulia, fino alla
Prima Guerra Mondiale, non si parlasse
italiano. Secondo i dati dei censimenti asbur-
gici nel primo ‘900, nella Contea di Gorizia
e Gradisca, per lo più corrispondente al-
l’odierna provincia di Gorizia, pur non es-
sendo la maggioranza, risiedevano oltre 90
mila italiani, mentre nella città imperiale di
Trieste, il gruppo etnico preponderante era
proprio quello italiano che contava quasi
120 mila parlanti;

proprio da queste terre proveniva Ma-
ria Maddalena Bergamas, la donna che, in
rappresentanza di tutte le madri italiane
che avevano perso figli nella Grande guerra,
fu scelta per selezionare il feretro del milite
ignoto, di cui tra poche settimane si cele-
brerà il centesimo anniversario. La Berga-

mas, originaria di Gradisca e residente a
Trieste, in guerra aveva perso il figlio An-
tonio, irredento italiano che disertò l’eser-
cito imperiale per unirsi a quello italiano;

la storia del confine orientale, dell’ir-
redentismo e delle sofferenze patite prima,
durante e dopo le guerre mondiali dalle
popolazioni italiane di confine, risulta an-
cora oggi poco conosciuta. È inaccettabile
che su un libro di testo destinato ai bam-
bini della quinta elementare si riportino
informazioni destituite di ogni fondamento
storico –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti riportati in premessa;

in quante classi risulti adottato, per
l’anno scolastico 2021/2022, il libro di testo
citato in premessa;

se, alla luce di quanto rappresentato
in premessa, il Governo sia intenzionato ad
adottare iniziative di competenza affinché
gli studenti, nel corrente anno scolastico,
siano edotti sulla vera storia della Venezia
Giulia. (4-10371)

RISPOSTA. — Comprendo perfettamente le
sue preoccupazioni e ritengo doveroso pre-
mettere che il Ministero riconosce l’impor-
tanza della conoscenza e della trasmissione
delle nostre tradizioni e memorie nazionali;
non si possono realizzare appieno le possi-
bilità del presente senza una profonda me-
moria e condivisione delle radici storiche.
La scuola è luogo privilegiato in cui il
presente è elaborato nell’intreccio tra pas-
sato e futuro, tra memoria e progetto.

Da ciò discende che lo studio della storia
non si esaurisca nello studio di un libro che
rappresenta, invero, solo uno strumento per
stimolare gli studenti alla conoscenza delle
vicende italiane e alla riflessione più pro-
fonda dei valori fondanti promossi dalla
nostra Costituzione.

In considerazione di ciò, l’adozione dei
libri di testo rientra nei compiti attribuiti al
collegio dei docenti di ciascuna istituzione
scolastica, dopo aver sentito il parere dei
consigli di interclasse, per quanto riguarda
la scuola primaria, o di classe per la scuola
secondaria di primo e di secondo grado, ai

Atti Parlamentari — XXXV — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 2022



sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297. All’adozione dei libri di
testo partecipa anche la rappresentanza dei
genitori e, per la scuola secondaria di se-
condo grado, i rappresentanti degli studenti.

Nondimeno, in tutti i cicli di istruzione,
fin dalla scuola dell’infanzia, come previsto
dal decreto ministeriale 16 novembre 2012,
n. 254 (Regolamento recante indicazioni na-
zionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo d’istruzione), la
storia locale è contemplata nel curricolo.

Tanto premesso, con specifico riferi-
mento alla Sua segnalazione, posso rassicu-
rarla sul fatto che l’ufficio scolastico regio-
nale per il Friuli-Venezia Giulia ha mani-
festato grande sensibilità sul tema.

Difatti, a dimostrazione della volontà di
far conoscere agli studenti la vera storia
della Venezia Giulia, l’ufficio scolastico re-
gionale ha comunicato che, in occasione
delle celebrazioni del Centenario del Milite
Ignoto all’Altare della Patria, tenutesi ad
Aquileia e Redipuglia, sono state numerose
le classi, a partire dalla scuola dell’infanzia
fino alle secondarie, che hanno presenziato
alla cerimonia con grande coinvolgimento e
vivo interesse.

A ciò l’ufficio scolastico regionale ha ag-
giunto di aver prontamente condotto un
monitoraggio presso i 105 istituti compren-
sivi del Friuli Venezia Giulia allo scopo di
appurare il numero degli istituti scolastici
nei quali sia stato adottato il libro di testo
« Studio così » e l’eventuale numero delle
classi e degli alunni coinvolti. Da tale inda-
gine è emerso che gli istituti comprensivi
della regione Friuli Venezia Giulia che hanno
in adozione il libro « Studio così » sono
soltanto dodici, per un totale di venti classi.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

SCANU. — Al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

in data 15 febbraio 2021 si teneva il
concorso straordinario 2020 (DD510) per la
classe di concorso A018 per titoli ed esami
svolto dai docenti di scuola secondaria di II
grado di filosofia e scienze umane di Lazio,
Sardegna e Toscana;

deputato a seguire l’intera procedura
è stato nominato l’ufficio scolastico regio-
nale (Usr) del Lazio;

in data 16 luglio 2021 il Ministero
dell’istruzione con un avviso rendeva noto
che la commissione esaminatrice aveva com-
pletato le operazioni di valutazione alle-
gando in ordine alfabetico i nominativi dei
candidati che risultavano avere superato la
prova;

ai fini di quanto previsto dal decreto
dipartimentale n. 510, articolo 14, comma
3, il Ministero invitava poi i candidati che
hanno superato la prova scritta a presen-
tare al dirigente preposto al competente
Usr i titoli dichiarati nella domanda di
partecipazione, non documentabili con au-
tocertificazione o dichiarazione sostitutiva
entro e non oltre quindici giorni;

va rilevato però che a oggi, a anno
scolastico oramai iniziato, l’Usr del Lazio
non ha ancora pubblicato le graduatorie di
merito dei vincitori del concorso;

nonostante i lavori della Commissione
relativi alla valutazione dei titoli per la
classe di concorso A018 siano da tempo
terminati, come comunicato dalla presi-
dente della commissione in data 4 agosto
2021, non si ha a oggi alcuna notizia sui
risultati della stessa e non si ha ancora la
graduatoria di merito, suddivisa per re-
gione, dei vincitori del concorso;

tale situazione ha avuto gravi riper-
cussioni sui partecipanti consistenti nell’im-
possibilità di prendere parte alle opera-
zioni di immissione in ruolo per l’anno
scolastico 2021-2022 e nel depennamento
del loro nominativo dagli elenchi aggiuntivi
della I fascia delle graduatorie provinciali;

paradossalmente a causa di ritardi
burocratici degli uffici regionali compe-
tenti, i vincitori di un concorso pubblico
nazionale come il concorso straordinario
2020 sono stati esclusi da tutte le opera-
zioni di immissione in ruolo per l’anno
scolastico 2021-2022;

in situazioni analoghe il decreto-legge
n. 73 del 2021, all’articolo 59, comma 17,
ammette come termine ultimo di pubbli-
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cazione delle graduatorie del concorso or-
dinario « Stem » (per insegnare materie di
scuola secondaria di primo e secondo grado,
su posti comuni e di sostegno) la data del
30 ottobre 2021, se le stesse sono approvate
per eventuali oggettive ragioni in ritardo;

sarebbe quindi altrettanto opportuno
che tale proroga venisse applicata anche ai
candidati vincitori del concorso straordi-
nario in questione –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere al fine di garantire l’immissione in
ruolo per l’anno scolastico 2021-2022 dei
docenti vincitori del citato concorso
straordinario. (4-10255)

RISPOSTA. — Rappresento, preliminar-
mente, che la graduatoria del concorso stra-
ordinario per la disciplina A018 « Filosofia e
scienze umane » è stata approvata il 21
settembre 2021.

Inoltre, è importante precisare che è stato
rispettato anche il termine ordinario di sei
mesi per lo svolgimento dei lavori della
commissione. A conferma di ciò, l’elenco dei
candidati che ha superato le prove scritte è
stato predisposto il 16 luglio 2021.

A partire da tale momento, occorre ag-
giungere il tempo occorrente, pari a quindici
giorni, per acquisire i titoli non autocertifi-
cabili al fine di sottoporli alla valutazione
della commissione, nonché per verificare i
requisiti e i punteggi a cura dell’ufficio sco-
lastico regionale.

La commissione ha terminato la valuta-
zione dei titoli, e con essa il proprio lavoro,
a inizio agosto, momento dal quale è iniziato
il lavoro dell’ufficio scolastico regionale per
la verifica dei requisiti di partecipazione,
oltre che dei punteggi attribuiti ai titoli.

Evidenzio, altresì, come l’approvazione
della graduatoria a settembre, a soli sette
mesi di distanza dagli scritti, sia stata il
risultato di un intenso lavoro da parte della
commissione e del personale dell’Usr Lazio.

Ciò è ancora più evidente se si tiene
conto che l’ufficio scolastico regionale per il
Lazio ha gestito più di 180 concorsi, sia per
il proprio territorio sia per altre regioni, i
quali sono quasi tutti giunti al termine della
correzione degli scritti subito prima dell’av-
vio delle immissioni in ruolo, circostanza

che ha determinato un forte aggravio per le
attività dell’Usr.

Cionondimeno, si è ritenuto di interve-
nire anche per questa tipologia di candidati.
Infatti, l’articolo 1, comma 958, della legge
di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, ha
previsto l’inserimento del comma 9-ter al-
l’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dispo-
nendo, nello specifico, che i posti comuni e
di sostegno residuati dopo le operazioni di
cui al comma 4 del medesimo articolo 59,
sono utilizzati alle immissioni in ruolo, fino
al 15 febbraio 2022, dei soggetti inseriti nelle
graduatorie della procedura concorsuale stra-
ordinaria limitatamente alle classi di con-
corso per le quali la pubblicazione delle
graduatorie sia avvenuta tra il 31 agosto e il
30 novembre 2021 (cosiddette graduatorie
tardive), proprio quelle oggetto della sua
interrogazione.

Tale disposizione consente, quindi, di ini-
ziare da subito a scorrere la graduatoria,
mediante nomine in ruolo con decorrenza
giuridica ed economica dal 1° settembre
2022.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

SPENA. — Al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

l’attività didattica è appena ripresa e
si registra nuovamente il fenomeno delle
classi sovraffollate che, seppure ridotto, non
risulta ancora del tutto superato: in Italia,
sarebbero 13.761 le classi che si trovano in
queste condizioni, frequentate da quasi 400
mila studenti;

il problema, che riguarderebbe 605
sezioni della scuola dell’infanzia, 92 nella
secondaria di primo grado, 715 nella scuola
secondaria di secondo grado, è imputabile
a più cause, prima tra tutte l’inadeguatezza
del numero degli insegnanti e, in alcuni
contesti, la carenza di spazi disponibili per
lo svolgimento delle attività didattiche;

nel Lazio sarebbero necessari ulte-
riori 2.800 docenti, di cui ben 1.600 solo a
Roma e provincia;
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le criticità maggiori si riscontrano,
infatti, nella città metropolitana di Roma,
dove mancano anche 700 unità di perso-
nale ausiliario, tecnico e amministrativo. A
causa delle cattedre scoperte, in numerosi
istituti è stato necessario prevedere la ri-
duzione dell’orario curriculare ma, fatto
ancor più grave, è che le carenze maggiori
riguardano gli insegnanti di sostegno che
rappresentano figure professionali fonda-
mentali per garantire concretamente l’in-
clusione e la partecipazione degli alunni
con disabilità, che sono i primi a pagare
per i disagi e i disservizi;

diversi i casi particolari che si pos-
sono segnalare:

a quanto risulta all’interrogante, nel-
l’istituto Dante Alighieri di Roma, non sa-
rebbe stata autorizzata la formazione di 6
classi prime con 18 alunni, idonee per la
didattica, mentre sarebbero state autoriz-
zate soltanto 4 seconde con 27 studenti;

nell’istituto comprensivo via San Bia-
gio Platani, a Torre Gaia, a Roma, a causa
delle 30 cattedre ancora da assegnare, sa-
rebbe stato necessario ricorrere all’ado-
zione dell’orario ridotto fino a ottobre 2021,
mettendo a rischio la formazione di nume-
rosi alunni fragili –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover adottare con urgenza iniziative
per garantire il regolare svolgimento del-
l’attività didattica in tutte le scuole, con
particolare attenzione per la città metro-
politana di Roma per quanto espresso in
premessa, intervenendo in maniera pun-
tuale sia sulla carenza di personale docente
e Ata – anche prevedendo meccanismi as-
sunzionali temporanei eccezionali – sia
adottando iniziative, per quanto di compe-
tenza, affinché le istituzioni locali respon-
sabili individuino edifici e spazi di pro-
prietà pubblica prontamente utilizzabili per
ospitare classi e svolgere attività didattica,
garantendo, in tal modo, il rispetto dei
fondamentali diritti allo studio e alla sa-
lute, tanto più oggi che, come da più parti
rilevato, gli alunni e gli studenti stanno
ancora pagando il prezzo di un impoveri-
mento del livello degli apprendimenti de-

rivante dalle misure adottate per il conte-
nimento del COVID-19. (4-10287)

RISPOSTA. — In merito alla questione in
esame occorre innanzitutto premettere che
in tema di numero minimo e massimo di
alunni per classe il riferimento normativo è
il decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, che stabilisce, agli arti-
coli 9, 10, 11 e 16, che si possono costituire
classi fino a 26-29 alunni nella scuola del-
l’infanzia, fino a 26-27 alunni nella scuola
primaria, fino a 27-30 studenti nella scuola
secondaria di primo grado e fino a 27-30
nella scuola secondaria di secondo grado
(salva la deroga del 10 per cento prevista
dall’articolo 4 per ogni ordine di scuola).

In merito alla quota parte dell’organico
assegnata all’ufficio scolastico regionale per
il Lazio, la stessa è determinata da decreti
interministeriali adottati con cadenza an-
nuale, in base a parametri oggettivi e riscon-
trabili rappresentati dal numero di studenti
e di classi.

Proprio tali decreti hanno permesso al-
l’Usr Lazio di allineare i requisiti quantita-
tivi di organico assegnato alle esigenze di
garanzia del rispetto dei parametri di legge.

Invero, l’Usr precisa, altresì, che la nu-
merosità media delle classi è anche inferiore
rispetto a quanto previsto: meno di 17 stu-
denti alla scuola primaria e 19 alla secon-
daria di primo grado e di secondo grado.

Pertanto, l’Usr ha dichiarato che in soli
due casi è stato necessario intervenire per
sdoppiare le classi, riconducendole così ai
limiti fissati dal menzionato regolamento.

Va, tuttavia, precisato che, in entrambi i
casi, si trattava di classi formate inizial-
mente nei limiti di legge, poi incrementate
numericamente a causa di iscrizioni tardive.

D’altronde l’Usr Lazio ha già in più oc-
casioni ribadito che provvederà a dividere le
classi che dovessero superare i limiti indicati
nel regolamento, anche nel caso di iscrizioni
tardive.

In relazione alla lamentata assenza di
docenti di sostegno, l’Usr Lazio ha chiarito
che per l’anno scolastico 2021/2022 ha au-
torizzato, sin da giugno, il più alto contin-
gente di posti in deroga, mai assegnato. Nello
specifico si tratta di ben 9.038 posti che si
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aggiungono agli 11.000 posti di organico di
diritto e ai 788 posti di potenziamento.

Nondimeno, lo stesso Usr ha assicurato
la disponibilità a incrementare, in qualsiasi
momento, tale organico in ragione di nuove
ed ulteriori certificazioni di disabilità.

L’Usr per il Lazio ha, altresì, precisato
che i posti sono stati tutti coperti attraverso
le nomine in ruolo o mediante contratti a
tempo determinato.

Tuttavia, lo stesso ha aggiunto che sono
pervenute numerose rinunce alle proposte di
incarico, che gli uffici provinciali hanno
provveduto a rilevare, al fine di procedere,
periodicamente, a nuove nomine, con lo
scorrimento delle graduatorie.

Durante tale lasso temporale le istitu-
zioni scolastiche ricorrono alle graduatorie
di istituto, come si è verificato per i posti
comuni, seppur con dimensioni inferiori.

Con riferimento all’istituto comprensivo
di Torre Gaia, i posti rimasti vacanti a causa
delle rinunce sono stati coperti, a cura del
dirigente scolastico, con supplenze brevi.

Successivamente, attraverso lo scorri-
mento delle graduatorie, l’Usr ha coperto
tali posti con supplenze più lunghe.

Infine, relativamente all’istituto Dante Ali-
ghieri, l’Usr ha specificato che le 4 classi
seconde formate ciascuna da 27 studenti
sono conformi a quanto previsto dal citato
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 2009, n. 81.

Conseguentemente l’eventuale formazione
di classi da 18 studenti, come auspicato
dall’interrogante, avrebbe rappresentato una
violazione dei parametri previsti dallo stesso
decreto.

In ogni caso, alla luce della sensibilità
del tema, nonché del fatto che questo è stato
oggetto nel tempo di un numero considere-
vole di proposte di legge e di un ampio e
approfondito dibattito in sede politica e par-
lamentare, Le posso assicurare, che il Mi-
nistero pone grande attenzione alla que-
stione e sta intervenendo con misure di
medio e lungo termine per rispondere effi-
cacemente alle diverse problematiche emerse.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

SPENA. — Al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

da quanto emerge in un dossier di
Tuttoscuola, nell’ultimo anno, hanno chiuso
definitivamente i battenti 226 scuole del-
l’infanzia paritarie;

questi numeri, pur in peggioramento
per via dello scoppio della pandemia, si
inseriscono in un trend negativo che ha
visto negli ultimi otto anni la chiusura di
ben 1.301 istituti dell’infanzia, il 13,3 per
cento dei 9.769 attivi nel biennio 2012-
2013;

la crisi del settore ha interessato so-
prattutto le regioni meridionali dove sono
stati 820 gli istituti che hanno cessato l’at-
tività negli ultimi otto anni, contribuendo a
incrementare quel divario territoriale nel-
l’erogazione dei servizi educativi che il Piano
nazionale di ripresa e resistenza si propone
di ridurre;

con decreto ministeriale n. 258 del 6
agosto 2021, il Ministero dell’istruzione ha
ricostituito la Commissione nazionale per il
sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita a sei anni, che è com-
posta da esperti in materia di educazione e
di istruzione delle bambine e dei bambini
dalla nascita fino all’ingresso nella scuola
dell’obbligo, individuati dal Ministero stesso
e dalla Conferenza Unificata –:

se, alla luce della legge n. 62 del 2000
in base a cui « le scuole paritarie corri-
spondono agli ordinamenti generali dell’i-
struzione, sono coerenti con la domanda
formativa delle famiglie e sono caratteriz-
zate da requisiti di qualità ed efficacia »,
non ritenga opportuno stabilire un’interlo-
cuzione diretta e costante con le associa-
zioni di categoria delle scuole dell’infanzia
non statali più rappresentative nell’ambito
delle attività della Commissione nazionale
per il sistema integrato di educazione e di
istruzione dalla nascita a sei anni;

se, alla luce di quanto riportato in
premessa, non intenda adottare iniziative
di competenza a sostegno del settore delle
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scuole dell’infanzia paritarie per scongiu-
rare un aumento del numero delle chiusure.

(4-10434)

RISPOSTA. — Relativamente al tema og-
getto dell’interrogazione, Le preciso che nella
legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante « Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 » sul capitolo 1477 a
titolo di « Contributi alle scuole paritarie
comprese quelle della Valle D’Aosta » sono
stati stanziati più di 627 milioni di euro, di
cui più di 513 milioni di euro a favore delle
scuole paritarie di ogni ordine e grado e più
di 113 milioni di euro destinati agli alunni
diversamente abili per l’anno scolastico 2020/
2021.

Oltre ai citati fondi annuali ordinari, al
fine di fronteggiare la situazione emergen-
ziale derivante da COVID-19, sono state
stanziate ulteriori importanti risorse.

Nello specifico il decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in
particolare all’articolo 77, prevede l’importo
3,7 milioni di euro a favore delle scuole
paritarie autorizzata al fine di consentire
alle stesse di dotarsi di materiali per la
pulizia straordinaria dei locali, nonché di
dispositivi di protezione e igiene personali,
sia per il personale sia per gli studenti.

Il citato decreto, all’articolo 120, ha, inol-
tre, destinato alle scuole paritarie, anche la
somma di 2 milioni di euro nell’anno 2020,
per l’acquisto di piattaforme e di strumenti
digitali utili per l’apprendimento a distanza
e per mettere a disposizione degli studenti
meno abbienti, in comodato d’uso, disposi-
tivi digitali individuali per la fruizione delle
suddette piattaforme, nonché per la neces-
saria connettività di rete.

L’articolo 233, comma 3 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
ha poi stabilito l’erogazione di un contributo
complessivo di 165 milioni di euro nell’anno
2020, a titolo di sostegno economico per la
riduzione o il mancato versamento delle
rette o delle compartecipazioni comunque
denominate, da parte dei fruitori, determi-
nato dalla sospensione dei servizi in pre-

senza a seguito delle misure adottate per
contrastare la diffusione del COVID-19 in
favore dei servizi educativi e delle istituzioni
scolastiche dell’infanzia non statali.

I suddetti fondi sono stati ripartiti tra gli
uffici scolastici regionali per la conseguente
successiva erogazione alle singole scuole pa-
ritarie per quanto di rispettiva competenza
territoriale.

Ancora, il decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 convertito, con modificazioni, dalla
legge del 23 luglio 2021, n. 106, all’articolo
58 comma 5, stanzia a favore delle scuole
dell’infanzia, delle scuole primarie e secon-
darie paritarie, un contributo complessivo
pari a 60 milioni di euro nell’anno 2021, dei
quali 10 milioni di euro a favore delle scuole
dell’infanzia, al fine di contenere il rischio
epidemiologico in relazione all’avvio del-
l’anno scolastico 2021/2022.

A quanto fin qui illustrato aggiungo che,
come noto, il decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, all’articolo 12, ha previsto l’i-
stituzione di un fondo nazionale per il Si-
stema integrato di educazione e di istru-
zione.

Il Fondo – incrementato stabilmente di
309 milioni di euro annui a partire dal 2021
– viene erogato dal Ministero dell’istruzione,
a titolo di cofinanziamento della program-
mazione regionale dei servizi educativi per
l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, diret-
tamente ai comuni ed è volto a finanziare
interventi di edilizia, spese di gestione in
quota parte, formazione continua in servizio
del personale educativo e docente, nonché
promozione dei coordinamenti pedagogici ter-
ritoriali.

Nell’ambito delle finalità e degli obiettivi
del fondo indicati a livello nazionale, sopra
richiamati, è importante precisare che sono
le regioni e gli enti locali a stabilire la
destinazione delle risorse in base alle neces-
sità e alle priorità di intervento, assegnan-
dole ai servizi educativi e alle scuole dell’in-
fanzia pubbliche e private paritarie.

Da ultimo, il piano di azione nazionale
per l’attuazione del sistema integrato pre-
vede, a partire dal 2021, la destinazione di
una « quota perequativa » pari al 20 per
cento dell’ammontare complessivo delle ri-
sorse statali alle regioni con una percentuale
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di copertura dei servizi educativi per l’in-
fanzia inferiore alla media nazionale, se-
condo i più recenti dati Istat, che, fatta
eccezione per la provincia autonoma di Bol-
zano, sono tutte del Sud Italia.

Tale quota perequativa è stata prevista
annualmente nei decreti di riparto a partire
dal 2018 ed è stata progressivamente au-
mentata fino a raggiungere l’importo di
61.800.000,00 euro dal 2022 in poi.

Infine, è stata recentemente approvata la
legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234,
in cui all’articolo 1, comma 328, si prevede,
per il 2022, un contributo aggiuntivo di euro
20 milioni destinato alle scuole paritarie
dell’infanzia.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

TORTO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

nella mattinata del 17 agosto 2021
presso la casa circondariale di Pescara si è
verificata l’evasione di due detenuti;

secondo le prime notizie emerse sem-
brerebbe che i detenuti siano riusciti a
scavalcare il doppio muro di recinzione
durante l’ora di passeggiata;

in data 11 luglio 2021 nella stessa casa
circondariale di Pescara si verificò un’eva-
sione di un detenuto, catturato dopo 8
giorni;

nei giorni successivi l’evasione di lu-
glio 2021 l’interrogante si è recato perso-
nalmente a fare una visita presso la casa
circondariale di Pescara. In occasione della
visita ho avuto la possibilità di verificare
alcune carenze di tipo strutturale dell’isti-
tuto penitenziario, tra cui spiccava la pre-
senza di un tubo di grondaia a ridosso delle
mura del cortile esterno, su cui è possibile
anche arrampicarsi con estrema facilità;

non sono solo i limiti strutturali che
possono pregiudicare la piena efficienza
dell’istituto penitenziario di Pescara, ma
anche l’evidente carenza di personale della
polizia penitenziaria. Infatti al 19 luglio
2021, a fronte di un organico previsto di

167 unità, risultava una forza operativa di
polizia penitenziaria di sole 110 unità;

a giudizio dell’interrogante alcuni li-
miti della struttura penitenziaria andreb-
bero sanati in brevissimo tempo;

la carenza di personale certamente
aggrava la nota carenza della struttura
penitenziaria di Pescara favorendo fughe di
detenuti, ma anche possibili incidenti al-
l’interno della stessa casa circondariale di
Pescara;

tali limiti possono compromettere l’in-
columità del personale di polizia peniten-
ziaria, ma anche dei cittadini e degli stessi
detenuti –:

con quali dinamiche sia avvenuta l’e-
vasione del 17 agosto 2021;

quale sia l’organico operativo presso
la casa circondariale di Pescara e quale
dovrebbe essere quello previsto per la stessa
struttura;

se in seguito all’evasione avvenuta in
data 11 luglio 2021 l’Amministrazione pe-
nitenziaria sia intervenuta per sanare al-
cuni limiti strutturali evidenti, tra cui an-
che la grondaia presente nel cortile all’a-
perto interno all’istituto penitenziario;

quali iniziative di competenza sa-
ranno intraprese per aumentare la sicu-
rezza dell’istituto penitenziario di Pescara
sia in termini di limiti strutturali che di
personale effettivamente operativo.

(4-10082)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, l’interrogante, preso spunto
dall’evasione di due detenuti dal carcere di
Pescara, occorsa nel mese di agosto, rileva
criticità di tipo strutturale del penitenziario,
ed evidenzia la carenza dell’organico della
polizia penitenziaria nonché di altre figure
quali lo psichiatra, così sollevando quesiti
sulle iniziative che si intendano perciò as-
sumere, soprattutto in termini di aumento
degli organici.

L’evasione si è verificata il mattino del 17
agosto 2021, allorquando due detenuti, al-
l’atto dell’immissione al cortile passeggio,
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scavalcavano sia il muro del cortile interno
sia il muro di cinta dell’istituto, dandosi alla
fuga.

Nonostante l’evento si sia svolto nell’arco
di pochi minuti, i tempi di reazione del
personale sono stati adeguati, con pressoché
immediato allarme, tanto da individuare i
due detenuti che correvano lungo il muro.

Nel frangente la polizia penitenziaria non
ha fatto uso di armi, ritenendo di non tro-
varsi nelle condizioni di dover resistere a
una violenza o intervenire a protezione del-
l’incolumità di terzi.

Del resto, attivate le debite ricerche, ri-
sulta che alle 19:15 dello stesso giorno gli
evasi venivano tratti in arresto da parte della
squadra mobile di Pescara.

Già il giorno successivo il provveditore
regionale ha provveduto a svolgere una vi-
sita ispettiva urgente onde meglio compren-
dere gli esatti contorni della vicenda.

Quanto alle riferite carenze strutturali,
onde limitarne le conseguenze negative, già
lo scorso anno sono stati effettuati, in par-
ticolare, interventi di implementazione di
videosorveglianza e interventi di ripristino
delle automazioni dei cancelli di sbarra-
mento.

Ulteriori iniziative in tal senso erano
state avviate all’indomani di una precedente
evasione, avvenuta nel mese di luglio, tanto
che con richiesta del 26 luglio 2021, la
direzione aveva ordinato ad una ditta esterna
materiale finalizzato ad implementare le re-
lative recinzioni; materiale poi consegnato
soltanto nella settimana decorrente dal 16
agosto ed attualmente utilizzato.

La direzione ha provveduto, altresì, a
rimuovere il pluviale dalla corte di disim-
pegno che porta al cortile passeggio del
reparto giudiziario; tale corte è stata poi
chiusa superiormente con una rete metallica
elettrosaldata, che funge quindi da coper-
chio.

Sono programmati ulteriori interventi fi-
nalizzati all’implementazione dell’impianto
idrico, dell’impianto di illuminazione esterna
e del gruppo elettrogeno, nonché sono stati
realizzati i box agenti e si è provveduto alla
messa in sicurezza dei controsoffitti, alla
copertura degli atri esterni adiacenti ai cor-

tili passeggio e al posizionamento dell’offen-
dicula (filo spinato).

Le soluzioni logistiche appena descritte
saranno integrate dai lavori urgenti di ma-
nutenzione straordinaria per l’implementa-
zione dei dispositivi di sicurezza perimetrale
mediante telecamere termiche e barriere da
esterno, tuttora in corso.

Per completezza, si evidenzia che il com-
petente Ufficio della direzione generale del
personale e delle risorse ha assicurato il
finanziamento degli interventi di seguito elen-
cati e inseriti nella programmazione 2021-
2023 del provveditorato regionale in esame,
riguardanti i sistemi di videosorveglianza
interni ed esterni, volti ad aumentare la
sicurezza penitenziaria dell’istituto.

È stata riconfermata la copertura finan-
ziaria di € 150.000 (già autorizzata con nota
4 settembre 2020, n. 307309) da corrispon-
dere direttamente al provveditorato per il
ripristino dell’impianto antiscavalcamento e
per gli interventi sul locale portineria, con
riattivazione del sistema di allarme con la
questura; tali lavori saranno realizzati, come
assicurato dal competente provveditorato,
entro il corrente anno;

Ancora, è stato assicurato, altresì, uno
stanziamento aggiuntivo di euro 180.000 per
il 2022 per vari interventi di ripristino della
sicurezza penitenziaria, richiesti dalla dire-
zione dell’istituto, tra cui, figurano anche le
manutenzioni straordinarie sull’illumina-
zione esterna, la creazione di box agenti, la
messa in sicurezza dei controsoffitti e la
videosorveglianza in alcuni reparti e palaz-
zine.

Infine, è in valutazione la possibilità di
inserire nella programmazione dell’edilizia
penitenziaria per il 2022 un ampio inter-
vento di risanamento, consolidamento e ade-
guamento dell’altezza del muro di cinta pe-
rimetrale, dei muri dei cortili, delle recin-
zioni e di altri elementi di difesa passiva, per
un importo stimato in circa euro 2.000.000.

Ciò riferito, trattando dell’annosa tema-
tica della carenza degli organici e del con-
seguente sovraccarico di impegno richiesto
al personale presente, come più volte riba-
dito, è indubbio che l’opera della polizia
penitenziaria e degli operatori in genere sia
di primaria importanza, per la sicurezza
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interna così come per quella esterna, di cui
costituiscono primo baluardo, ma altresì per
l’alto contributo che forniscono nell’attività
di rieducazione e reinserimento dei condan-
nati nel consorzio sociale.

Il Ministero, pertanto, pone forte atten-
zione alle esigenze di garantire, per quanto
possibile, un efficace turn over del perso-
nale, risultando indubbie le criticità eviden-
ziate e derivanti da organici ridotti o co-
munque fortemente limitati.

Come riferito in sede di risposta ad ana-
loghe interrogazioni sul tema dell’organico
del corpo della polizia penitenziaria, si rap-
presenta che la riduzione complessiva degli
organici operata dalla cosiddetta legge Ma-
dia e rivista dal successivo intervento nor-
mativo ha rimodulato la dotazione comples-
siva del corpo della polizia penitenziaria che,
ad oggi, conta 41.202.

Quanto all’organico di polizia peniten-
ziaria del carcere di Pescara effettivamente si
rileva una corposa differenza formale di 48
unità tra la dotazione organica prevista, pari
a 167 unità e quella formalmente ammini-
strata, pari a 119.

Tuttavia, in ragione delle unità distaccate
in entrata, pari a 6, ed in uscita, pari a 14,
la forza in concreto presente è pari a 102,
inferiore, dunque, di n. 65 unità rispetto a
quella prevista.

L’analisi della situazione dell’organico del-
l’istituto penitenziario in oggetto rileva che
la carenza maggiore si riferisce al ruolo degli
agenti/assistenti (-35) e dei sovrintendenti
(-10).

A tal riguardo, sono già state attivate e
concluse le procedure per il concorso in-
terno a complessivi n. 2.851 posti e sono in
corso le procedure relative ad ulteriore con-
corso interno, per titoli, a n. 583 posti re-
lativi alle vacanze disponibili nel periodo
compreso fra il 31 dicembre 2018 e il 31
dicembre 2020; sono state nominate la Com-
missione esaminatrice e le sottocommissioni
per la valutazione dei titoli.

Con riguardo, invece, al ruolo degli agenti/
assistenti, si evidenzia che l’organico della
casa circondariale di Pescara è stato incre-
mentato in occasione dei piani di mobilità
elaborati a seguito delle ultime assegnazioni
dei corsi per allievi agenti (175°, 176°, 177°

e 178° corso), per un totale complessivo di
n. 24 unità maschili.

Inoltre, è in corso l’assunzione di 650
allievi agenti, ai sensi dell’articolo 259-bis n.
decreto-legge n. 34 del 2020, mediante scor-
rimento, in via prioritaria, della graduatoria
degli idonei del concorso pubblico a com-
plessivi 302 posti (elevati a 376) di allievo
agente del Corpo di polizia penitenziaria
maschile e femminile.

Infine è in atto il concorso pubblico per
976 allievi agenti, elevato a n. 996, in ordine
al quale il 30 dicembre 2021 ha avuto inizio
il 180° corso di formazione.

Pertanto, all’esito delle suddette proce-
dure, la competente direzione generale del
personale e delle risorse potrà valutare le
carenze organiche che connotano il peniten-
ziario di Pescara, attraverso l’eventuale at-
tribuzione di un congruo numero di unità.

Quanto sopra contribuirà ad alleviare le
difficoltà inerenti le carenze di organico evi-
denziate.

La Ministra della giustizia: Marta
Cartabia.

VALLASCAS. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione, al Ministro per il sud
e la coesione territoriale. — Per sapere –
premesso che:

sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 6
aprile 2021, è stato pubblicato il bando
relativo al « Concorso pubblico per il re-
clutamento a tempo determinato di 2800
unità di personale non dirigenziale di Area
III – F1 o categorie equiparate nelle am-
ministrazioni pubbliche con ruolo di coor-
dinamento nazionale nell’ambito degli in-
terventi previsti dalla politica di coesione
dell’Unione europea e nazionale per i cicli
di programmazione 2014-2020 e 2021-
2027, nelle autorità di gestione, negli orga-
nismi intermedi e nei soggetti beneficiari
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia »;

si tratterebbe, secondo quanto ripor-
tano alcuni organi di stampa, « di 2.800
posti per tecnici specializzati nelle Politiche
di coesione » con comprovata esperienza
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nel settore (e non neolaureati) « che do-
vrebbero essere assunti a luglio per gestire
i fondi comunitari del Recovery Fund » e, in
considerazione dell’urgenza di predisporre
un apparato tecnico-amministrativo in grado
di gestire con efficienza le risorse europee
« il ministro mette in piedi un concorso che
in cento giorni dovrebbe portare all’assun-
zione dei migliori su piazza »;

da quanto hanno riportato numerosi
organi di stampa, sembrerebbe che nelle
procedure concorsuali, gestite da For-
mezaPA, ci siano state diverse anomalie,
tanto che alcuni candidati avrebbero fatto
ricorso al Tar del Lazio, mentre altri con-
correnti avrebbero minacciato di avviare
una class action;

sembrerebbe, infatti, che degli 8.500
candidati selezionati in base ai titoli di
studio e, soprattutto, professionali – che
avrebbero dovuto attestare la competenza
acquisita sul campo, viste le finalità della
selezione – soltanto una minima parte (821),
sarebbero risultati idonei all’assunzione,
dopo aver sostenuto delle prove scritte, tra
il 9 e l’11 giugno 2021, che alcuni giornali
hanno definito « astruse con limiti di pun-
teggio che probabilmente non produrranno
risultati apprezzabili », risultati che, tra l’al-
tro, « non vengono pubblicati »;

considerata l’esiguità dei candidati ri-
sultati idonei, e comunque in numero in-
sufficiente a ricoprire i posti messi a con-
corso, il dipartimento della funzione pub-
blica avrebbe riaperto il bando, con una
seconda prova scritta riservata unicamente
a circa 70 mila candidati, precedentemente
esclusi dalla selezione per titoli di studio e
professionali, perché sprovvisti di questi
ultimi, quando il concorso era rivolto al
reclutamento di professionisti di compro-
vata esperienza;

questa circostanza avrebbe determi-
nato una disparità di trattamento tra can-
didati, per quanto concerne i titoli richiesti,
disparità aggravata dal diverso grado di
difficoltà delle prove;

a questo proposito, secondo alcuni
organi di stampa, sarebbe « Palese la di-
sparità di trattamento anche e soprattutto

nelle prove concorsuali, con domande “ac-
cessibili” solo per la seconda tipologia di
candidati, rispetto alle precedenti, indeci-
frabili, piene di refusi e decontestualizzate
sottoposte invece ai primi, più “titolati”, per
le quali si attende ancora, non solo la
pubblicazione dei quesiti (per il principio
di trasparenza) per cogliere le differenze
tra le prove, ma anche per rendere tutti
edotti dei risultati che non sono stati an-
cora pubblicati »;

quanto esposto può determinare, nel
caso corrispondesse al vero, una situazione
di grave e inaccettabile disparità di tratta-
mento tra candidati a un pubblico con-
corso, nonché di dequalificazione profes-
sionale, con ripercussioni preoccupanti sulla
gestione delle ingenti risorse del Recovery
Fund, posto che il concorso era riservato a
tecnici specializzati nelle politiche di coe-
sione con comprovata esperienza nel set-
tore (e non neolaureati) –:

se quanto esposto in premessa corri-
sponda al vero;

se non si ritenga opportuno assumere
iniziative, per quanto di competenza, volte
a revocare le procedure concorsuali al fine
di bandirne di nuove, ovvero, per reclutare
direttamente le unità lavorative diretta-
mente dalle graduatorie dei circa 8.500
candidati idonei con la selezione per titoli
di studio e professionali. (4-10345)

RISPOSTA. — Rispondo all’interrogazione
in esame, riguardante la rettifica del bando
per il Concorso Coesione, disposta con prov-
vedimento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dipartimento della funzione pub-
blica, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 46
in data 11 giugno 2021 che ha previsto
l’ammissione alla prova scritta di tutti i
candidati precedentemente valutati per titoli
e non ammessi alla successiva fase della
procedura.

Con l’atto di sindacato ispettivo in esame
si chiedono al Governo delucidazioni in
merito alla menzionata rettifica, suggerendo
l’opportunità di « assumere iniziative, per
quanto di competenza, volte a revocare le
procedure concorsuali al fine di bandirne di
nuove, ovvero, per reclutare direttamente le
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unità lavorative direttamente dalle gradua-
torie dei circa 8.500 idonei con la selezione
per titoli di studio e professionali ».

La proposta dell’interrogante non può
essere accolta, per le ragioni appresso indi-
cate.

Com’è noto, la procedura comparativa in
oggetto è stata bandita con provvedimento
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 27 6
aprile 2021 – 4a Serie speciale Concorsi ed
esami. La lex specialis prevedeva che il
concorso si articolasse in una valutazione
per titoli (professionali e di studio) e in una
« fase selettiva scritta, [...] riservata a un
numero massimo di candidati pari a tre
volte il numero dei posti messi a concorso
per singolo profilo oltre eventuali ex aequo »
(articolo 3 del bando).

A seguito dell’ammissione delle domande
è stata avviata la valutazione dei titoli, con-
clusa con l’ammissione di 8.500 candidati
giudicati idonei e conseguentemente am-
messi alla prova scritta. Successivamente,
tra il 9 e l’11 giugno 2021, tali candidati
hanno sostenuto l’esame scritto.

A questo punto, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dipartimento della fun-
zione pubblica, ha emanato il già citato
provvedimento di rettifica della lex specialis,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 46 in
data 11 giugno 2021, motivato sulla base di
diversi ordini di ragioni.

In primo luogo, i dati registrati sull’af-
fluenza a livello nazionale alle prove di
esame svolte sino ad allora evidenziavano
una partecipazione dei candidati convocati
inferiore al 65 per cento, che in alcune
regioni (regione Lazio e regione Puglia) era
stata addirittura inferiore al 50 per cento. Di
conseguenza, si era resa ineludibile la ne-
cessità di assicurare che il numero dei can-
didati in posizione utile nella graduatoria
finale di merito fosse tale da consentire,
nella misura massima possibile, la coper-
tura dei posti banditi.

In secondo luogo, si era reso opportuno
incrementare il numero dei candidati in
posizione utile nella graduatoria finale di
merito al fine di soddisfare il fabbisogno di
personale necessario all’attuazione dei pro-
getti di competenza delle amministrazioni
titolari di interventi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza, anche alla luce del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, al tempo
recentemente promulgato.

Per tali ragioni, il dipartimento della
funzione pubblica ha ritenuto opportuno
agire in autotutela per rettificare la lex spe-
cialis, al fine di riammettere alla fase selet-
tiva scritta anche quei candidati che – pur
essendo in possesso dei requisiti di accesso
al concorso – non avevano conseguito un
punteggio abbastanza elevato nella iniziale
valutazione per titoli. Invero, non si trattava
di candidati privi dei requisiti, né di candi-
dati sprovvisti di titoli di studio e professio-
nali ulteriori; semplicemente, erano candi-
dati che – in ottica comparativa – erano
risultati peggiori rispetto agli altri inizial-
mente selezionati, pur disponendo di una
comprovata esperienza valorizzabile a fini
lavorativi.

La decisione di agire quindi in autotutela
per le preminenti ragioni di interesse pub-
blico appena illustrate è stata frutto di un
attento bilanciamento di tutti gli interessi in
gioco, pubblici, privati o collettivi che fos-
sero. A riprova di ciò, anche il giudice am-
ministrativo, chiamato ad esprimersi sulla
vicenda, ha suffragato le scelte dell’ammi-
nistrazione.

Il Tar Lazio, nella sede di Roma, con
l’ordinanza 13 luglio 2021, n. 3833, ha in-
fatti stabilito che « il provvedimento di ret-
tifica [...], nell’ammettere alla prova scritta
tutti i candidati valutati ai sensi dell’articolo
3, comma 1, lettera a) del bando, non incide
sui requisiti di ammissione, che restano
inalterati, né muta gli elementi e i valori
della selezione (titoli e prova scritta), così
come originariamente previsti dal bando, il
che esclude la prospettata lesione della “par
condicio” dei concorrenti ». Su tali basi il
giudice ha rigettato la domanda cautelare
proposta da alcuni candidati e, di conse-
guenza, il Concorso Coesione ha potuto pro-
seguire proficuamente.

Al termine della vicenda appena illu-
strata, vale a dire nel luglio 2021, si è
concluso il concorso in questione e sono
state pubblicate le graduatorie di merito per
ciascun profilo professionale richiesto, at-
tualmente consultabili al link http://riqua-
lificazione.formez.it/content/concorso-pub-
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blico-reclutamento-2800-tecnici-tempo-de-
terminato-regioni-sud-graduatorie.

Per le ragioni esposte, in conclusione, si
ritiene che lo svolgimento del Concorso Co-
esione, così come la scelta medio tempore
effettuata di rettificare il bando, non siano
stati affetti da alcuna illegittimità e, anzi,
abbiano correttamente interpretato il premi-
nente interesse pubblico delle amministra-
zioni coinvolte, come tra l’altro affermato
anche dal giudice amministrativo nei men-
zionati provvedimenti giurisdizionali.

Ad ogni modo, attualmente, non sarebbe
nemmeno più concepibile la possibilità di
agire in autotutela – come prospettato dal-
l’interrogante – dal momento che il con-
corso si è concluso e la fase pubblicistica
della procedura comparativa si è definitiva-
mente esaurita.

Ferme restando tali considerazioni, si se-
gnala che è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale – 4a serie speciale Concorsi ed
esami - n. 82 del 15 ottobre 2021 il bando
di concorso pubblico per il reclutamento a
tempo determinato di 2.022 unità di perso-
nale non dirigenziale di Area III-F1 o cate-
gorie equiparate nelle amministrazioni pub-
bliche con ruolo di coordinamento nazio-
nale nell’ambito degli interventi previsti dalla
politica di coesione dell’Unione europea e
nazionale per i cicli di programmazione 2014-
2020 e 2021-2027, nelle autorità di gestione,
negli organismi intermedi e nei soggetti be-
neficiari delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia.

Il 1° febbraio 2022 è stato pubblicato
l’avviso per l’individuazione dei componenti
delle commissioni esaminatrici, che sono in
corso di nomina; è stato dato mandato a
Formez PA di organizzare la prova scritta nel
mese di marzo 2022.

I candidati del precedente concorso che
non siano riusciti a posizionarsi utilmente
in graduatoria potranno eventualmente avere
nuove chance di buona riuscita nella nuova
procedura appena bandita. In questo modo,
le legittime aspirazioni dei cittadini interes-
sati a lavorare nelle pubbliche amministra-

zioni per il rilancio del Paese potranno
essere adeguatamente soddisfatte.

Il Ministro per la pubblica am-
ministrazione: Renato Bru-
netta.

VILLANI, DEL SESTO, MARTINCIGLIO,
NAPPI, BARBUTO e MANZO. — Al Mini-
stro dell’istruzione. — Per sapere – pre-
messo che:

in questi giorni sono partite ufficial-
mente le nomine per l’attribuzione delle
supplenze annuali, nonché le nomine ne-
cessarie a garantire il regolare svolgimento
dell’anno scolastico fino al suo termine,
nomine che sono avvenute per la prima
volta tramite una piattaforma informatica
nazionale;

l’interrogante ricorda al riguardo che
con ordinanza del Ministero dell’istruzione
n. 60 del 10 luglio 2021 si è entrati nella
pratica attuazione delle Gps, acronimo di
graduatorie provinciali per le supplenze, da
utilizzare in via sussidiaria rispetto a quelle
ad esaurimento, per l’assegnazione delle
supplenze sino al termine delle attività di-
dattiche o dell’anno scolastico;

da diversi organi di stampa, oltre che
da sollecitazioni di associazioni sindacali o
di decenti precari della scuola, pervengono
numerose segnalazioni in merito ad errori
riguardo alle nomine dei supplenti da Gae
e Gps o alle modalità di costituzione degli
elenchi del personale docente ed educativo
da reclutare;

di fatto, il sistema per assegnare le
supplenze annuali e avviare l’elaborazione
delle 450 mila domande eseguite con l’al-
goritmo (per coprire 112 mila posti auto-
rizzati dal Ministero dell’economia e delle
finanze) ha presentato diverse criticità in
tutte le regioni italiane compresa la regione
dell’interrogante, la Campania;

gli errori provocati dal sistema in uso,
utilizzato per le Gps, stanno costringendo
molte province alla correzione manuale
con un prevedibile allungamento dei tempi
e discrasie nell’attribuzione delle nomine;
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sembrerebbe che il sistema informa-
tizzato del Ministero presenti alcune incon-
gruenze che hanno alterato la graduatoria
assegnando incarichi e nomine in maniera
errata. Ancora una volta pare che l’ormai
celebre algoritmo che doveva assegnare le
supplenze, sia risultato fallimentare;

tra candidati scavalcati da colleghi
con punteggi inferiori, cattedre non pre-
senti nelle disponibilità e docenti spostati
da istituti e classi in cui avevano comin-
ciato un percorso didattico, sono tante le
situazioni spiacevoli che vengono segnalate;

di fatto, il clima che si è creato è
insostenibile: dagli errori più frequenti se-
gnalati, ai reclami sulle operazioni di no-
mine da Gae e Gps, fino alla situazione
sulla sospensione dei decreti per la presa di
servizio dei supplenti annuali;

vieppiù, ai punteggi sbagliati non si è
potuto porre rimedio, perché il sistema non
ha accettato le correzioni apportate dagli
uffici scolastici regionali;

ad oggi, secondo autorevoli fonti di
stampa sarebbero state pubblicate le gra-
duatorie solo in una settantina di province;

tali problematiche stanno suscitando
un enorme sconcerto e un clima di assoluta
incertezza e confusione nonché una diso-
mogeneità di trattamento di situazioni ana-
loghe, tale da indurre molti docenti a dover
adire le vie legali con evidenti esborsi eco-
nomici che oggi più di ieri non si possono
consentire –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
urgenti iniziative di competenza intenda
adottare al fine di rivedere il sistema in-
formatizzato per le supplenze, correggendo
gli errori riscontrati, garantendo il diritto
della posizione di graduatoria nonché la
trasparenza delle operazioni, dando un
chiaro segno di disponibilità verso il corpo
docente e di rispetto per l’istituzione sco-
lastica lato sensu, per un sereno avvio del-
l’anno scolastico. (4-10183)

RISPOSTA. — La ringrazio molto per il suo
quesito che mi dà modo di rappresentare che

la finalità perseguita dal Ministero con l’in-
troduzione della procedura informatizzata
de quo è stata quella di garantire il regolare
avvio delle lezioni per l’anno scolastico cor-
rente, consentendo agli aspiranti docenti di
avere, con notevole anticipo rispetto ai pre-
cedenti anni, evidenza immediata e completa
dell’offerta di posti a disposizione e con la
possibilità di ricevere – soprattutto per co-
loro che godono di maggiore anzianità di
servizio e punteggi alti nella rispettiva gra-
duatoria – un incarico da supplente an-
nuale o fino al termine delle attività didat-
tiche.

Venendo agli aspetti tecnici della que-
stione, la procedura informatizzata utilizza
un algoritmo che rispetta le garanzie tipiche
del procedimento amministrativo, in quanto
operante come modulo organizzativo e stru-
mento procedimentale istruttorio. Ciò con-
sente - oltre ad un rigoroso rispetto dell’ef-
ficienza ed economicità dell’azione ammini-
strativa e del principio costituzionale del
buon andamento ex articolo 97 della Costi-
tuzione – di garantire agli aspiranti la piena
imparzialità nell’attribuzione degli incarichi.

Nell’ottica di garantire la maggior tra-
sparenza e di consentire agli aspiranti di
comprendere le modalità con le quali, at-
traverso il citato algoritmo, sono stati asse-
gnati i posti disponibili per le supplenze, sul
sito istituzionale del Ministero vi è una
sezione dedicata alla procedura « Supplenze
docenti 2021-2022 » in cui sono stati messi
a disposizione la « guida operativa alla com-
pilazione dell’istanza » e il « focus sulla scelta
delle preferenze ».

In merito alle problematiche da Lei de-
nunciate, effettivamente, in taluni casi, i dati
in ordine a punteggi, posti e preferenze for-
niti all’algoritmo dalle graduatorie provin-
ciali delle supplenze (cosiddetto GPS), hanno
riportato punteggi errati o numero di posti
da attribuire non corrispondenti alle effet-
tive disponibilità.

Tra le motivazioni possiamo citare anche
le inesattezze derivanti dall’inserimento di
dati non sempre puntuali o allineati alle
effettive disponibilità per il tipo di insegna-
mento.

Inoltre, era possibile per gli uffici terri-
toriali, intervenire sulla piattaforma ed even-
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tualmente correggere, qualora si fosse reso
necessario, i punteggi e le posizioni in gra-
duatoria degli aspiranti.

Nondimeno, è importante rappresentare
come il Ministero sia intervenuto per cor-
reggere le disfunzioni segnalate dall’utenza,
consentendone la regolarizzazione, in parti-
colare, rispetto all’ordine di trattamento delle
cosiddette graduatorie incrociate sostegno e
al sistema di gestione delle priorità relative
ai benefici di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.

VILLAROSA. — Al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro dell’interno, al Ministro
dell’economia e delle finanze, al Ministro per
il sud e la coesione territoriale, al Ministro
per le pari opportunità e la famiglia. — Per
sapere – premesso che:

in data 23 marzo 2021, il Ministero
dell’istruzione e il Ministero dell’interno, di
concerto col Ministero dell’economia e delle
finanze e il Dipartimento per le politiche
della famiglia, hanno emanato un avviso
pubblico destinato agli enti locali, recante
uno stanziamento di risorse per un totale
di 700 milioni di euro da assegnare ai
comuni per la messa in sicurezza, la ri-
strutturazione, la riqualificazione, la ricon-
versione o la costruzione di edifici per asili
nido, scuole dell’infanzia e centri polifun-
zionali per i servizi alla famiglia;

nell’attribuzione dei punteggi veniva
previsto un maggiore punteggio in favore
dei comuni che partecipavano al finanzia-
mento, fino ad un massimo di 10 punti;
questo, di fatto, ha avvantaggiato i comuni
con maggiori disponibilità economiche e
meno problematiche legate ai bilanci, pre-
valentemente al Nord, andando a penaliz-
zare tutti gli altri enti locali, in particolar
modo quelli in dissesto o pre-dissesto;

in base al rapporto nazionale sugli
asili nido promosso da « Con i Bambini » e
« Openpolis », nell’ambito del Fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile,
sono « ampi i divari interni, non solo Nord-
Sud, ma anche centri urbani – aree in-

terne. A fronte di un Centro-Nord che, con
32 posti ogni 100 bambini, ha quasi rag-
giunto l’obiettivo europeo del 33 per cento,
nel Mezzogiorno, i posti ogni 100 bambini
sono solo 13,5, la media italiana è del 25,5
per cento. In particolare, regioni come la
Sicilia (10 posti ogni 100 bambini), la Cam-
pania (9,4 posti ogni 100 bambini) e la
Calabria (11 posti ogni 100 bambini) risul-
tano essere molto indietro rispetto all’o-
biettivo europeo »;

in un articolo del 21 settembre 2021 il
giornale Il Messaggero titola: « La beffa dei
fondi PNRR: vanno alle città più ricche. »,
le risorse devono rilanciare la scuola al Sud
ma i cofinanziamenti le dirottano al Nord.
E racconta come « se un comune, ad esem-
pio Milano, aggiunge 3 milioni di euro ad
un finanziamento dello stesso valore ot-
tiene punti preziosi che in graduatoria gli
consentono di scavalcare un altro comune,
ad esempio Venafro, che ai 3 milioni di
euro del bando può affiancare appena 3
mila euro » –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti di cui in premessa e delle conseguenze
che la scelta di quelli che appaiono all’in-
terrogante inaccettabili criteri di finanzia-
mento di cui al bando citato hanno creato
nelle graduatorie di finanziamento e quali
iniziative di competenza intenda adottare
affinché venga ridotto il divario tra nord e
sud con riguardo alle risorse destinate e
alla disponibilità di posti per gli asili nido.

(4-10291)

RISPOSTA. — Onorevole Villarosa, il Piano
nazionale di ripresa e resilienza costituisce
un’occasione unica per il rilancio del Mez-
zogiorno e per la ripresa del processo di
convergenza con le aree più sviluppate del
Paese, in assoluta sinergia e complementa-
rità con la prossima programmazione dei
fondi strutturali 2021-2027 e con il pro-
gramma React-Eu.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza
tende in modo prioritario al riequilibrio
territoriale e al rilancio del suo sviluppo,
anche a seguito dell’emergenza pandemica
ancora in corso.

Al riguardo, si evidenzia che lo stanzia-
mento di 700 milioni di euro per asili nido,
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scuole dell’infanzia e centri polifunzionali
per la famiglia è avvenuto nell’ambito della
legge di bilancio del 27 dicembre 2019, n. 160,
come da Lei ricordato. La norma autoriz-
zativa precedente all’emergenza COVID-19
aveva ed ha tuttora una sua specifica fina-
lità volta alla « costruzione, ristrutturazione,
messa in sicurezza e riqualificazione di asili
nido, scuole dell’infanzia e centri polifun-
zionali per i servizi alla famiglia, con prio-
rità per le strutture localizzate nelle aree
svantaggiate del Paese e nelle periferie ur-
bane, con lo scopo di rimuovere gli squilibri
economici e sociali ivi esistenti ».

Con successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 30 dicembre 2020
tali aree svantaggiate sono state individuate
applicando l’indice di vulnerabilità sociale e
materiale (Ivsm), calcolato dall’Istat e il cui
elenco è stato proprio allegato al citato de-
creto.

La procedura non era, quindi, specifica-
tamente rivolta alle regioni del sud.

Nondimeno, all’esito della procedura se-
lettiva sono risultati utilmente collocati nella
graduatoria provvisoria, in attesa della ve-
rifica dei requisiti dichiarati, i comuni delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia, ai quali è stato assegnato il 45
per cento delle risorse complessive, quindi al
di sopra della quota di destinazione del 40
per cento al Mezzogiorno.

Inoltre, se consideriamo ricomprese nel
Mezzogiorno anche le regioni Abruzzo, Mo-
lise e Sardegna, attualmente considerate, per
la programmazione europea, regioni « in tran-
sizione », tale percentuale arriva al 55 per
cento.

Del resto, vale la pena precisare che,
sull’importo complessivo di risorse stan-
ziate, il 59,43 per cento delle risorse è stato
assegnato ad aree svantaggiate così come
individuate applicando l’indice di vulnera-
bilità sociale e materiale (Ivsm), calcolato
dall’Istat e che il 73,64 per cento dei comuni
di tali aree svantaggiate autorizzabili sono
ricompresi nelle regioni del Sud.

Pertanto, queste risorse, che sono con-
fluite successivamente tra i progetti in essere
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
rispettano i criteri e i requisiti per garantire
la rimozione degli squilibri economici e so-
ciali e dei divari territoriali e lo sviluppo
delle aree più depresse e periferiche e del sud
che, nel caso degli asili nido e delle scuole
dell’infanzia, sono anche le aree che fanno
registrare un maggiore gap nella fornitura di
servizi educativi per la prima infanzia e
nella fascia 0-6 anni e che presentano anche
un maggior livello di povertà educativa.

Sicuramente, con la pubblicazione di un
nuovo avviso nell’ambito delle nuove e spe-
cifiche risorse del PNRR saranno tenuti in
debita considerazione, come peraltro già fatto
nell’attuazione della norma autorizzativa ri-
chiamata e relativa al precedente avviso
pubblico da 700 milioni di euro, tutti i
criteri che possano concretamente favorire il
raggiungimento, anche nella fascia 0-6 anni
e nei servizi educativi per l’infanzia, degli
obiettivi di riequilibrio territoriale e di su-
peramento dei divari, nonché l’attivazione di
oltre 246 mila nuovi posti e il raggiungi-
mento della media europea del 33 per cento
dei servizi dell’infanzia.

Il Ministro dell’istruzione: Patri-
zio Bianchi.
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